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DI CANTO FIGVRATO, 

CON ALCVNI BELLISSIMI SEC RETI, 
non da altri più ferirti : 

Nuovamente comporlo dal Reuerendo Padre 
Frate Illuminato jfijguino Profetano , 
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ET REVERENDISS- SIGNORE, ' 

. -ET. PATRON MIO COLER > 


I L 


SI G NO R ALVI Gì 1 

Cardinal da Elle. 




fempre Hluflrifimo & Reueren- 
Jifitmo Signore , portato amore, e 
riverenza a V. S. Illuftrifs. dapoi 
che per fama ho intefo quanto ella 
fi a magnanima, cortefi, e liberale i 
& infieme ho lungo tempo defide - 
rato poter con qualche jègno farle conofiere parte del- 
l' affé ttion e ch’io le porto : perloche hauendo io quefti 
giorni meffo in luce <vrì Operetta,che tratta della Mu~ 
fica , ho prefi ardire di apprefentar la a piedt di VS. 

* 3 Jlluflrifi. 
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fUujìriftima, cefi per fidisfare in parte al defiderw , 
c'Jjo di feruirla & honorarla , come anco accioche fitto 
la protettione del fio glorio fi nome pofii ficuramente 
lafiiarfi vedere al Mondo . IL dono è picciolo , ma af- 
fai dà chi tutto dà . Supplifiaalla fita picciole^z,a^ 
la cortefia di V. S. Illujìnfsima la mia gran volon- 

tà 3 c ho di firuir la . Il Signor Dio la confimi, e guar- 
di da ogni male , che io hnmilmente inchinandomele le 
bafiio le gratiofi mani. 

Di Venetia alli aó.d'Agofio, ijSi. 

Di VI S. Illujlrifi. & Reuerendifi. 

Humil Seruitore 





Frate Illuminato Aijguino Brefeiano, 
dell ordine Serafico d'ojferuanz^a. 
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IL TESORO ILLVMINATG) 

DITVTTI ITVONI 

DI CANTO FIGVRATO. 

L I ^ 0 T 2^ 1 Ai 0. 

Che cofa fta tfMuJtca . Qap. I. 

A M ufica non è altro che vn’arte fpcttabilc , Se fbaue , che 
del fuo Tuono in Ciclo & in terra rende la fila foauità Si dol- 
cezza , & queft'aftcrma il mio irrcfrcgabilc Macftro Don 
Pietro Aron, & Marchetto Padoano. 

La Muficac vna feienza, la quale confitte in numcro,in 
proportioni , in confbnanze , in congiunrioni , in mifurc , Se quantitadi , & 
qucft’affcrma il mio irrefrcgabile Macftro Don Pietro Aron , & Marchetto 
Padoano. 

La Mulìca non e altro che vn moto di voci per arfim & thcfim , cioè per 
clcuationc , Se depoiitionc , & qucft’affcrmano gli fopra nomati Mufici, & 
ancora Guidone. 

LaMulicacTcicnza, la qual dimoftra il modo di cantare rettamente , & 
con foauc modo pronunciata , Se queft’afferma il mio irrefrcgabile Macftro 
Don Pietro Aron. 

Della Jerìuatione della Muftea. Cap. II. 

M Vficac detta da le Mule, perche per il noiienario numero di tali Dee 
gli antichi Thcologi volfero denotarli gli concenti dell’otto Sfere 
cclelti , & vna malsima concordanza , la qual fi fa di tutti gli altri concenti, 
che fu chiamata harmonia. Da Mufà dunquc,ouer da le Mule e detta la Mu- 
gica , Si non da altroue , com’alcunihanno creduto , quali veramente da noi 
fono chiamati poco Tapienti . 

Della M ujìca Mondana, Humana, ijì fomentale. 

Cap. IH 

L A Mufica Mondana, fecondo Platone, e quella la quale e calllata per 
la rcuolutionc degli corpi edotti , de gliouali per il Ior veloce moui- 
mcnto , non può clfere che non nafea Tuono , & nafccndo Tuono, perche eTsi 

A circoli 
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circoli hanno proportione inficine ,non può cflcrc anchora, che non ttafa 
harmonia, la qual da gli antichi è chiamata Mondana. • ■ , fi 

La Mufica humanaè quella che rifulta per la congiuntionedel’anima, & 
del corpo noftro inficine ;impcrochc à gli Capienti non par cofa vcrifimile, 
che il corpo & l'anima tanto bene infìeme fi accordino à far le lor lolite ope- 
rationi, cnc fono mirabili , & che tra loro non lia proportione alcuna . onde 
per quello eden do nccclTurio confclfar che tra il corpo & l’anima (la propor 
tionc , bifogna anchora dire che tra loro fia non aperta, ma occulta harmo- 
ma , & Mufica : la quale quanto dura , tanto ftà l'anima nollra al luo corpo 
congiunta; mi come fi dilTolueè guàlla quella mufica , & fubito viene la 
morte, cioè la feparationc de l'anima & del corpo . per quello crcdcuano gli 
antichi,quando alcuno era amazzato,puer annegato, l'anima fua non potere 
mai andar al luogo fuo deputato, per fin che non era compito il numero mu 
fica!c,con il qual era dal nafcimcnto al filo corpo Hata congiunta. Onde dit 
le Virgilio nel (elio : Compirò il numero & tomcrommià le tenebre. 

La Mufica illromentalcc quella che folodu gli inflromcnti nafee, & di 
quella fpccialmcntc habbiamo à trattare. Ma è da fapcre che ghnflromenti 
fono di due maniere , alcuni fono naturali, alcuni artificiali ; quegli naturali 
fono come in quelli tre vedi appare ; Nouc fono gl'illromenti naiurali,Go- 
la, lingua, palato, & quattro denti, ile dioi l ibri, al parlar inficine eguali , & 
di quelli illromcnti nafeono le voci , & gli fuoni caufatiui de le confonanzc, 
& ac la Mufica, la qualcc chiamata vocale, & c di molto prccio che tutte 
raltrcMufiche,impcrochelavocchuinanaauanza tutte l’altre voci. 

Della diuijtone della Mufica. fap. TU I. 

H Ora ritrouafi nella Malica prattica hauerc duoi membri ,oucro due 
particole principali, le quali particole ,la prima particola dunque fa- 
rà chiamata Canto fcrmo,ò vuoi dire Canto plano, & quella nel fuo procet 
fo, confiderà nella pronuntiatione , del tempo Mulico , intiero , cioè non in 

J iartidiuifo. La feconda particola farà chiamata Canto figurato, oucro mcn 
urato , la quale particola confiderà nel tempo Mulico per le , & ancora in 
parti diuifo; il che lapartitionc del tempo da gli dotti Mutici, e chiamata 
prolationc,&di più dacfsi il tempo Mufico più volte fuontoc chiamato 
Modo, il qual tempo è pigliato per principio nella Mufica figurata, ovuoi 
dire tn.cn furata. 

Horper cortcfia dimollraremo vn’altradiuifione com'appare per dar al- 
legrezza alli fpiriti che in tal lago pefeano. 

La prima aiuilionc dunque farà chiamata Mufica harmonica, la quale 
flappardcne alle 

Commedie 
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Commedie ' * v.'\ r 

Tragedie, come fu Epulone, • *■ 

Chori , 

& à tutti quelli, i quali cantono con la prima voce. 

{ i La feconda diuifionc farà chiamata 

Mufica organica è quella, la quale e compita di (pirico renante nel Tuono 
delle voci, che fono animate com'appare 
Trombe i 

Calami 
Organi, 

& altri limili Hlromenti. 

La terza diuifionc farà chiamata 

Mufica Rithimica e quella Ja quale e atta alti ncrui & polfi,alla quale u dan- 
no le fpecic varie com’appare. 

Cittarc 

Salteri » 

Tamburo 

Sidro 

Acccttaboli di rame, o d'argento, oueroaltr’iftromenti percoli, rendo- 
no foauità. 


Che co fa fa tuono , & della fua diuifone . Cap. V 

L Ettore mio benigno nonpigliarammiraticne,fcbentu vederai alcuni 
capitoli, gli quali fono anchora podi nel libro mio chiamato ,la Illumi- 
nata, non già per fare lungo il libro, ma fi ben per piu rifpctii , & à compia- 
cenza de gl’amici ,& in bieuità fai anno podi . 11 tuono adunque none al- 
tro ch’una didanza di due voci, oucro Tuoni , ferino dalla fillaba vt , alla fil- 
laba re, & per contrario dalla lillaba re , alla fillaba vt, cefi ancor dalla filla- 
ba re, alla fillaba mi , & per contrario dalla fillaba mi , alla fillaba re , & il fi- 
milc.interuallo farà dalla fillaba fa , alla Lillaba fol, & per contrario-dalia fil- 
laba fòl , alla fillaba fa ; cofi ancor dalla fillaba fol alla lillaba la , & per con- 
trario dalla'fillaba la , alla lillaba fol , & cefi à voi lia manifedo nelle fillabc 
ancor accidentali , ilqual intcruallo del, tuono cade nella proportione' fc£ 
■quiottaua, come appare p à 8. 

/ • • 

Seguita la diuifene del T ucno. 

I L Tuonoèdiuifo perduoi femituoni ineguali, vno maggiore , &l’a!tro 
minore ; dunque feguitarà che il femituono maggiore e la maggior par» 
tcdel tuono, & il minor femituono eghe la minor partcdcl tuono . 

Hor ìj» quattro drefi, & vi» comma caufano U tuono fcfquiottauo . 

. A i Die fi. 
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Diefi, fignifica diuifione, & è parte del tuono. « 

Innuouc Commati fidiuide il tuono fefquiottauo ; adunque feguitari che 
vn comma farà parte del tuono. 

Comma Greco, Latinamente lìgnificaincifione. 

In diciotto chifma fi diuidc il tuono ; adunque feguitarà che vn chi/ma è del 
. c tuono, & più oltre, che il chifma è la metà del comma. 

In trentafèidiachifma fi diuidc il tuono'; adunque feguitarà, che vn diachiA 
ma e parte del tuono, & il diachifina e la metà del chifma. 

'Del Semi tuono minore & maggiore. Cap . V I. 

I L Semituono minore non d altro ch’vna difianza di duoi fuoni,oucro vo» 
ci, fcritto dalla fillaba mi, alla (illaba fa , da pofitionc à pofitione, & per 
contrario dalla fillaba fa, alla fillaba mi, la qual difianza è la com pofitione 
di quattro cornine , da pofitione à pofitione , come e detto, il qual femituo- 
no minore e chiamato dal mio irrcfrcgabilc Macftro Don Pietro Aron , & 
da Platone, &da Marchetto Padoano lima , qual cade nella proportene 
aj 6 àaqj. 

Det Semituono maggiore. 

I L Scmituono maggiore non e altro che la compofitione di cinque corn- 
ine, il qual interuallo nafee tra la fillaba fa , & mi , nella pofitione chia- 
ro ata b fa mi, la qual voce mi e più intenfa, onero acuta di ella voce 
d'vn femituono maggiore,o vuoi dire l'interuallo de cinque comme,ncl che 
il tuono fefquiottauo refia diuifoin duoi (cmituoni ineguali, cornei ciafcui* 
inftrumcnto perfetto fi appartiene, fecondo il modo vfato , & elfi) femìtuo- 
no maggiore e chiamato da' Greci Apoto ine, il qual fcmituoao cade nella 
proportionc 2 1 87 à 2048» 

Delle fetta che fa ilSemìtuono minore net Semidi nono, ouero 
T erza minore , con la diffìnitione (ita, ft) quante 
fino le fpecie fue. fap. VII. 

I L Scmidittono , ouero Terza minore none altro ch’vna compofitione 
d'vn tuono fefquiottauo ,& d'vn minor femituono. Dico dunque, che 
il femituono minore è cauli della diuerfità delle fpecie ; come fi vede nel fe- 
midittono in quello modo, re mi fa, il qual femituono fi troua nel fecon- 
do interuallo, & per contrario nel femidittono, ouero Terza minore, co- 
me appare, mi fi fol, il femituono minore fi troua nel primo interuallo , flc 
di qui nafee, che fona due Terze minori differenti, per cagione del Sem*. 

tuono 


Libro Primo . 







"t — 


? 

SEI 




tuono mi- 
nore come 
appare. 

Et cofi à voi fii manifcfto.in tutto il Monacordo , cofi naturali come ancora 
accidentali, & faranno diuerfi effetti appartati; & volendo andare con il con- 
trapunto all’vnifuono , con le parti , Tempre fi debbe accettare la Terza mi- 
nore, ti occórrendo che la Terza maggiore foffe auanti l’vnifiiono, bifbgna 
che b fia fminuita con b congion ta , quali iotcrualli delle Terze minori, ca- 
dono nella proporzione jt a 17. 

Del Dittono , onero T enfi maggiore con la fua 
diffnitione. Cap. Vili. 


I L Dittono, ouero Terza maggiore none altro ch’vna compofitionc dì 
duoi tuoni fèfouiottaui in quello modo , vt re mi , & per contrario, mi re 
yt,& il lìmilefa fol là,& per contrario la fol fa; nel che,per il mancamento dei 
femituono minorc,dapofitioneàpofitionc,ritroua(i hauercvna folalpe* 
cic,ilchchabbiamoadunquedi tre fòrti efi Terze differenti. Due fono le 
Terze minori, &vna maggiore, del che vna farà vn’cffctto appartato da 
l’altra, &di qui nafte che il compoGtorcha mille commodità di fare più 
Terze, vna dopo l’altra, nelle fuc compofitioni. hor al propolito noftro,dico 
adunque douc tutrouarai limile intcruallo della Terza maggiore, ouero 
Dittono nel Monacordo , coli naturale come accidentale , Tempre farà Ter* 
za [maggiore, comedimoftra la figura, la qual Terza cade nella propor- 
zione Luti a ix mi. 
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* ' Dell'ejfetto che fa il Semi tuono minore nella DiattJJaron 
minore, ouero Quarta minore , con la diffnitione Jua, 
tsr quante fono le fpecie fue . fap. IX. 

I L Diateffaron , ouero Quarta minore non è altro ch’vna .compofitionc 
di duoi tuoni fcfquiottaui , & d' vn minor femituono , nel che il minor fo- 
rni tuono ccaufadclla diuerfità delle fpecie, come ogn 'ingegno può giudica- 
re in quello modo , re mi fa fol , il qual femituono minore li troua nel fecon- 
do intcruallo , & per contrario nella prefente Diateffaron , mi fa fol la, il fi- 
nn tuono minore lì troua nel primo intcruallo nella Diateffaron, come 
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appare ,vt re mi fa,ritroiafi il minor fèmituononcrvltimointcruallo. Adua 
quepcrlavariationcdcllemituono minore caufa tre fpecic minori del Dia 
telfaron, ouero Quarti minore, come appare . 
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accidentali , i quali Diateflaron , ouero Quartaminore cadono nella prò» 
portionc 4 à j. 

Della Diatejfmn, ouero Quarta maggiore, fap. X. 

I L D atcflaron.ouc'o Quarta maggiore, non è altro ch’vna compofitio» 
na di tre tuoni continuiti, cadenti nella proportionc fèfquiottaua perfe 
fòli , i quali contengono quattro note , & tre intcrualli , da diremo à dire- 
mo , nel che cito interinilo e chiamato Tritono dalla leda Muficalc, ilchc 
elfo Tritono caufa vna durezza non poco difficile alla -pronuncia , & ancor 
molto offende l'orecchio , il qual Tritono nafee due volte naturalmente nel 
Monacordo, dalla pofitioncF là vt primo alla pufitionc midi bfa orni 

primo , & per contrario , & coli ncirottaua fua , & quello paflaggio diTri- 
tono s'intende quando non palla gli direnai, & pillando gl’dlremi dalla par 
te intcnfa, ouero dalla parte rendila, più non farà Tritono, ma farà altra fpe- 
cic, ìlcheefTo Tritono lì dcbbcconucrtirc nella terza fpecic dclDiatclfa- 
ron, qual dice , vt re mi fa , & alcuna volta nella feconda fpccicdcl Diatelfa- 
ron, qual dice, mi fa lolla , & per contrario la fol fa mi , & con il tuo inge- 
gno ne trouarai d'accidentali tanti quanti ti piacerà . Cade adunqucil Tri- 
tono nella proportionc 7 zp à Jii. Ecco la figura per vollro ammadlra- 
mento, & in altri modi fi potrebbe porre , mapcrclTercbrcnefilafciano.. 
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Tritono afeend. & dcfccnd. Conucttito nella terza fpecic 

fa fol re mi, mi la fòl fa. del Diateflaron. 



Tritono defecnd. . Conucrtito nella feconda fpecic 

jni fol fa fol. del D.atcflaron, la fa mi la. 

J)dt effetti 


* Libro Primo . 4 

' DelT effetto che fa il Semituono minore nella Diapente , 

con la diffìnitione fua , quante fono le 
Jùe fpecie . ffap. X /. 

L A Diapente perfetto non è altro ch’vna compofitione di quattro in- 
tcruallt continenti tre tuoni fefquiottaui , & d’vn minor femituono. 
Dico adunque che il lemituono minore è cau fa della diuerfità delle fpecie, 
come li vede nel Diapente, oucro Quinta in quello modo, re mi fa (olla, 
il qual femituono minore fi troua edere nel fecondo interuallo , & per con- 
trario in quello modo, mi fa fol re mi, ritrouafi il femituono minore nel pri- 
mo interuallo ; cofi ancora per contrario in quello modo , fa lol re mi fa , ri- 
trouafi il femituono nell' vltimo interuallo , & per contrario nella prefente 
Diapente come appare , vt re mi fa fol , il femituono ritrouafi edere nel ter- 
zo interuallo, nel che fi vede chiaro ch’il femituono minore è caufa , che nel- 
la proportioncfcfquialtcra nafeono quattro fpecie di Diapenti fano modo 
feriuendo, per la variationc del Scmituono, come dimoflra la figura . 
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Et cofi à voi fia manifello in tutto il Monacordo , cofi delli Diapenti natu- 
rali, come ancora accidentali , lèmprc faranno quelle iflclfe fpecie , & l’ordi- 
ne fuo,come dimollra la figura (opra dettale quali fpecie cadono nella pro- 
portione fefquialtera J à a. 

Dell'effetto che fa il Semituono minore nelli quattro interualli dui 
maggiori, ( 3 * dui minori , compofitione di cinque note, 
con la fua diffìnitione. Cap. X 1 1. 

G Li quattro interualli non c altro che vna compofitione di cinque note, 
& quattro interualli,cótinenti in fc duoi tuoni fefquiottaui,& duoi mi- 
nori Scmituonijdcl che di diremo à oliremo nafee il mi contro il fa , il qual 
interuallo farà chiamato Diapentc,oucro Quinta diminnta,& da molti Mu- 
fici è chiamata Quinta impcrfetta,laqual cola è falla, lafciando molte ragio- 
in per edere breue. Dico adunque che elfo Diapente diminuto,alcuna vol- 
ta nel contrapunto di neccfsità li deucvfarc per andare alla Terza maggio- 
re, & in altri modi, come vederai alcap.fuo, non tanto à due voci, come an- 
cora à tre& quattro voci, & di più,fccondo il tuo parere; & perche gli Semi- 
tuoni minori non variano luogo , ritrouafi haucrc vna fola (pccic naturale. 
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S ualnalce-da ^ miallapofitionc Ffaut ,Sc ilfimilcdiEIamiprimo.alf* 
i b fa mi primo, la qual farà chiamata mifla con l’accidentale coli 
farà il limile nelle dcrìuate Se replicate loro , del che fono due fpecic, vna na- 
turale, & vna mifla con l’accidentale ; & più oltre fi dice, che d’ vna Qiynta 
perfetta li può fare vna diminuta , con vna delle due à tuo piacere , Se con il 
tuo ingegno ne trouarai nel Monacordo tante quante vorrai, adoperando le 
congiontc , & per cagione delle dircene, quali non variano fempre faranno 
vna cofa iftdfa, come dunoftra la figura. 
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Dell effetto che fa il Semituono minore nella Se fi a minore , 
con la fua diffnitione. Cap. XIII. 


L A Sella minore non e altro ch’vna compofitione di lei note , & cinque 
interualli continenti in Tetre tuoni fcfquiottaui, & duoi minori femituo 
ni ; nel che per la yanationc dclli femituoni di oliremo à diremo nafeono di- 
ucrlè fpecic in quello modo , re mi fa re mi fa, dalla pofitionc A re , alla po- 
fitioncFfa ut primo ; del che fi vede chiaro clTere il Semituono nel fecondo 
& vltimo interuallo , & per contrario mi fa re mi fa Ibi , nel che ritrouafi e fi- 
fere gli Scmituoni nel primo , & quarto interuallo , coli ancora per contra- 
rio come appare , mi fa fol re mi fa , ritrouafi haucregli femituoni nel primo 
& vltimo interuallo, & il limile faranno nelle fpecic accidentali , & faranno 
diuerfi effetti appartati, cioè, quella che farà vn’effctto nel contrapunto non 
faràl’altia ,Sc douctu trouarai tali interualli dicflrcmoà diremo per tut- 
to il Monacordo, fempre faranno Selle minori; del che per lavariatione 
dclU Scmituoni nafeono tre fpecic diucrfe , sfaranno perciafcunadi loro 

diuerfi 


Libro Primo'. f 


* 

diuerfi effetti appartati , laqual Setta minore cade nella proportione uJ, 
&8i. Ecco la figura. 
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Et il limile lari per contrario,cioc faranno tempre felle minori. 


Dell’effetto che fa il Semituono minore nella Sefia maggiore, 
con la fua diffnitione. ffap. X J l IL 

L A Sella maggiore none altro ch’vna compofitionc di lei note , & cin~ 
que interualli, continenti in fe quattro tuoni fclquiottaui, & vn minor 
Scmiruono , dii die per la variationc del Semituono minore di diremo a 
oliremo nalcono diuerfe fpccic in quello modo , vt re mi fa lol la , nel che lì 
vede chiaro edere il Scmituono nel terzo interuallo , & per contrario come 
appare, re mi fa Col re mi. Ecco che lì troua edere il Semituono nel fecondo 
interuallo , coli ancora per contrario come appare , fa fol re mi fa fol , ritro- 
uafi clfcrc il Scmituono minore nel quarto interuallo, & il limile faranno 
nelle (pecie accidentali , & per la variationc del Scmituono minore nafeo** 
no tre fpccic diuerfi , & faranno diuerfi effetti appartati , la qual Sella mag- 
giore cade nella proportione 17. & 1 6. Ecco la figura. 
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Et il limile farà per contrario, cioè femprc faranno Selle maggiori ,& quàdo 
vorrai leruirti d'vna Sella per andare alia Quinta , lempre tu deue accettare 
la Sella minore , Se quando ancora vorrai fcruirti d’vna Sella per andare all* 
Ottaua, femprc tu deue accettare la Sella maggiore ;& occorrendo che tu 
trouafsi la Sella minore auantx l'Ottaua,di nccefsità bifbgna che la Seda mi- 
nore Ila aiutata Con vna delle due, cioè con vna delle congiunte, che di Seda 
minore, la viene edere fatta Seda maggiore. 

Della Settima maggiore fp) minore , con la fua diffnitione , 
tST dell'effetto che fa il Semituono minore nella Set- 
tima maggiore minore. Cap. X V. 

L A Settima maggiore non c altro ch’vna ccmpofiti me difei intcrualli 
continenti in le cinque tuoni lèfquiottaui,& vn minor fcmituono,comc 

11 appare 


Il Te foro Illuminato 

appare dalla polmone Cfaut alla polmone b mi di b fa b mi primo , in 
quello modo , v t re mi fa fo! re mi , del che fi vede chiaro che il Semituo- 
no minore ritrouafi clTerc nel terzo intcruallo , & per contrario comme ap- 
pare dalla polmone F fa ut primo alla pofitione E la mi fecondo , in quello 
modo , fa lol re mi fa lol la , nel che ritrouafi elfere il Semituono minore nel 

Q uarto intcruallo, & per la variationc del Semituono ritrouafi haucrc due 
>ccic diuerfe , & faranno gli fuoi effetti appartati , & faranno il fimile nelle 
accidentali, & cofi intenderai nelle fuc dcriuatc, & coli difcorrcndo cofi na- 
turali come accidentali. 

La Settima minore non c altro ch’vna compofitione di fei intcrualli con- 
tinenti in fe quattro tuoni fcfquiottaui, & dui minori Scmituoni, com’appa- 
re dalla Gamma ut alla pofitionc F fa ut primo, in quello modo , vt re mi & 
re mi fa, del che ritrouafi cflcrc il Scmituono nel terzo & vltimo intcruallo, 
& per contrario dalla pofitionc A re, alla pofitionc G lol re ut primo, come 
appare, re mi fa re mi fa Ibi, nel che fi vede chiaro edere il Semituono mino- 
re nel fecondo & quinto intcruallo , cofi ancora per contrario dalla polmo- 
ne tj mi alla pofitionc A la mi reprimo, come appare, mi fa remi fa Ibi la, 
dii clic ritrouafi edere il Semituono nel primo & quarto interuallo , & per 
contrario dalla pofitionc D fol re, alla pofitionc C lol fa ut, nel che ritrouafi 
edere il Scmituono nel fecondo & vltimo interuallo , com’appare, re mi fa 
folrcmifa,& perla va riationc dclliSemituoni minori ritrouafi la Settima 
minore hauere quattro Ipccic differenti, & faranno diuerfi edetti appartati, 
& tutte le Settime maggiori, come ancora minori fi vfàno nelle cadenze dcl- 
l’Ottaue auanti le Sede per andareall’Ottaue, & il fimile nelle cadenze fpez- 
zatc, cofi ancora le Settime maggiori come minori fi vfano fuori delle ca- 
denze apparta te, come fi vcdcnellc compofitioni . 


Dimollrationi delle Settime maggiori per fe fbli,& ancora nelle cadenze, 
come dimoflra la figura, la qual vi farà per ammaedramento . 



Settima maggiore nella cadenza. Settima maggiore nella cadenza. 

Cofi ancora lira il limile nelle Settime accidentali , & midc , che con il tuo 
ingegno trouarai, hauendo riguardo à gl’intcrualli difbpra modrati . 

Dimo- 
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Dimoftrationi delle Settime minori per fo Iole , & ancora nelle cadenze, 
come dimoftra la figura, la qual vi farà per am maceramento. 
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Settima min. 


— ^5 
ajSlzZZ 




Settima min. 


3*? 


3* 1 



È 


. 

5 

- 

j 



Settima min. Settima minore. 




Settima min. Settima min. Settima min. Settima minore . 
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nclla cadenza 


nella cadenza 
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nella cadenza nella cadenza . 

Cofi ancora farà ilfimile nelle cadenze accidentali , & mirti, che con il tuo 
ingegno trouarai, hauendo riguardo àgrinterualli di fopra notati. 

Delia Diapafon, ouero Ottaua. fip. XVI. 

T A Diapafon ouero Ottaua non è altro ch’vna compofìtione di ottono» 
te continenti in fo cinque tuoni fofouiottaui , & dui minori Scmituoni, 
nel che elfo intervallo ritrouafi hauerc lette fpecic diuerfe , per cagione del- 
la variationc dclli Scmituoni , dii che non trouarete nel Monacordo , ouero 
' mano, altro che le fette fpecic ; ma ben faranno replicate cofi natu rali, come 
ancora accidentali, lafoiando di porre in figura quelli accidentali pcrcHcrc 
breue , ma con 1 ingegno voftro trouaretc ogni colà , hauendo riguardo al- 
la figura, quale farà dimoftrata per voftro ammaertramcnto,laqual'Ottaua 
.cade nella proportene dupla a à i. 








Prima Diapafon 








Seconda Diapafon 
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Terza Diapafon 


Quarta Diapafon 

B a Quinta 
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Settima 

Diapafon . 



Velia quantità degli T noni, onero modi . Gap. XV IT. 

G Li modi, ouero Tuoni, che furono primieramente trouati fono que- 
lli, Protus, Deuterus,Tritus, & Tetrardus , cheappreflo di noi vuol 
dire, Primo,Tcrzo, Quinto, Settimo, & per cflcrc flati i primi trouati, fono 
chiamati Signori, © vuoi dire Autentici . Dipoi furono aggiunti quattro al- 
tri, quali fono quelli , il Secondo, il Quarto, il Sedo, l’Ottauo,i quali fono 
chiamati Collaterali, à vuoi dire Suiuggali, nel che furono accompagnatili 
Suiuggzli có li Signori in quello modo, il Secondo viuc lotto all’ombra del- 
Primo, il Quarto lì ripofà con il Terzo, il Sedo giubila con il Quinto, l'Ot- 
tauo trionfa con il Settimo, 


V el Tuono con la fuadiffìnitione. Cap. XV IIT. 

I L T uono perfetto non c altro ch'vna compodtione di vno Diapente per- 
fetto ,& vno Diatcflaron minore , le quali fpccic di Diapente &Diatcf- 
faron contengono in fè otto note , nelle quali di cdremo à edremo gli fono 
fette internali] , i quali contengono infc cinque Tuoni fcfquiottaui ,& duoi 
minori Semituoni, nel cbcl'Ottaua viene à edere perfetta, del che lì cotv- 
chiudc che il Tuono perfetto, none, altro ch’vna Ottaua perfetta, oucro 
Diapafon perfetto. 

Velia cotmpofìtione del primoTuono. Cap. XIX. 

L A compofirione del primo Tuono fi componerà della prima fpccic del 
Diapente perfetto, o vuoi dire Quinta perfètta nafècntc dalla pofitio- 
ne Df«d re alla pofitione A la mi re primo con quede note, re mi fa U>1 la, & 
della prima fpccic del Diatcflaron ,nafcentc dalla pofitionc A la mi re primo 
alla pofitionc D la fol re, con quede note, re mi fa fol. Hor adunque il Dia- 
pente, & Diateffaxon faciunt Diapafon,che non vuol dire altro, chcQuinta 
pc rfctta,& Quarta minore caufa l'Octaua perfctta,& doucfìnilfcil Diapcte 

oucro 
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oucro la Quinta , inqucl luogo iftcffo hi principio il Diatcffaron , oucro la 
Quarta minore , & cofi à voi farà manifcfto in tutti li Tuoni ^oucro modi . 
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Compofìtione del primo Tuono » 
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Prima fpecie del Dia- Prima fpccie del Incomp. Incomp.. 
pentccompofto. DiatclT.comp. 


"Della compofitione del fecondo Tuono, fap. XX. 

I L fecondo Tuono fi comporterà di quello intelailo ifleffo del Diapente 
di cftrcmo a cftremo, che ancora habbiamo fatto alprimo Tuono . Ma 
tal’mtcruallo debbe effere riuoltato al cótrario, perche tutti gli fuiuggali vi- 
uono Cotto all'ombra de gl'autcntici , Tc viuendo debbono edere differenti di 
compofitione , & in ogni cofa , come hai villo nell’illuminata noftra . Hor 
al propofito noftro, dico che il fecondo Tuono ficomponcrà di quello in- 
teruaUo del Diapente di diremo à diremo , come hibbiamo fattoal primo 
Tuono , ma Tara riuoltato al contrario , nafcentc dalla pofitionc A la mi re 
primo alla polmone D fol rc,qualHìlhbc dicono, la fol fi mi re, & della pri- 
ma del Diateflaron nuoltata al contrario con quelle lillabc , fol fa mi re na- 
scente dalla polmone D fol remila pofitionc A re, come dimoftra la figura. 


Compofìtione del fecondo Tuono.. 



compofita» trario compofita. 


Hor fi vede chiaro che il fecondo T uono c differente dal primo in ogni cofà- 
perclic le fpecie del primo T uono procedono all’intcnfionc, & quelle del fcl 
condo f uono procedono alla rcmifsionc,nelchc tutti gl’intcrualli del fuiue- 
gale della fpecic maggiore celiano variati da quello del primo Tuono. Adun 
que Icmutara che no tanto e differente il fuiuggalc nel Diatcffaron per effere 
P°" i°; “ la r P artc rcm,fla dcl Diapente , come ancora è differente ne gl'intcr- 
u all* della fpecic maggiore, dcl cheli troua che il fecondo Tuono c diffcrctc 

dal 
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dal Tuo Signore in tre cofc, h prima farà nella fpccie maggiore, quale c riuoh* 
tata al contrario; fccondariamcntc nella Diateffaron , quale dalla parte rer 
miffa del Diapente: la terza &vltimac, che fono variati gl'interualli della 
fpecic maggiore del fecondo T uono da quelli del primo ; nel che effo fecon- 
do Tuono refta differente dal Tuo Signore di compofitionc & rctnifsionc ; Se 
cofi à voi fia manifcfto di tutti li T uoni collaterali, oucro fuiugali, i quali fa- 
ranno differenti d’ogni cofa da li fuoi Signori ,ouero autentici, Se altre cofc fi 
lafciano per effere breue, & più chiaro feguitando intenderai. 

Della contpofìtione del terzo T uono. Cap. XXI. 

I L terzo Tuono fi componeri della feconda fpccie del Diapente , qual di- 
cc,mi fa fol re mi,nafccnte dalla pofitionc E la mi primo, alla polmone a 
mi di b fa ^ mi acuto, & ancora della feconda fpccie del Diateffaron., qual 
dicc,mi fa lol la, nafccntc dalla pofitionc mi di b fe miacuto,alla pofi- 
tione E la mi fecondo, come dimoftra la figura. 

Compofitionc del terzo T uono . 
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Incomp, 




Incomp. 


Seconda fpccie del Seconda fpccie de 
Diap. comp. Diatcff. comp. 

Della compofttione del cpuartoTuono. Cap. XXII. 

I L quarto Tuono li componerà di quello interuallo del Diapente di eftro- 
mo adiremo eh 'habbiamo fatto al terzo Tuono, ma tale interuallo fa- 
rà riuoltato al contrario nafccntc dal mi dibfa li miacuto,alla pofitio- 
nc E la mi primo, con quefte note , mi la fbl fa mi , & ancora di quello intcr- 
uallo della feconda fpccie del Diatcffaron di cftremo à eftrcmo , con quefte 
fillabe, la Ibi fa mi, nafccntc dalla pofitionc E la mi primo , alla pofitionr tj 
mi graucjdilchc fi vede chiaro che il quarto Tuono c differente in ogni co- 
fa dal fuo Signore, cofi nella fpecic maggiore, come nella minore, & tutti 
gl'interualli diede fpecic fono variati da quelli del terzo Tuono , del che vie- 
ne à effere differctc di compofitionedal fuo Signore, come appare in figura. 

Compofitionc del quarto Tuono. 
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Seconda fpccie del Dia- Seconda fpccie de! Diatcfi Incomp. Incomp. 
pente riuoltata al con- fàron riuoltata al contra- 


ttarlo compotita. rio compofita. 


Della 


X 
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Velia compofitione del quinto T nono. Cap. X X ÌIT. 

I L quinto Tuono fi compqnerà della terza fpccie del Diapente nascente 
dalla potinone Ffaut primo, alla pofitione C fol fa ut , con quelle fillabc, 
fa fol re mi fa , & della terza fpccie della Diatcflaron nafccntc dalla pofitio- 
ne C fol fa ut alla potinone F fa ut fecondo con quelle note , vt re mi fa, co* 
me appare in ligura. 


Ila 


Compofitione del quinto Tuono . 












Terza fpccie del Diap. Terza fpccie del Dia- Incomp. Incorno, 
compofita. tclf. comp. 


I 


* Della compofitione del fefio T nono. Cap. XXI IIT. 


L fello Tuono fi componeva di quello intcruallo del Diapente di diremo 
a diremo, chcancora habbiamo fatto al quinto Tuono; ma taleintcrual- 
lo tara nuoltato al contrario nafeente dalla pofitione C fol fa ut.calla pofitio- 
ne Ffa ut primo, con queftefillabe, fa mi la fol fa , & ancora di quello inter- 
uallo della terza fpecie del Diateffaron di diremo à diremo , con quelle fil- 
labc, fa mi re ut, nafccntc dalla pofitione F fa ut primo alla pofitione C fa ut, 
del che fi può vedere , ch’il fello Tuono c differente dal quinto in ogni cofa 
coli nella fpccie magg.orc,come ancora minore, & nc gTintcrualli che fono 
nelle fpccic , come ogn ingegno può vedere , dii che elio Tuono c differente 
dal fuo Signore ncUa compofitione d’ogni colà, come dimollra la figura 



Terza Ipecie del Diapen- Terza fpccie del DiatcP Incomp. Incorno, 
te rmoltata al contrario laron riuoltata al con- 
compofita. trario compofita. 


I 


Della compofitione del fettimo Tuono. Cap. XXV. 


L lettimo Tuono fi componcrà della quarta fpccic del Diapente, natan- 
ti te dalla pofitione G fol re ut primo, afta pofitione D la fol re, con quelle 
iillabc, vt re mi fa fol, & ancora dcUa prima fpccic del DiatclTaron,qual dice. 


remi 
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re mi fa lòl , nafccntc dalla pofitionc D la fol re , alla polirioneC fol re ut fe- 
condo, con quelle note ouero fillabc, re mi fa fol, come appare in figura . 


Compofitionc del fettimo Tuono, 



Quarta fpccic del Dia- Prima (pccic del Dia- Incomp. Incomp. 
pente compofita. teff. compofita. 


Della compofitionc delCottauo T nono. Cap. X X Vi. 

L 'OttauoTuono fi componeràdi quello interuallo del Diapente di c- 
ftremo à cftremo', che ancora habbiamo fatto al fettimo , ma tal’intcr- 
uallo farà riuoltato al contrario nafccntc dalla pofuionc D la fol rc.alla pofi- 
tione G fol re ut primo, con qucfle note, fol fa mi re ut , & ancora di quello 
interuallo della prima fpecic del Diateflaron riuoltata al contrario, nafccntc 
dalla palinone G fai re ut primo alla pofuionc D fol re, con quelle note. Ibi 
fa mi re, dii ebe chiaro fi vede chcrinteruallo del Diapente c variato dall’in- 
tcrualli del fettimo Tuono : ma la Diateflaron non è variato da gl'intcrualli,. 
ma è pollo di fotto all'interuallo del Diapente , come ogni douerc & ragio- 
ne vuo!c,ch'il Ila differente l’ottauo dal Ilio Signore , & (c non fòlle differen- 
te dal lùo Signore, farebbe eguale del luo maggiore, del che ne rilultarcbbo- 
no errori aliai, quali non fi dicono per eflcrc breue . Hor Lettore mio bene- 
gno^uttili Tuoni fuiuggah hanoli Diateflaron dalle parti remiflc delli Dia- 
penti , & tutti gl’interualli delli Diapenti fono variati da queHi de gl'auten- 
tici , ò vuoi dire Signori , & la feconda & terza fpccic delli Diateflaron anco- 
ra loro (ono variati d'interualli differenti dalli Signori , come ogni ingegno 
può vedere à fuo piacere. Ecco la figura. 

Compofitionc dell'ottauo Tuono. 
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Quarta fpccic del Dia- Prima fpccic del Dia- Incomp. Incomp. 
pente riuoltata al con- teli*, riuoltata al con- 
trario compofita. trario compofita. 


Ter (he 


Libro Primo. 9 

Perche caufa Ji piglia la prima Jpeciv del Diateflaron a con s 
porre il fettimo T nono , $ che non fi piglia <vna 
dell' altre due . Cap. XXV IL 

H Ora in quello cap.haucrcmo àdimoflrarc la cagione , peri he cauli 
fi pigliala prima Ipecie del Diateflaron per comporre il fettimo Tuo- 
no ,& che non fi piglia vnadell'altrc due fpecic. Rifpondo, ch’habbiamo 
per precetto che ciafcun T uono fia formato di Diapente & Dia felibro n , dd 
che nauemo il Diapente dal G fol re ut primo alla polmone D la Ibi re ; hor 
reftaci il Diateflaron di porre dalla pofitionc Dia fol re alla polmone G Ibi 
re ut fecondo, qual dice, re mi fa fol , Diateflaron naturale : hora dico fe vo- 
gliamo pigliare la feconda,oucro terza fpecic del Diateflaron, di ncccfsità li 
rebbe à procedere con vna delle congiunte , dii che fi verrebbe à dare luogo 
alla M ufica accidcntale,& diftruggcrc il naturale, come dimoltra la figura. 
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mi fa fol la feconda Ipecie. vt re mi fa terza Ipecie . 


La qual cofa non conuicne nella Mufica, faluo fe non fi facefle,acciò che l'ar- 
te imitarti la Natura , ma in quello luogo non occorre , perche fi diltrugge- 
rebbe la fettima Ipecie della Diapafon. 

Della terminatione , onero fine deUi tuoni , che cofa 
fta la fine. fap. X X V'I / /• 

D Opo ch’habbiamo ordinati gli Tuoni rcgolati,e ncccflaria coli à porre 
la terminatione loro,acciochcciafcuno porta conofccrc gli Tuoni.Hor 
adunque il primo & fecondo Tuono haurannoà terminare in D fol re. il 
terzo Squarto Tuono hauranno terminatione in E la mi primo . il quinto 
& fello Tuono hauranno terminatone in F fa ut primo . il fettimo & ottauo 
Tuono haurannoà terminare in G Ibi re utprimo. Rcllacià vedere, che co- 
là fia la fine, oucro terminatione : la finc,ouero terminationc,pigliandola ge- 
neralmente, non è altro eh' vna magiltral terminatione del concento , intro- 
dotta à conofeerc il Tuono, la quale da gli Mufici c Hata regolare & irregola 
re terminata,accioche meglio fia compreib la natura & forma di tutti li Tuo 
ni , dii che nclli (bpradetti luoghi regolari reità ncccflaria, rationalc , & go- 
ucrnatrice ad ogni Tuono. 

C Dell' 


C 


o lì T tjòro Illuminata 

s Dell autorità dille fpecic. Cap. XXIX. \ 

N EI cap. di (opra hauemo dimoflrato le terminationi regolari dell! 

tuoni , & in quello haurpmo à dimoftrare ,1’auttqri tà delle Ipccic , à 
ben che le ledic ordinarie delle terminationi dclli tuoni liano dimoflratc,nó- 

£ cr quello elle ledic debbono haucrc lemprc luogo , & fc haueffero effe fe- 
ic Tempre luogo farebbono troppo fuperbe, & di più auttorità che non è le 
Ipccic, la qual cofa è (alfa , perche le ledic non compongono i tuoni , & per- 
che le Ipecic coli maggiori come minori compongono gli tuoni ,(èguitar» 
che fono piu degne le Ipccic che non è le fedic ; cflendo adunque piu degne 
le fpccie , feguitarà chcin ciafcun luogo della mano douc Epuòtrouarele 
Ipccic d'un tuono in quel luogo illeflo, debbe terminare il tuono.piu oltre & 
dice , che le la fpccie maggiore per fc Coh ù troua in vna Tedia uno modo 
(criucndo , dico che il tuono può terminare inqueEa ideila Tedia , comedi 
C fi ut, al G Tei re ut primo, nafcc la quarta Ipccie del Diapente , eompo&- 
tioncdcl fettimo tuono, come appare, vt re mi fa Ibi, 8c per contrario, dal 
G al C alPottauo tuono,& quello vi farà per amacftramento in tutti gli tuo 
ni ,& che in C fa ut può terminare il letamo ,& ottauo tuono , per cagio- 
ne della fpccie maggiore, & il Umile farànclic Ipccie accidentali , & anco- 
ra millcper tutto ìlMonacordo. 

Della natura detliT noni. Cap. XXX. 

I L primo tuono pcruicne allcgrczza,hill%rkà d’ a n i mo, &. commouc tut- 
ti gradetti dell’anima. 

Il fecondo tuono cconflituito nelle lacrime,e le lamcntationi. & acque- 
tare l’afflitto languente Ipirito .. 

Il terzo tuono accrcfcc animofità, & iracondia, fpauenta l’inimid,infiani. 
ma & accende il Ipirito all’ira. 

Il quarto tuono per appiaccri , perche li accomoda mirabilmente al ripo— 
fo. Se tranquiliitade - 

Il quinto tuono, quella natura fi troua in lui, clfcndo le per£»nc falli die- 
te, & piene d'.atfanni, lena la malenconia. 

Il fedo tuono, produce lacrime, & pietà alli huomini per compafwone. 

11 fettimo tuono dcfidera le lafauic,. parte di modelli a & giocondità:,, 
e nozze. 

. Il tuono ouauo,ilconuicnc alli allcgfi,8c giocondi conuiui, come perfi- 
ne approbatc, quali vogliono appiacere, ma non de i Ufciui . 

Qual parte debbe tenere il principato del Tuono, cofi nelli Tuoni, 
autentici, come ancora nelli fuiuggali. £ap. XXXI. 

H Ora dico volendo il Compofitore comporre vno concento, è no- 
ccflaria cofa haucrc nell'intelletto quello che lui vuol lare, cioè vnf 

duo* 


Librò Primo . ■ io 

iao t b tentò, onero quarto , & ancor di più , dii che bi fogna hauerc fomprd 
vna parte, quale habbia da procedere, come fe il fodcvno canto fermo, & 
procedere con le fpecie pertinenti al Tuono, & facendo incontrario, fareb- 
be vn inficiare note,& non renderebbe foauità à quelli chel'afcoltano;peiv 
che fkrebbono come fanno gl Vccelli,quali (aitano di ramo in ramo; ma forv 
uando la natura del Tuono, con le fpecie maggiori & minori, cioè con gli 
Diapenti, gli DiatefTaron, gli Di ttoni,& Semidittoni pertinenti al Tuonò, 
wnderà foauità à tutti quelli che l’alcoltano,per la diuerlìtà delli Tuoni ,oue 
romodi, & di qui nalcechc la variamone delle colè fantioparcre bello il 
Mondo ; coli ancora per la raftatione de gli T uoni, per cagione delle fpecie, 
quali fono variate, fanno la Mufica grata à chi l’aicoltano . Hora molte di- 
qrotationi fi potrobbono fare, dimoftrando qual parte debbe tenerci! prin- 
•ei pato-dcl Tuono, dii che peredère breue, io per hora trapafTarò ogni colà. 
Dico adunque ohe la parte-dei Tenore nelli Tuoni autentici cpiùcommo- 
■do eh ’ogn’altra parte, perche reprefenta il canto fermo , ilqual’c la madre 
noftra ,& procede con iprocefii naturali, & c più propinqua al BafTo,oh’o- 
gn’altra parte ,nd che il fc chiama Tcnor, à tenendo , idcfr, tenere il princi- 
pato del Tuono . Et nelli Tuoni Suiuggali , ouero placati, vogliamo chela 
parte del primo bado tenga il principato del Tuono, per cagione dollaro» 
mifsionc loro, laqual procede con i proecfii naturali lenza difeommodo 
loro, per edere la fua naturai forma ,•& reprefenta il canto piano. Ma fo gli 
Tenori nelli placati tenedero il principato del Tuono, alcuna volta farebbo» 
nodifeommodi per la remi fifone loro; dii che la parte dunque del primo 
-bado potrà tenere il principato , per edere più commodo th'ogn'altra par- 
fé.^ mafiimc nelli primi duoi Tuoni faiiiggali. Et facendo vno canto che 
ftauede il canto fermo , oueramcntc trouando vno concento ch'haucdè il 
canto piano, ò vuoi dire fermo , dico che per elfo canto fermo debbo edere» 

3 iudica to il Tuono,&non per altrapartc, per edere la Madre noftra .facon- • 
o terminare la partc,qual tiene il principato del T ucmo, come già c dimo 
Arato il tutto per ordmcnel cap. xxv i . 

Vmerjt auuertimcnti , & concezioni , con alcune confìdcr attorti 
circa delle parti,& ancor del canto fermo, a compiacene 
zjt de gli amici. Cap . XXXII. 

H Ora volendo il Compofitore comporre vn concento à d uc,ò tre,otie- 
ro à quattro voci, ■& ancor di più, c cofa ncccdaria che la parte del 
Tenore debbe foraprc procedere con le fpecie pertinenti al Tuono, & dipoi 
la parte del Soprano, quale deriuato dal Tenore per cagione delle fotte lct- 
terCjintendo à voci pieni; dunque foguitarà chela parte del Soprano per for- 
za debbo procedere con le Ipccie pertinenti al tuono, piùch’ogn’altrapar— 
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te , & poi la parte de! Baffo , & il limile la parte chiamata Contralto , come 
dudiando farete ogni cofa ; e non fare come fanno alcuni , quali fon’inimici 
della fatica,dilchevorrebbonorhonore fcnza’l fudorc, la qual cofa non 
può haucre luogo, perche l’honores’acquida con il (udore ; adunque di ne- 
ccfsità bilogna faticarli , chi vuol acqoidarc honore , c faticandoli rculcilce 
ogni co fa . & di più dico per tua fodisfattionc , fia poi il concento a quante 
parti li voglia , coli à voci piene , come ancor à voci pari , dico chc'l Com- 
politorc debbe Tempre procedere in tutte le parti, con le (pccic pertinenti 
al Tuono. 

Ancora dico quando’! Compofitore haurà terminato di farevno con- 
cento, lia poi vno terzo,ò quarto,ò quinto, ò ledo, ò (òttimo, oucr'ottauo, 
& ancor di più; dico ch’il Compofitorc debbe fuggire le paufe,fc non in 
quel tanto, che r.on fi può fare con di manco, per dare ridoro all’afflitto 
fpi rito, e per dare grana alle parti nell’intrare. Hor dunque le vogliamo 
fare vno quarto , perch’il vogliamo ridurre in duoi , oucro tre parti , c fare 
tante paulc, che genera fadidio alli cantanti,e ancor alli audienti, e per eui- 
tarc’l grande numero delle panie, daremo alcuni auilì per configlio; dico 
dunque quando li fari vno concento à più voci, c hauendo imaginato di 
farlo per imitatione , dico chc’l Compolitorc debbe haucre riguardo di pi- 
gliare il Tuono proportionato alle parole, cpigliarevno foggettograto, 
che’l Compostole non fia condrctto di fare grande numero di paulc- nelle 
parti, c fc pur il Coinpofitore non poteffe fare con di manco del grande nu- 
mero di paufe, vogliamo perlcuarc quediabbufi, chc’l Compolitorc fia 
adrctto d’accettare le fpecie maggiori , e minori , Dittoni , & Semi dittoni 

( icrtinenti al Tuono,pcr infina tanto, che verrà la commodità d’intrarc con 
c parti per imitatione, dii che’l concento verrà à rcdarc pieno , facendo poi 
vna,ò due, oucro tre paufe di fcmibrcui , per dare ripolo all’afflitto fpirito, 
c per dare grafia ancor alle parti. 

Ancora volendo il Compofitorc fare vno Canon , pigliare vno foggetto 
chcfia di poche paufe, per non fadidiare’l cantante. Hor conchiudo che’l 
Compofitorc deobe fuggirc’l grande numero di paufe , c tenere picno’l fuo 
concento , c fermili delle Diapenti , c Diatclfaron , c Dittoni, e Scmiditto- 
ri per varie fcdic pertinenti alli Tuoni , e verrà à rcdarc pieno non tanto nel 
prmcipiOjC in mczo,com’ancora nel finc,com’ogni doucrc comporta^ non 
fate com’hanno fatto alcuni Compofitori , quali hanno dimodrato, che (ti- 
no huominiingcniofi apprclfo’l volgo, per haucre dimodrato carta affai di 
poco valore; ma appretto alli huomini dotti , c pellegrini fono tenuti per 
quelli che fono. 

Ancora volendo il Compofitorc duplicare le parti , di neccfsità bifogna 
dimodrarc appartatamente primo Tenore, fecondo Tenore, & cofi difcor- 
rendo,& (c (ara duoi Soprani,dimodrare’l primo Soprano ,?til limile duoi 
Badi dimodrare’l primo Baffo, & il limile del Contralto j dico dunque 
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che fi pongono quelle primiere parti, perche fono quelle , che debbono 
procedere con le fpccic pertinenti alli Tuoni , più che l'altrc parti , ccofi 
difeorrcndo; perciò ancora tutte l'altrc parti debbono procedere con le fpo- 
cic loro pertinenti alli Tuoni, hauendo riguardo Tempre di conformare le 
note con le parole. 

Ancora le tutte le parti faranno Tenori , porre'l primo Tenore , & cofi 
procedendo con il voftr'ingegno ; procedendo lemprc in tutte le parti con 
le fpecic pertinenti al T uono. 

Ancora (è tutte le parti faranno Soprani , porrei primo Soprano , & cofi 
difeorrcndo, con il voftro ingegno. 

Ancora fe tutte le parti faranno Bafii, porrei primo Baffo, & cofi proce- 
dendo con il voftr’ingegno. 

Ancora fé tutte le parti faranno Contralti , porrei primo Contralto , & 
cofi decorrendo con il voftr’ingcgno. 

Ancorali concede in vno concento douerfi vfare , in vn quarto fare can- 
tare duoi parti, & l’altrc duoi parti debbono paufare , & per contrario, cioè 

3 uelle duoi parti ch’hanno cantato debbono paufare, dtl’altre duoi parti 
ebbono cantare, dii che farà à modo di Dialogo, & in molti altri mo- 
di , come clfaminando trouarai nelle compofitioni delli dotti, c prattici 
Mutici. 

Cofi ancor fi concede vn duo in vn concento, con miftero fatto, fia poi à 
quante parti fi voglia, paufando tutte l’altrc parti. 

Ancora fi concede vno terzo in vno conccnto,con miftero fatto, fia poi à 
quante parti fi voglia, paufando tutte l'altrc parti . 

Cofi ancor fi concede vno quarto in vno concento con miftero fatto , fia 
poi à quante parti fi voglia, paufando tutte l'altrc parti, & in inolt’altri mo- 
di, che con l'ingegno tuo fodisfarà al volgo pellegrino , facendo icontra- 
punti fbaui.ch’acquetaranno i lor’intelletti, hauendo riguardo alcuna volta 
per tua fodisfàttione nelle compofitioni delli prattici, e dotti Mutici, tu tro- 
uarai che le paufeda loro porte fono con tal grafia pofte, ch’appare quafi 
che cantono, perche fono fattc,& porte con grande miftero, & quello vi fa- 
rà per voftro ammaeftramcnto , haucndo'l tiro alli honorati Macftri. 

aAuuertimentì per il Canto piano pojlo nel concento. 

C Ofi ancor volendo il Compofitorc fare vno concento con il Canto 
piano, ò vuoi dire Canto fermo .dico che per erto Canto fermo debbe 
effere giudicato’l T uono ; perche vale più quattro note di Canto fermo,chc 
non vale tutto’I Canto figurato, pereflcrela Madre noftra, lafciando molte 
ragioni per effcrc brcue,proccdcndo femprc ncll’altrc parti, cò le fpccic per- 
tinenti al Tuona , hauendo riguardo tèmpre di conformare le parole, & il 
fcntimcnto con le note, & quello vi farà precetto in tutti gli concenti . 
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f Ancori tuo Cinto fermo, che fofle pofto in vno concento,^ che di eftre 
ino à oliremo del canto fermo non paflarà vna Tcrza,lia poi maggiore, oue 
ro minore, dico che per erto canto fermo nó debbe effcrc giudicato il T uo- 
Ho , perilchc elfo canto fcrmonon farà Tuono ,’ pcrch'à lui manca la fpccie 
maggiore, & minore, cioè Diapente, &.Diatdfarcm; dil-che ogni Tuona 
almeno vuol'cflcrc compollo d’vna Quarta ,tì vuoi dire Diatcllaron mino- 
re, & mancando elTo canto fermo della Quarta minore, oucro Dia ted a ro« 
minore, adunque leguitarà che non farà Tuono ; ma ben farà chiamato cflo 
<aato fermo, buona fuonorità. Se quello affermali mio irrefregabileMae- 
ftro Don Pietro Aron nel libro primo d’Inflitutioac harmon ita al cap. jo» 
Hor al propolìto nollro,dico che per edere prillo il Canto fermo dcll’autto- 
rità lua, vogliamo che per la parte d’vn'altro tenore fia giudicato’l Tuono, 
hai: cndo termininone ndla pofitionc ordinaria , quale e la pofitionc doue 
ha terminato il canto fermo , & non hauendo il Tenore tcrminaticme ordM 
«aria , vogliamo che per il primo Soprano fra giudicato il T uomo , perch’il 
procede con la naturai fuaforma. 

Ancora dico quando il Compolìtore farà vno concento à quattro parti, 
<li necefsità debbe porre il nome fu» in tenitura àiatte le pani, appartati in 
tjueflo modo,comapptrc,Tcnorc,Canto,Baflb, Alto, fèmpre procedendo 
conlcfpccic pertinenti al Tuono .conformando Tempre lcnotcccm lepa-- 
rolc, & ancor il fèntimcnto in tutti gli concenti, che lì polfono fare. 

Ancora dico quando il Componitore haurà terminato di lare vno co»* 
cento à cinque parti, & fe eflo vorrà fare duoi Soprani , di necefsità bilògna 
porre in Icrittura , il primo Soprano , & il limile , il fecondo Soprano , & le 
duoi Tenori, debbe porre il primo Tenore , perche da elfo fara giudicato il 
Tuono, & il limile il fecondo Tenore, Se fe duoi Baisi, debbe porre il primo 
Bado , & il limile il fecondo Bado , & le duoi Contralti dee porre il primo 
Contralto, & fecondo, & coli andarai (esultando , crefccndo te parti in nu- 
mero falciando molte cagioni per edere breuc, procedendo fcmprc in tutte 
leparti con le fpccic pertinenti al Tuono. 

Ancora dico quando il Compodtorc farà vno concento con il Canto fcp* 
ano , & che à lui gli piace difarc reftarc il canto fermo l’vltima parte ncH-’m- 
trare ,d concede le paufè per infina tanto che verrà la commodirà d’intrare 
con il, canto fermo; ma il Compolìtore debbe edere auticrtito' di pigliare 
vno IbggcntoocU’altrcparti.ch’il canto férmo non habbia d’haucrc grande 
numero di paufe per non lafciarcvacuo -il concento, &. ancor per non pro- 
durre fa (lidio alli cantanti. 

; Ancora dico quando il Compodtorcfaràvno concento àvocipari, cioè-j 
fate tutte le parti che damo Baisi, dico che di necefsità bifoqna porre in fcrit- 
tura, Bafso primo,qual habbia à tenerti principato del Tuono, perche pro- 
cede con la naturale (ha forma , oc coli ancor in tutte le parti fi debbo proco* 
dcrccop le (pecic pcrunaui ai Tuono, de coli ancor pórre in Icrnrura ,- i 
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Baffo fecondo, Baffo terzo, Baffo quarto , Se coli decorrendo procederai I 
tuo piacere, & debbe terminare il primo baffo ne! luogo ordinario. 

Ancora dico quando il Compolitore vorrà fare vno concento , e he tutte 
te parti fiano Sopram,dico chedi nccefsità bifogna porrei» Ieri mira, Canto 
primo , oucro Soprano , qual habbia à tenere il principato, perche procede 
con la naturale Tua forma , & porre nell'altre parti, il nome Tuo in fori tra ra. 
Soprano fccoitdo,tcrao, quarto ,‘fi£ coli decorrendo, procedendo in tutte te 
parti con te fpecie pertinenti alTuoao , & debbe tcrminar'il primo Soprano 
nel luogo ordinario. 

Ancora dico quando il Compofitore haurà terminato dlfare tutte le pat 
ti Tcnori,dico che di nccefsità bifogna fare vnó primo Tenore, qual habbia 
da ccncr’il principato del Tuono,perchc procede conia naturale fua forma,. 
& porre in forittura il nome foci tutte le parti in quello modò,'Tcnore pri» 
mo,Tcnore fecondo ,Tenorc ter 20, Tenore quarto,& coli difcorrcndo prò» 
cedendo in tutte le parti con k fpecie pertinenti al tuono. Si debbe termina- 
re il primo Tenore nel luogo ordinario « 

Ancora dico quando il Compoiitorc haurà terminato di fare tutte le par 
ti Contrai ri,dico che di neccAita bifogna porre inferitrura. Alto primo ,quat 
habbia à tenere il principato del Tuono,pcrche procede con la naturale fu* 
forma , & dtebbe terminare cflo primo Alto nd luogo ordinario , & poi fo- 
guitando. Alto fecondo. Alto terzo. Alto quarto , ò vuoi dire Contralti , Se 
coli difcorrcndo procedendo in tutte le parti conlc fpecie pertinenti al Tuo 
ao,comc già cdetto,più volte per effere d’obkgo, & debbe tcrminarcil pri» 
mo Contralto nd luogo ordinario. 

Che la prefente figura ^ è eh iamata al contrario della fua natura,, 
ffi) che il b molle fempre è accidentale ,fp) che le congiontt 
' fono neceffarie , fp} non arbitrarie , con la diffinitione loro . 
Qap. XXXI I L 

H Ora dal volgo cicco quella figura & c chiamara Dicfis , dir che io foi» 
contrario ,& dico chetai figura com'appare^ opera vn’effctro con- 
trala natura dd Dicfis , perche quattro Dicfis e comma caufanoil Tuona 
folquiottauo , come à Boctio piace . Adunque feguitarà , che il Dicfis è la 

3 uantitàdi duccommc, nd cne l'effetto & il nome non hanno corrifpon- 
cnaa, & quello fogno X opera la quantità di cinque comme , che di Semi- 
tuono caufail Tuono, & per contrario ,& di Terza minore la caufa maggio- 
re , & di Sella minore la cauta maggiore , & da noi è chiamata fogno di U 
quadro giacente , oucro coneionta di quadro giacente ; perche il nom^ 
St l'cffctco hanno comfpontienza,& chiedo c affermato dal mio irrefirga'- 
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bile Maellro Don Pietro Aron nel lucidario Tuo aH’openione nona delle 1 - 
condo libro , & ancor da MclTer G iouanni Spatario Mufico Bologncfc nel- 
li errori contradi Franchino nella quinta parte all’errore trentanouc, &il 
Timile da Giouanni Ottobi : coli ancora dimollraremo U prefcntc figura b, 
quale c chiamata da’ Greci Mcnon, che vuol dire colà accidentale , ched’vn 
minor Semituono caulà il Tuono fèlquiottauo ,& per contrario d'vn Tuo- 
no calila il Semituono minore , & di T erza minore la cauli maggiore , & di 
Sella minore la cauli maggiore ,& da noi è chiamata congionta di b mol- 
le, che vuol dire cofa accidentale, perche mouctur ad tempus, che potell 
addii- & a belle fine corruptionc fubic&i . Et il fimilc del legno kj quadro 

S iacentc, dii che tutti dua Ibno limili quanto addetto, cioè ui operare, ma 
iffcrcnti in figura, com’appare b]£,& ancor differenti di natura, nel che 
il legno di b molle pretende alla rcmifsionc , & il legno di kj quadro gia- 
cente pretende alla intenfione, ma lono limili in operare, cioè tutti dua 

operano la quantità di cinque comme, che ancor d’vn Tuono caufano il Se- 
mituono minore , dii che le congionte fono Hate inuente , acciochc meglio 
Diffidi- ^ arte polla imitare la nauira . Adunque léguitarà che le congionte lono ne- 
ii»nt iti ccflaric , & non arbitrarie, come alcuni hanno ferino , & i grolsi hanno crc- 
/tcóji»» duto.Dico adunque che la congionta non è altro che fegno accidentale, che 
*«■ mouctur ad tempus , che poteft aderte & abefle line corruptionc fubic&i. 

Segno % di b quadro giacente, oucro congionta di b quadro giacente. 
Segno b di b molle, ouero congionta di b molle . « 

Ella prefcntc figura b, douc lafitrouarà òin principio del concento, 
ouero nel proccflo, tempre farà accidentale . 

osfuuertimcnto atti Compofitori , quali •vfano (Fogni forte di ca=. 
demo, in ciafcun T uono, Crf effe cadenzi fono ncceJfarie,o nò, 
con la diffnitionc fua. Cap. XXX III I. 

D A molti Mufici fono Itati accettati d’ogni forte di cadenza in ciafcui» 
Tuono, credendofi che fanno vn bcllifsimo fentir'all’orccchio per ca- 
gione della variationc loro . Hora dico , che di quello fono ingannati non 
poco, anzi chccommcttono dilfonanza , com’ogn’ingcgno pellegrino può 
giudicare, alle quali opcnioni io lon contrario & dico , fecondo che le Ipccie 
maggiori caufano i Tuoni, & il fimilegli minori; coli ancora le fpccie mag- 
giori^ minori per le Iole caufano le cadenze, come vcderctc al cap.fuo, dii 
che mancando le Ipccie maggiori & minori non pertinenti alli Tuoni, quali 
fono quelli, che. caufano le cadenze ellraordinarie . Adunque feguitarà, 
che mancando effe fpccie, gli Compofitori non pofl’ono viàri. à fuo piacere 
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d’ogftt forte di cadenza in ciafcun T uono ; ergo male . Altre ragioni fi U- 
feianopcrcficrcbreuc. Et per leuare gl'erron da noi farà pollo le cadenze 
ordinarie d’ogni tuono alli propri; Tuoi luoghi , lafciando molte ragioni 8c 
difputationi pcreficrc breue» Coli ancora lifeiarcmo le cadenze dcili Sal- 
mi & Cantici, quali vcdercte per ordine alli propri; Tuoi luoghi. Horadico D ^ 
che la cadenza non è altro che vn certo fegno per alcun fenfo delle parole, r i.nt'dd 
fanno vn mediato fine; perche fé alcuna volta non fi facelTecadcnza,non fa- U 
rebbe il fenfo perfetto. Adunque feguitarà che le cadenze fono ncccfiaric, X*- 
•dii che nafeono dalli termini rcgolari,& irregolari. 

Hora Signor mio Lamentio per la voftra cortcfia , qual veggo giorno, t 
(lotte, ch’in voi regna , io fon sforzato dalla ragione di contentare in parte’l 
yoftr’intellctto pellegrino della dimanda che Volfra Signoria à me fatta, & 
x’in alcuna colà mancaifc, la volita cortcfia me haurà per dallato. Dico 
dunque quando Voftra Signoria haurà terminato nellìdca voftra di fare 
vno concento ,fia poi-à quante parti fi voglia pafiando lefci parti, io vi con- 
cedo vna parte con mi fleto fatta -, la quale farà differente dal Tuòno , come 
farebbe dire, il concento farà dclprimo tuono ,& la fettima parte, vi conco* 
do che la fiadcl terzo, ò quarto T uono,tnrero del quinto, ò fello T uono, & 
più oltra fi dice del fettimo,ouerodcirottauo Tuono,acccttando qual tuo- 
no farà più a commodo all’altre parti, & eflendo la fettima parte aggiunta, 
vogliamo ch’ancorle parole fian differenti . Hor dunque hauendo pigliato 
per figura'l terzo Tuono per la fettima parte , non per quello ficorrompe la 
natura del tuonogià prima accettato ; perche la fettima parte aggiunta farà 
chiamata parte ftrauagantc, cioè vna fantafia particolare , conformando le 
parole con le note, & ancor il fornimento . Ma di raro fi dcbbcvfarc quella 
parte ftrauagantc , ma alcuna volta per fare vna fua fantafia , la fi concede, 
accettando in ella parte il Modo minore perfetto , Tempo perfetto , & Pro- 
iationc perfetta, con la fcfquialtcra di brcui & femibreui , & alcuna volta di 
femibrcui & minime ; per il che vogliamo che la fettima parte fia differen- 
te in ogni cofa del primo tuono già prima accettato , procedendo fempre 
nel procedo d'efTa fettima parte con diuerfe fantafic, dii che il primo tuo- 
no non haurà occafionedi lamentarli della parte ftrauagante ; pcrch’cfla 
parte farà all’affomiglianza con l’altre parti , come fanno i Zani, quali latta- 
no in banco con gli Tuoi Compagni per dare fpafib al volgo, & il limile nel- 
le Comcdic, per dare fpalTo alli Signori , & quello lolo elfempio vi farà per 
ammacftramcnto , hauendo riguardo ch’cfia parte fia differente dal primo 
tuono-in ogni cofa, & di raro li dcbbcvfarc tal parte aggiunta; ma la fi con- 
cede alcuna voi ca,comc è dctto,p er dare fpaflo. 
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JD alcun altri auuertimenti circa delle cadenze , te quatì fannf 
gli Compofttori inconfidcratamcnte nelle compofttioni loro, (pi- 
che effetto fa la cadenza dell ottaua . fap. XXXV. 

N On pochi Compofttori fanno le cadenze nelle compofitioni loro i 
fuo piacere, & non hanno riguardo alti errori che commettono. Hor 
à quello faremo vna dimanda alli Competitori, Io vorrei intendere per 
qual ragione accettate d’ogni forte di cadenze in vtr Tuono- folo^ Alcuni ri- 
(pendono , & dicono , che la diueriìtà delle cole fa bello il Mondo , coll an- 
cor la diuerlìtà delle cadenze invn Tuono fa parere bello il concento . Io 
rilpondò & dico, che fi trotta vn Ibi Mondo, non per quefk) la confequenza 
vaici dire, cgliè vn fol Mondo ; adunque egliè vn lolo modo,ouero Tuonoj: 
anzi fono diucrlì Tuoni , come tefliticano i dotti Mutici . Se fono adunque 
diucrti Tuoni,come faremo à conofcerci Tuoni appartati, vfando le caden- 
te d’ogni lortcper cialcun T uono ; perche la cadenza dell'ottaua porta coir 
IcilacompotitionedelTuonopcrfètto^comeciafcunpuò confidcrare con 
1 .'tffittn V'ingegno luo. Et quello ereticete che fa la cadenza dell’ottaua di portare 
con * C1 com p°*i Uonc dclTuono perfètto. Hor diremo dunquefeii Com- 
jdnu polìtore haura terminato di fare il primo Tuono per cagione delle parole^ 
# 4 . -le quali chiamano elfo Tuono;& di qui nafee che-non è in arbitrio del Conti- 

.poli torci pigliare qual Tuono gli piacc,anzi che il Competitore èlogget- 
to alle parole . S’adunquc ò Competitore hai pigliato il primoTuonojpcr- 
che dunque volete preuaricare la natura del Tuono i pigliar'altrc cadenzo 
non pertinenti al Tuono ^ la qual cofa non conuicne nella Schola M liticale* 
Ma quando le parole chiamalfero il primo Tuono, & che in etie parole fo tic 
vna parola chcchiamallè il DiatdTaron, ouero Diapente dcl'tcrzo ò quarta' 
Tuono, allhora vogliamo chela cadenza del terzo ò-quarto Tuono Ita ac- 
cettata vna volta fola » & queflo fari per vollroammaellramento nelli altri 
tuoni, fecondo l occorrcnzc delle parole , accettare ancora le cadenze pcrti- 
ncnti alle parole; & di più dica, accettare le note che tiano conformi alle 
parole , & allcdmioni , & feriti ndo come c detto , non verrai i cirercaH’af- 
loiniglianza degl’vccelli, quali (aitano di ramo in ramo, com’cglic difua 
natura lenza propolito i. falcare horain vn tuono bora in vn’altro, & que- 
llo vi fari precetto^ j 

alcuni auuertirnenti nell’ affare te fpecie (T'vn 7 " uono con U 
parole alT aflomiglianz# delle note . Cap. XXX VI, 

H O ra volendo il Competitore comporre vno concento à dùoi , o tre, 
onero più parti, btfogna hauere riguardo alle parole, & haucrcgraa 

co nit- 
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confidcratione nclk fiere parole , oucro non Caere, & vedere quali Tpedé 
mattono minori chiamano cfl'c parole, ouero alcune dittioni, &comc 
voi vedete , che le parole chiamano lcfpeciedi qual forte fi voglia , Cubito 
terminarle nell idea voftra , qual tuono douete accettare , & porre le note' 
che comfpondono alle parole, & alle dùtioni,& ancor al fentimcnto, & nó 
tire com alcuni fanno perla ignoranza loro , che non tengono regola alcu- 
sa,nc de fpccic del Tuono, ne meno pongono le notcche chiamano le paio- 
le ; ma catninano con gl'occhi ferrati , e vanno à vn fine defidcrato fenza fa- 

£ ore. hor quello non li può negare , perche la ftampa dimoftra le cofc che- 
ino latte, & tanto tnalc accommodaec, non tanto nelle fpccic maggiori & 
minori,qualipcrucngono al tuono, come ancora nellcparole, & pel quelli' 
errori e ncccflario hauerc gran confidcratione nelle parole ; come dimoftra 
M.OrlandoLafTo,& M.Gabricl Vallone Fiamengo Secretano dcH'Illufi Si- 
gnor RanutioGambara,& molti altri.quali lì la (ciano per efferebreue. hor 
vedete ncllclor cofc fatte,tanto lòno bcn‘ornatc,chccommouono ogn'ingc IntìvjL 
gno pellegrino a mirarle , confiderando che le paròle fono ben polle folto Un * . 
die note con tanta gratia,ch’ogn’ingcgno, che non habbiano Mufica fono 
aforzan a riguardarli,^ gli cantanti mai farebbono altroché pronunciare 
CneMufiche; nel che fi conchiude che il Compofitore debbe hauerc cran 
confidcratione Copra delle parole, & delle fpccic del Tuono, & delle note 

5aUa fcìw^ M^fi^ì 0 * ^^ aCCn< ^° ^ contrarTO * iranno tenuti poco Capienti 


Della pcrfcttionc (felli T uoni , con la dimofìrationc loro , coti 
le cadenze loro atti proprij juoì luoghi per ordine di ciafcun 
Tuono, Cap. XX XV II 

L A perfettione del modo, oucro Tuono, noti e altro ch’vnacompofitio- 
ne di otto note continenti in fc Ridiremo à cftremo cinque Tuoni Cef 
quiottaui, & duoi minori Scmituoni, la qual compofitone Cara la vera Dia- 
palon, o vuoi dire ottaua, la qual ottaua verrà effere comporta di Diapente 
pcrfctto,& Diatcflaron minore, dii che vederctc alcune figurationi pcrvo- 
ltro ammacftramcnto di tutti i T uoni autentici & fuiuggali ,gK quali faran- 
no poftì poche figure per ogn’cfTcmpio per efTerebreue. 

„ del primo Tuono perfetto , con la terminationc ordina» 

rra, &conilDiatc(Iaron cftraordinario,&.dal D al G pertinente al Tuo- 
no , nel che di cftremo a cftremo del Tuono , fia poi perfetto , ò imperfet- 
to, nalccndo alcune fpccic maggiori, ò minori pertinenti al tuono, auor 

gna che non fiano nell, luoghi ordinari] della compolitioncdcl Tuono, 
Nondimeno faranno al fcruigio dd tuono ; & coli à voi fia manifcftoin tue* 
tigli tuoni» coli aocoi a nascendo alcune fpccic maggiori, ò minori pcrti- 

D a ncnti ->• 
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tenti al tuono ncll'altre parti faranno al feruigio del tuono ; dii che il Com— 
pofitorehaurà molte fpccic di procedere nclconccnto , non tanto in quel» 
la parte qual tiene il principato del tuono ; ma ancora neH'altrc parti, & fi-' ‘ 
cendo incontrario faranno degni di riprcnfionc; & cofiàvoi fiamanilcfhy 
in tutti i tuoni coli autentici , come ancora nclli collaterali , ò vuoi dire pia- 
cali coli nclli tuoni naturali,comc ancora ne gl'accidentali mirti, & il fi mite 1 
ne gl'accidentali fcmplÌci,coli perfètti come ancor imperfetti. & vi dóno aui 
fo , che nelle dimoftrationi dclli tuoni non pretendiamo ad altroché dimo— 
Arare gli tuoni fcmplici.comc fc fodero canti fermi . 

Et le cadenze del primo tuono faranno D fol re , A la mi re , & D la foli 
te , con l'ottauc & dcriuatc loro,. 



Hpra dico che nel primo Tuono fi concede ancora il Diapente crtraordina- 
rio dalla pofitionc Ala mireprimo alla pofitionc Eia mi fecondo, nella, 
patte qual tiene il principato del tuono, lenza caufàrc altro effetto, ite per 
fortificare il tuono della fua fpccic per varie fèdie , conformando le parole 
con le note , procedendo con effa fpccic ^fecondo che le parole chiamaran— 
DO licenza arbitraria.. 



Dimoftratione del fecondo tuono perfetto ,.con la tcrminationc ordina- 
ria, & con la Diapente & Diatcflaron eftraordinarij dalla pofitionc Epri-. 
mo alla pofitione A re, & dal G fol re ut primo alla pofitionc D fòl re. 

Et le cadenze del fecondo tuono. faranno D Ibi re, A la mi rc,& A rc,con.. 
l’ottauc & dcriuatc loro. 

Etlapartedelprimo bafTo potrebbe tenere il principato del tuono, co— 
incappare.. 

Dime— 
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Dimoftrationc del terzo Tuono perfctto,con la tcrminatione ordinaria. 
Se con il Diateflaron eftraordinario pertinente al tuono dalla polmone E la. 
mi primo alla polmone Ala mi reprimo.. 

Et le cadenze del terzo Tuono faranno E la mi primo, & tj mi acuto , Se. 
Eia mi acuto, con l’ottaue Se deriuate loro.. 



v Dimoftrationc del quarto Tuono perfetto con li tcrminatione ordina- 
ria , & con il Diateflaron eftraordinario pertinente al tuono dalli pofitione.- 
Ala mi re primo alla pofìtionc E la mi primo.. 

Et le cadenze del quarto Tiiono faranno E la mi primo Se. fecondo, b mi 
acuto, & la mi grauc, con l’ottaue Se deriuate loro.. 


? 
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Dimoftrationc del quinto Tuono perfetto-, conia tcrm inatio ne ordina- 
ria , Se con il Diateflaron eftraordinario pertinente al tuono dalla polmone.- 
G fol re ut primo, alla pofitione G fòt fa ut.. 

Et le cadenze del quinto T uono faranno F fa ut primo , Se. C fbl fi ut , Se. 
f fa ut fecondo, con l'ottaue Se deriuate loro.. 

Dimo- 
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, Dimoflratione del fcfto Tuono perfctto,con la terminationc ordinaria,& 
con duoi Diatcflaron eflraordinarii dalla pofitionc C fol fa ut,alla pofitione 
Cj fol re ut primo,& dal b fa di b fa h mi primo alla pofitionc F fa ut primo. 

& le cadenze del fello Tuono faranno F fa ut pròno , C fa ut, C Ibi fa ut, 
& F fa ut fecondo, con l'ottauc & dcriu atc loro. * 








-{lontra allopenioni d alcuni Aiujtci , (piali compongono il quinta 
& fello Tuono con la congiùnta di b molle pojìa 
in 4 mi acuto. Cap. XXX FI II. 

H Or da molti Mufici c flato vfàto alcuna volta nel volere dimoftrare il 
quinto Se fcfto 1 uono,con la congionta di b molle polla in □ mi acu 
tq,ccn la terminationc loro in F fa ut, come fi può vedere nelle compofitio» 
ni loro,i quali non fanno alcuna differcnza,procedcndo naturalmente come 
ancora accidentalmente , mediato perfetto dalla pofitionc F fa ut alla pofi- 
tionc C fol fa ut,& per contrario. Alle quali opcnioni fon contrario,^ dico, 
che Iaftiano la terza fpccic del Diapente, compofitione del quinto & ftfto 
tuono,& accettano la quarta fpccic del Diapcntc,com pofitionc del fettimo 
& ottauo tuono ; nel che da F fa ut al C fol fa ut con il b molle pollo in t mi 

acuto, nafee la quarta fpccic del Diapente, com’appare. ■ 


Vtrcmi fa fbl, 

.al fettimo Tuo 
ro. 










fol fa mi re ut, 
~ all’ottauoTuo 
no. 

Nel che - 
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Nel che gli primi duoi internali! da Ffautal Gfolrent, & Ala mi re, Se 
per contrario fono interualli eguali cofi naturalmcnte,eomc ancora accider* 
talmente pertinenti al quinto & fello Tuono, & ancorai fettimo & ottauo- 
tuono accidentali . Ma ben dicoui, che dalla pofitione Alami re al mi 
acuto, & al C lol fa ut, fono intcrualli differenti da quelli di A la mi re al Iq 
mi acuto con il b mollcpoftoin bj mi acuto. & di qui nafte Terrore d’al- 
cuni Compolìtorijperchcda Ala mi reai b mi acuto lenza il b mollcna-* 
fee il tuono fofquiottauo, & da A la mi re ar Iq mi acuto co* il E molle po- 
A°in mi, nafte Tinteruallo del Scmituono minore; coli ancora dal 
mi fenza il b molle al C fol fa ut nafteil femituono minore, & dal □ mi con 
il fegno di b molle al C fol fa ut nafte il tuono lèfquiotcauo , cofi in afeende- 
rCjCome ancora in dcfcenderc; dii che fi vede chiaro da A la mi re al fcj mi,* 
f 6 ^ ^ m* a l C fol fii ut fono interualli differenti da quelli di A la mi re al 
mi, con il b molle portomi^ mi,&al C fol fa ut; dii che diAla mi re 
al t^ mi acuto, &C fol fa ut nafcc il Semidi ttono naturalmente drfquintoi. 
tuono, & per contrario al fello tuono, & di A la mi re al mi con il b mol- 

le porto in mi al C fol fa ut, nafcc il Semidittono accidentale del fettimo 
tuoao, & per contrario all’ottauo tuono, com’appare. 


Semidittono del 
quinto tuono» 


I 
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Semidittono del 
follo tuono» 


Semidittono del ] 
fettimo tuono» 
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■Semidittono del 
— l’ottauo tuono»- 

Hor per le ragioni dì fopra mortrate fi vede chiaro , che rintcruallo del Se- 
mituono minore ritrouafi effere variato da luogo à luogo, cioè di A la mi re 
al^ niiacnto,&Cfolfàut;perchehorafitrouanel primo intcruallo del 
Semidittono con la congionta di bmollcportain mi acuto ,hora fi tro- 
tta nel fecondo interuallo del Semidittono fenza la congionta di b mollcpo- 
fla in mi acuto, dii che fecondo che varia il Semituono,comcfi vede cnia 
ro , & che non ha fermezza , cofi ancora variano le Ipccic delli Diapenti , 8c 
ancora tutte l’altrc. Adunquefcguitarà,cherintcruallodi Ala mi re al C 
fol fa ut mediato , ritrouafi effere variato da quello di A la mi re , al C fol fa 
ut mediato con la congionta di b molle porta in b mi acnto.fèguitarà duque 
(he.queU'intcrualli di Alami re al C fol fa utmcdiati, non fono limili: nix 
ben fono differenti per cagione del Semituono mirore, qual è cagione di 
tutte le fpecic ; & fc l'inteiuallo del Semituono minore non foffe manco , li- 
icbbono le Ipccic varie di terza, di quarta, di quinta, & cofi decorrendo j 

ad che 
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Uel che procedendo con la congionta di b molle da F fa ut al C lol fi ut me* 
'diato pcrfetto,nafcc la quarta fpccie del Diapente accidentale,compofitio- 
mc del (cttimo, & per contrario all'ottauo tuono. Dico adunque tutù quelli 
'Mufici.ch’hunno vfato tal’intcruallo di cftrcmo à cftremo da F al C.crcden- 
dofi ebemon folle differenza dall’intcruallo da F fa ut a 1 C (òl fa ut lenza il b 
molle. Aqudl’intcrualloconil b molle, dico che fono flati ingannati per 
le ragioni di fopramoftrate ,& dalla fchola Muficalc fono dannati , perche 
hanno di {frutta la terza fpecie del Diapente naturale , quale compofitione 
del quinto & fello naturali , & hanno dato luogo alla quarta fpccie del Dia* 
pente accidcntale,compofitionc del (cttimo & ottauo tuono, che di quinto 
oucro fedo nattirale.nafcc il fettimo oucro ottauo accidcntalc,& il limile fa 
rà della terminationediFfautalquinto & fedo tuono , farà conucrtitaal 
fettimo & ottauo tuono, per cagione della fpccie maggiore, qual nafte da F 
fa ut al C Ibi fa ut con qnede note, yt re mi fa fbl,pcr<agione della congion- 
ja di b molle , & per clfcrc didrutta la fpccie maggiore naturale del tuono, 
cofi ancora fi didrugge la tcrminationc loro naturale , dii che non fi conce* 
de douerii procedere da F fa ut alCfolfaut, mediato perfetto con la con* 

S iunta di b molle poda in ^ mi acuto, & molti altri errori fono lafciati di 
ire per cffierc breuc, 

JUfvdo di procedere da F fa ut primo al fcfolfa ut , con la cotta 
giunta di b molle pofla in tj mi acuto , con le dimojlrationi del 
quinto {%) fejlo T nono , con le terminationi loro ordinarie , con 
le cadenze loro, & con duoi auuertimcnti. Cap. XXXIX. 

H Orahabbiamo à dimodrarein quedo Cap. cornea! Còmpofitore fa- 
rà concedo à procedere daFfa ut al C fol fa ut con il b molle podo in 
mi acuto,& con laxermmationc del quinto Se fedo tuono in F fa ut.Dico 
dunque, volendo il Compolitorcproceacrcda Ffa ut al Cfblfaut, conia 
congionta di b molle poda in mi acuto, dcbbchaucrc riguardo di non 
procedere da A la mi re al C fol fa ut mediatojm a ben debbe procedere non 
mediato, per cagione del Scmicuono minore, & per contrario, com’apparc. 
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fol mi re ut al fedo tuono . 
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Nel che la fbpradctta figura da F fa ut alla pofitione C fol fa ut , nafte la tep- 
fa/pccicdcl Diapcntcpcril mancamento del Semituono minore ,qual non 

fi troua 
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fi troua nella lòpradetta figura , qual nafee da polmone d pofitionc , dilc^e 
mancando il Scmituono minore , qual è cagione di tutte le Ipccic ; adunque 
debbe cfièrc chiamata la lòpradetta figura terza Ipccic del Diapente per cl- 
(ere al luogo proprio & nat urale,comc le foffe quella iftefla figurat ione na- 



turale • Et più oltre fi dice,che il naturale precede l’accidcntale,qual e com- 
politione del quinto, & per contrario al fcfto,& la tcrminationc loro, quale 
è F fa ut,verrà naucrc luogo , dii che hauretc à procedere con tal'ordinc nel- 
la parte, qual tiene il principato del tuono , & ancor in tutte le parti per ot- 
taua, & coli decorrendo. 

Hor potrebbono dir’alcuni, che le note della prima fopradetta figura fo- 
no note della quarta tpccie del Diapente . hora fi rifponde , che le note non 
fanno le fpccic, ma ben fono gl’interualli che fanno le fpecic, & le note Han- 
no come termini dcgl’interualli,ciocchcdiuidonogl’intcrualli,ergo male. 

Dimoftrationc del quinto Tuono perfetto, con lafua 
tcrminatione ordinaria . 

■ Et le cadenze del quinto Tuono faranno F fa ut, b fa \q mi, & Cibi fa ut, 
& F fa ut fecondo, con l’ottauc & deriuatc loro. ' 



Hor il quinto Tuono di fopra moftrato, hauendo il Compofitore imagi- 
nato di fare vno concento con due parti ; la prima dunque debbe terminare 
in b fa di b fa b mi, oucro in C fol fa ut , pigliando fempre vna di quelle tcr- 
minationi,che faranno più accommode,& la feconda parte debbe termina- 
re in F fa ut, luogo fuo ordinario. 

Ma facendo il concento di tre parti , la prima parte potrà terminare in b 
fa di b fa fa| mi, & la feconda parte debbe terminare in C fol fa ut,& per con 
trario pigliando fempre vna delle fopradette terminatici i, quali faranno 
'più iccommodc, & la terza parte haurà di termina cin F fa ut , luogo fuo 
ordinario. 


• Il Te foro Illuminato 

Dimoftradonc del ledo Tuono perfetto , con la dia 
terminationc ordinaria. 

Et le cadenze del fedo Tuono faranno Ffaut ,Cfaut , bfa 1^ mi,&C 
fol fa ut, con l'ottaue & dcriuatc loro. 
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Hora il fedo Tuono di fopra modrato , hauendo il Compofìtore imagi* 
nato di fare vno concento à duoi parti, la prima potrà terminare in b fa di b 
fa tj mi, ouero in C fa ut, oucro in Cfol fa ut, pigliando vna di quelle, che 
faranno più accom mode , & la feconda parte haurà da terminare in F fa ut* 
luogo fuo ordinario. 

Coti ancora facendo il Compofìtore vno concento , chefìadiuifbintre 
parti; la prima parte dunque potrà terminare in C fol fa ut,ouero in C fa ut, 
oucro in b fa dt b fa mi , pigliando tèmpre vna di quelle, che faranno piu 

accommodc,& la feconda parte debbe terminare ditferentemente dalla pri- 
ma, & la terza parte haurà da terminare in Ffaut nel luogo Tuo ordinario , 
Omnis lausinfinccanitur. 

Et occorrendo , che nelli fopradetti Tuoni haueflero quattro , ouero cin- 

3 u e parti tempre hauranno luogo di variare leterminationi , cioè adopcran- 
o vna & poi l'altra , & coli dilcorrendo , e falciare Tempre l'vltima parte, 
qual haura da terminare nel luogo fuo ordinario, come dimodrano le fo~ 
pradettc figure, perche omnis laus in fine canitur. 


Dimodratione del fettimo Tuono perfètto, con il DiatefTaron cdraordi- 
nario per grada pertinente al Tuono dalla potinone A la mi re primo , alla 
potinone Dia fol re. & cofi tutti gli DiatefTaron cdraordinanj pertinenti 
alli T uoni, quali nafeono nelli Diapenti dclli Tuoni , faranno chiamati Dia- 
tetfaron per grada; perche fono fuora delle fcdic loro ordinarie delle com- 

£ o(itioni,con vno Diapente cdraordinario dalla pofitionc C fol fa ut alla po 
tione G fol re ut fecondo . & il fimilc faranno dclli Diapenti edr aordinari j, 
quali nafcqpo nella Diapafon del T nono faranno chiamati Diapenti per gra 
da ; perche fono fuora delle tue tèdie ordinarie delle compolitioni, fatto mo- 
do feriuendo. 

Et le cadenze del fettimo T uono 'faranno G fol re ut primo , D la fol re, 
& G fol re ut fecondo, con l’ottaue & dcriuatc loro. 

Dimo- 
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Dimoftrationc dcll'ottauo Tuono perfetto con il Diateflfaron eftraor* 
dinario dalla polmone D la fol re alla pofitionc A la mi re primo. 

£t le cadenze deU‘ottauo Tuono faranno Gioì re ut ordinariamente, 
D ibi re, & D la ibi re nel proceifo del concento , con l’ottaue & dcriua- 
tc loro. 



Hor nelle iopradettc dimoftrationi tutte le (pccie ordinarie , & cftraordi- 
naric faranno in arbitrio del Compofitorc da eifcrc porte compofite perfet- 
te, oucro composte imperfette , oucro incompofitc perfette, fecondo l’oc- 
corrcnzc de le parolc,& coli intenderai in tutti gli Tuoni. 

Hora dico, che ncll’ottauo T uono (i concede ancora il Diapente crtraoi- 
dinario dalla pofìtionc G fol re ut primo alla pofitionc C fa ut , nella parte, 
qual tiene ilprincipato del tuono lenza ri (petto alcuno,pcr fortificare il tuo 
no della fua (pccie per varij icdic , & cofi ncll’altrc parti ,c(lcndo accommo- 
do alle parti , conformando le parole con le note , procedendo concila ipc- 
cic fecondo che Icparolcchiamaranno. A ben che (ìanlaiciatc di porrete 
cadenze nclli (opra notati cifcmpi vna terza maggiore , oucro minore di fo- 
pra delle tcrminationi dclli tuoni . Hora dico,cnc non c precctto,ma confi- 

t lio , perche à me non piacc,la(ciando molte ragioni per ciTcrc breue ; non- 
imcno ogni Mufico haurà liberti di porre le cadenze nelle (opradettc po- 
fitioni, cioè di (opra delle tcrminationi dclli tuoni cofi autentici, com’anco- 
ra fuiuggali vna terza minore , oucro maggiore , fecondo l’occorrenzc dclli 
tuoni , c parole, laiciando le cadenze dclli Salmi & Cantici,quali faranno po- 
rte alti proprij luoghi. 

Ancora dico , cnc nelle compoiltioni fi concede di vfare il Diapente , & il 
Diateilaron d’ vn tuono per contrario in querto modo. Hor il Compoiitore 

£ a farà 
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tiri affretto di accettare il primo Tuono per cagione delle parole, i! Diapen 
te & il DiatefTaron del tuono Tarano re mi fa follai re mi fa fol,ouero re la. 
Si re fol/pccic del tuono . Hor adunque la partc,qual tiene il principato del 
Tuono farà .qucft’effctto , re mi fa lol la ,oucro rcla, ouero come piace al 
Compofitorc, com polito imperfètto, & l'altra parte potrà dire al contrario 
per cuitarele paufc.com’apparc, la re, ouero la lol fa mi re/ouero compor- 
to imperfetto. Cofi ancora farà il rimile del DiatefTaron, qual farà nella par- 
te, qual tiene il principato del tuono, com’appare , re mi fa fot , ouero re 
ibi, ouero mediato imperfetto , & l'altra parte potrà dire al contrario fel fa 
mi re , ouero fol re, ouero mediato impcifetto , dii che elle fpccic dato che 
riano poflc al contrario dcU'altrc , perciò fono fpecie pertinenti al Tuono*; 
.perche in tale calo ri concede die fpccic del fuo compagno per ferule al tuo 
no principiato ; perch’eflc fpecie del fuo compagno fono più conuenicnti al 
Tuono principiato, che non fono le fpecie d'altri tuoni, perche variarebbo- 
no la natura del Tuono ,& quando il Comporitorc non potrà haucrccom- 
modamente il Diapente, ouero il DiatefTaron per ifchifare la moltitudine 
deile paufe,il Comporitorc debbe accettare gli Dittoni,Scmidittoni per va- 
rij fcdic pertinenti al tuono , per accommodarc le parti, che non reftano va» 
couc, come e detto di fopra . Hor al proporito noftro , dico ancora che il 
Comporitorc debbe pigliare nella parte,qual tiene il principato del Tuono» 
il Dittono, ouero il Scmidittono, Si pigliare vna di quelle due fpccic, & ac- 
cettare quella che farà più accommoaa. Si l'altra parte ancora debbe haue* 
re il Dittono,oucro il Scmidittono,pigliando Tempre quell'intcruallo che fi 
trouarà più accommodo, cioè pigliando in vna parte il Dittono, & non po» 
tendo haucrc nell'altra parte il Dittono , fi debbe pigliare il Scmidittono 
per non lafciarc vacue le parti. Si per contrario, pigliando in vna parte il Se- 
midittono, l'altra parte accettarà il Dittono, ogni cofa pertinenti al tuono, 
cori ancora pigliare vn Scmituono per vn tuono , & per contrario pigliar* 
vn Tuono per vn Scmituono. 

DelTimperfcttmc de Si Tuoni. Cap. XL* 

L ' Impcrfett ione del Tuono, ouero modo ,non è altro che Ibernare alca» 
no intcruaHo, ouero alcuni interualh all'ottaua, ò vuoi dire al Diapen- 
te Si DiatefTaron i nel che nclli tuoni autentici,oucro (ignori reftaranno tm- 
perfetti dalla parte intcnfa,pcr cagione della terminatione loro, perche non 
pofTuno cfTerc imperfetti dalla parte remiffa, per la terminatione toro - Ma 
nclli tuoni collaterali , ò vuoi dire placati potranno edere fatti imperfètti 
dalla parte remida & intcnfa.cioc non afccnderealla perfcttionc del rito Dia 
pente,nè manco difccndere alla perfettione del fuo DiatefTaron ; dii che crii 
T uoni verranno à cflcrc imperfetti cori dalla parteremiffa, come ancora dal 
la parte intenfa. Ma aitucrtifcoui , ch'il Tuono non può edere di manco di 
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vnj quarta minore, & /c la parte qual tiene il principato del T uono.non ha- 



che almeno habbi la compolttionc d'vna quarta. 


D' alcuni canti , i quali fino compofli cT ’vna quinta di ejlrctno 
a efiremo, della corda, ouero fianca, che diuide il 

Diapente . £ap. X LI. 


G Li Tuoni ji quali fi>no compofli per Diapente.ouero quinta.cioe quel* 
le parti,quali tengono gli principati de Ili Tuoni; dico che faranno gin 
dicati alcuna volta per lpatij,& alcuna volta per fpecie. Hor farà vn Tuono, 
il qual farà comporto d'vna quinta , & haura la terminatione nella pofitio- 
ne D fol rei, dico ch’cffo canto farà primo ouero fecondo Tuono , & tal (pa- 
tio è comm unecofi al primo quanto al fecondo di diremo à diremo, ne! 
che c cofa nccdTaria,ch’in elio canto gli fia vn capo. Hora dico che tutti gli 
Tuoni comporti per quinta , & ch’in erti mancanero le proprie feerie , dico 
che non polfono edere giudicati per corda,per vedere la quantità loro delle 
ncumc;adunquc feguitarà che per fpatij,oucro fpecie ferino giudicati. Hor 
per il (patio fi dirà alcuna cofa,dico dunque che farà vn canto, il qual termi» 
narà nella pofitionc D fol re , & non hauendo quello canto vno Diapente, 
qual dica, la re,oucro mediato imperfetto, ouero perfètto, & vno DiatdTa- 
ron incompofito,quaI dica,(òl re. Hora dico,chc e(To canto farà primo tuo- 
no,'pcrchc haurà maggior fpatio di fopra della cordaci qual fpatio c la com 
pofitioncd’vn Dittono,& dalla parte remiffa della corda eglicla compofi- 
tioned’vn Scmidittono; & più oltre fi dice, che denominano fitànobiliori. 
Hor vederai la figura quale farà primo Tuono per cagione del maggior’in- 
teruallo.qualèdi (òpra della corda,oucro rtanza,che diuide le fpecie mino» 
ri,cioè il Dittono & Scmidittono del Diapente , la qual flanza, onero corda 
farà F fa ut, al primo & fecondo tuono G fol re ut , al terzo & quarto tuono 
A la mi re, al quinto & fedo tuono mi acuto,al fettimo & ottano tuono, 
& non tanto le (òpradette flanzc fodufanno alli tuoni fatti per quinta,come 
ancora nclli pcrfctti,& imperfetti vguali di fpatio,& volendo vedere ebbra 
mente ogni cofa,& quello ch’opra la corda ouero danza , riguarda Lettore 
mio benegnopicir opra mia chiamata la Illuminata nel lib. ì al cap. i o. 
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£tper contrario fi trouarà nella parte qual tiene il principato del T uono ti» 
Diapente & vn Diateffaron.quali appartengono al fecondo tuono.dico che 
• in quefto non occorre à giudicare per intcruallo,ma per fpeciejdil che fi con 
chiude, che non Tempre per l'intcruallo maggiore non fi debbe giudicare il 
tuono , ma fi ben per le fpccic . Ancor concediamo che vna fola fpccic del 
Diapente fodisfarà à peruertirc il tuono ; & coli à roi fia manimetto in tutti 
gli tuoni , hauendo le (pecic pertinenti alli tuoni , & per efsi debbono cflc- 
rc giudicati. 

Dimoftrationc del fecondo Tuono per cagione del fuo Diapente, & il 
Diatcffaron pergratia. 




i 


Lettore mio benegno, auegna che il Diatcffaron non fia al proprio luogo 
della compofitione fua ; nondimeno ogni volta che fi trouarà il Diatcffaron 
fol re ncll’interuallo pertinente al tuono (uiuggale, fempre farà al fcruiggio 
di effo fuiuggalc,ò vuoi dire placato, & per contrario re (ol farà al feruiggio 
del primo tuono . Et coli farà il limile mi la al terzo tuono , & per contrario 
la mi al quarto tuono ,& al quinto tuono vt fa, & per contrario fa ut al fello 
tuono, & al {òttimo tuono re (ol, & per contrario lol re all’ottauo tuono ; & 
quelli Diatcffaron poffono effcrc mediati perfetti , & imperfetti , & il limile 
intenderai dclli Diapenti mediati, perfetti, & imperfetti. 

Dimoftrationc del terzo Tuono per cagione dcll'interuallo maggiore, 
qual’c di fopra della corda oucro ftanza . 



Dimoftratione del quarto Tuono, per cagione del filo Diapente, & 
Diatcffaron. 






D!mo- 


Libro Primo . 20 


Dimoftrationc del quinto Tuono per cagione del Aio Diapente , & Dia- 
teflaron. 
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Dimoftrationc del fèdo T uono per cagione del (patio 
dalla parte remifta della danza, & il Diateflaron per grati 

£E-444^^44tes=»£ 

maggiore, qual è 
a. 

5444-4 


r4-**-a > 

rv— 

4-t — -% f 


54 ^ 44^45 
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DimoftrationedcH’ottauo Tuono per cagione del maggiore interuallo, 
qual c dalla parte remiflà della corda ouero danza. 
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Horlè nelle voflrecompofitioni fate per quinta, gli faranno pochenote, 
come di (opra appare , & ancor alla voftra difcrctione fodisfarà duoi fpccie 
di DiatcfTaron , lenza il Diapente , & il limile vno Diapente (olo à conuer- 
tirc ilTuonodi collaterale in autentico , & per contrario , &coli il (imi* 
le farinelli tuoni (atti per la congionta di b molle polla in kj mi acuto , 8c 
ancor in altri modi. 

Ancora dico d'eflo Tuono,che di quinta farà comporto, commodamen- 
tc il Compofitorc potrà fcruirlì,e porre cfla parte per vn canto piano,ou era 
figurato a fuo piacere , & erta parte del canto fermo hauròda tenere il pria* 
cipato del tuono , faluo s’altra parte maggiore d’vn canto fermo non folle 
polla nel concento , allhora ella parte maggiore haurà da tcncrc’l principa- 
to del Tuono. 

Che di [opra di <lA la mi re, •vna nota non fempre ft delle 
din fa. fap. X L IL 

D A molti Cantori è (lato dimoflrato, & ancor di continuo dimollrano, 
che lemprc difopradi A la mi re, non pillando b fa mi, femore fi 
dcbbedirefa; alle quali opemoni fon contrario , & dico , clic fempre Difo- 
gna haucrc riguardo alle fpccie maggiori,cioc alh Diapcnti.chc non fian di- 
ilrutte, &ma(simcncl terzo & quarto tuono per cagione della fua fpccie, 
la quale c fua compolitionc ; cofi ancora ncgl’altri tuoni, per non dillrugge- 
rcla commillione, perche alcuna volta le parole chiamano tali fpccie ; dii 
che bilbgna haucrc riguardo à non diltruggcre elle (pccie, per cagione del- 
la dillonationc delle parole, & ancora che !c parole non follerò apparfe, do- 
uemo fempre haucrc rifpctto alle fpccie, che non firmo dillruttc , & non da- 
ll ruggendo fpccie alcuna cofi maggiore come minore del tuono, ouero del 
li tuoni, verrai à tentare la natura del tuono, & la commillione come occor- 
re alcuna volta per cagione delle parole. Ancora concediamo, che di fo- 
pra della fillaba la,fi debbo dire fa ; ma dillruggcndo le lpccie,da noi non fa- 
rà cancello per le ragioni di (opra dette, & ancor per altri rilpctti , quali fi 
falciano per edere breue. 

De tutti gli canti, che faranno compofli per quarta, ouero 
Diatcjfaron minore. Qap. XL III. 

G Li canti,i quali faranno compolli d’vna quarta, dico,chc cfsi canti deb 
bono edere chiamati tuoni,oucro modi ; perche verranno à edere có- 
po.{id 'vnalpccie,qualc li compongono il tuono. Adunque tutti i canti corri 
polliper quarta faranno chiamati tuoni fùiuggali, quello perciò s'intende 
quando la parte, qual tiene il principato del tuono non haurà dentro della 
Diateifaron pertinenti olii autentici, ma andari cofi girando con lefpccie 

minori. 
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minori, ma hauendo nelliprocefci gli Diatcflaron pertinenti àlli tuoni au- 
tentici , conucrtira nno de tuiuggali in autentici, ò vuoi dire (ignori , dii che 
«glie neccflario , che la parte, qual tiene il principato del tuono , habbia al- 
meno duoi Diatcflaron pertinenti al tuono autcntico,liapoicomcfi voglia 
no, ci oc mediati imperfetti ,ouero mediati perfetti, il che poflono edere tut- 
ti duoi differenti, dii che il Compofitorc (ara in libertà à porre à fuo modo, 
conformando Tempre le note con le parole, & porre vno differente da l'al- 
tro, & quelli duoi Diatcflaron lodisfarà , quando la parte farà di poche no- 
te, remettendo Tempre alla tua buona difcretionc , & Tela parte farà lunga. 
Vogliamo che flano tre, ouero quattro Diatcflaron, & ancora di più,fccon- 
do la tua dilcredoncà conuertire il tuono placato in autentico , & vcdcrctc 
alcune dimollrationi per vollro am maceramento. 




Dimollratione del primo Tuono per cagione dclli duoi Diatcflaron , 
quali appartengono al primo Tuono , che per elsi di placato fi conucrtiflc 
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Dimollratione del terzo Tuono per cagione dclli duoi Diatcflaron ncr- 
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Dimoftrationcdcl fedo Tuono perifchifarc il Tritono. 





Dimoftratione dcll’ottauo Tuono. 
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Dimoftrationc del /òttimo Tuono, il qual farà d’vn'altra natura perii 
mancamento del fuo Diateflaron , qual non fi troua da cftremo à eftrcm»' 
naturalmente; ma per cagione del Ducono, qual è frequentato ,comedimo 
ftra la figura. 



Et quefto Tuono , qual farà comporto d’vna quarta } il Compofitore à fpo 
piacere potrà /bruirli ancor in vno fuo concento , e porre ella parte per va 
canto fermo, ouero figurato, à fuo piacere, & quella parte del canto fi 


ermo 


haura da tenere il principato del Tuono , laluo ('altra parte maggiore d’un 
canto fermo non forte porta nel conccnto,allhora ella parte maggiore leni* 
ti il principato dd Tuono. 
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* LIBRO SECONDO- 

Detta compofitione di tutti gli T noni con il b molle pojlo in h mi 
acutOyCon le terminationi loro , & dimoftrationi di efì Tuoni , 
con alcune fpecie ejlraordinarie pertinenti atti T uoni. Cap. f. 

O r a in quello capitolo haueremoà dimoftraregl’otto Tuo 
ni , hauendo aiutorio della congionta di b molle porta in b 
mi acuto.dil che faranno chiamati Tuoni regola ti ^perche ver 
ranno à cfferecompofti delle fpecie, quali appartengono ì 

loro. Ma ben dicoui, che la maggior parte di loro faranno 

chiamati Tuoni mirti, per clfcrc comporti d'vna fpecie accidentale, & vna 
naturale,^ percontrario,& alcuna volta tutte dua le fpecie accidentali. Hor 
le terminationi de gl’otto Tuoni faranno G fol re ut primo , Ala mire, b fa 
dibfa q mi.Cfolfaut. Dico dunque che il primo & fecondo Tuono tcr- 
minaranno in G fol re ut, il temo & quarto Tuono tcrminaranno in A la mi 
re,i! quinto & fcfto Tuono tcrminaranno in b fa di b fa b mi , il fattalo & 
ottauo Tuono terminaraimo in C fol fa ut, & vcderctc alcune figurationi 
per voftro ammacrtramcnto. 

Della compofìtionc del primo Tuono . 

Dico dunque che il primo Tuono fi coraponcrà della prima fpecie del Dia- 
pcntc,qual dicc,rc la,nafcentc dalla pofitione G fol re ut, alla pofitionc D la 
fol rc,& della prima delDiatcfTaron, qual dicc,rc fbl.nafccntc dalla pofitio- 
ne D la fol rc,alla pofitionc G Ibi re ut fecondo, come dimoftra la figura. 
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re mi fa fol la. 

re mi fa fol. 

re h. 

re fot. 



Del primo Tuono terminato in G fol re ut. 

Dimortrationc del primo Tuono perfetto con le fpecie fnc ordinarie del- 
la Diapente & Diatcflaron ,& ancor vno Diateflaron cftraordinario perti- 
nente al T uono, qual dice,rc mi fa fol,oucro re fol,dal G al C. 

Et le cadenze ordinarie del primo Tuono faranno G fol re ut primo,D la 
fol re, & G fol re ut fecondo, con le fue ottaue & denuate loro. 

.li E Etoccor- 
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Et occorrendo che il Tuono foffe commifto ,& fecondo che la commi-' 
ftionc maggiore, oucro minore per cagione delle fpecic,quali faranno acce* 
tate per forza delle parole:gli darete ancorale fuc cadenze pertinenti alle 
fpccic, dico perciò vna fola cadenza per ogni fpecic ; & coG à voi Ua mamfe- 

fto in tutri gli Tuoni lcgucnti,& ancor in tutti gl’altri Tuoni. 

Hor da noi non farà dimoftrato gli T uoni imperfetti per dTcrc breuc, oC 
delli Diateffaron eftraordinarij faranno qucH’iftefsi , che fono ancora nella 
Tuoni perfetti , pcrch’efsi Diateffaron eftraordinarij pertinenti alb Tuoni 
depcnaono dalli Diapenti pertinenti alli Tuoni, hor hauendo appiaccrc di 
vedere d’ogni forte d'impcrfcttionc , riguarda l’opra mia chiamatala Il- 
luminata. # > . , _ 

Ancor vi auucrti(co,chc le fpccic ordinarie, & ancor l’eftraordmane del- 
li Diapenti & DiatclTaron pollano effere compofitc perfetti, &compofite 
imperfctti,& incompofitc pcrfctti,fccondo l'occorrenzc delle parolc,& coll 
fara à voi manifcfto in tutti gli T uoni. 

Della compofitione del fecondo T uono con il b molle pojlo r 
m\\ mi acuto. Qap. IL 


I L fecondo Tuono fi componcrà della prima fpccic del Diapente, & della 
prima fpecic del Diateffaron , riuoltati al contrario , n.afcenti dalla polì- 
tione D la ibi re, alla pelinone G fol re ut primo , & dalla pofidone G lol re 
ut, alla pofidone D lol re, come appare. 
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fol re. 



La fol fa mi re, lol fa mi re, la re. 
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Dd fbcoitdoTuono,qual haurà tctminadone in G-fòI re nt. 

• f 

Dimoftratione del fecondo Tuono perfetto , con le fpecicfuc ordinane 
della Diapente & Diateflaròn , & ancora de gl’cftraordinarij pertinenti al 
T uono , quali dicono, la re, & la fòl fa mi re, dalla polmone Alami re, alla 
pofitione D folre,&ancorfolre, dalla pofitione C fol fa ut , allapofitione 
G fòl re ut, come appare. 

• Et le cadenze del fecondo Tuono faranno G fol re ut, D fòl re, & D la fòl 
re, con l’ottaue & deriuate loro. 
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Dimoftratione del fecondo T uono imperfetto , con la Diapente eflraor- 
dinaria pertinente al Tuono,pofto à compiacenza. 
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Della compofttione del terzg T uono con il b molle poHo in 
^ mi acuto. Cap. III. 


I L terzo Tuono fi compone» della feconda fpecic del Diapente , & del- 
la feconda del DiatcfTaron nafeend, dalla potinone A la mi re primo, al- 
la pofitione E la mi fccondo,& dalla potinone E la mi fecondo, alla pofitio- 
nc A la mi re fecondo,comc appare. 



O 1— T — 

Mi fa fol re mi. Mi fi fol la. Mimi, Mila* 
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De! terzo Tuono, qual hautà«erminationc in A la mi rt. 

Dimoftrationc del terzo Tuono perfetto con la Diapente & Diateffaro» 
ordinari;, & con il D atefTaron cftraordinario pertinente al Tuono, qual di» 
cc.mi la, oucro mi fa fol la, da A la mi re primo alla pofitionc D la Ibi re. 

Et le cadenze ordinarie del terzo Tuono faranno A la mi re primo &{ è» 
condo, & E la mi acuto.con l'ottaue & dcriuatc loro. 







Veda compofitione del quarto T nono con il b molle pojlo 
in ^ mi acuto. Cap. II IL 

I L quarto Tuono fi componcrà della feconda fpccie del Diapente, & fc» 
conda del DiatclTarotf riuoltati al contrario nafeenri dalla polìtione E la 

2 infecondo alla polìtione A la mi re primo,& dalla polìtione A la mi rc,alla 
ofitionc E la mi primo, come appare; 
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Mi la fol fa mi, la fol fa mi. Mi la, la mi. 

Del quarto Tuono, qual haurà termina rione in A la mi re. 

Dimoftrationc del quarto Tuono perfetto con le fpccie fuc ordinarie del- 
la Diapente & Diatcflaron , con il DiatelTaron eftraordinariopertinente al 
T uono,qual diceva nii, oucro la fol fa mi,dalla polìtione D la fol rc,alla po- 
fitionc A la mi re primo, come appare. 

Et le cadenze ordinarie del quarto Tuono faranno A la mi re primo, & 
E k m * primo, & ancor E la mi fccondo,con l’ottaue Se dcriuatc loro. 
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Della 




( . Libro Secondo. 

Villa compofitione del quinto T nono con il b molle pojlo 
in mi acuto. Cap. V • 



I L quinto Tuono fi componerà della terra fpccie del Diapente, & terza 
del DiatefTaron, partenti dalla pofitionc b fi» di b fa fcj mi, alla pofitio- 
ne F fa ut fecondo , & da F fa ut fecondo, alla pofitionc b fa di b fa b mi fc. 
condo, come dim offra la figura. » 


-è - H 

Otri— ZÀT5- 


[=5=r-À ° f - 

gir-yH 

Fa fol re mi fa. 

Tt re mi fa. 



Del quinto Tuono, qual haurà terminatione in b fa di b fa b mi. 

Dimoftratione del quinto Tuono perfetto, con le fperie ordinarie del 
Diapente , & DiatefTaron con duoi altri DiatefTaron differenti de fedie per- 
tinenti al T uono,nafccnti dalla pofitionc C fol fa ut alla pofitionc F fa ut fe- 
condo & dal b fa di b fa h mi primo alla pofitione E la mi fecondo , con il 
b molle porto in E la mi fecondo, come dimoflrarà la figura, & portone c£ 
lcre porti efsi DiatefTaron mediati, perfetti, & imperfètti. 

Et le cadenze ordinarie del quinto Tuono faranno bfi» b mi,Ffàutic- 
condo&bfa ^ mifópr’acutc*,conrottaue&deriuateloro. 
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Della compoft rione del feflo Tuono con il l molle pojlo 
in mi acuto, (Jap. VI. 


I L fedo Tuono fi compone ra della terza fpecie del Diapente,* Diatefà- 
ron nuoltati al contrario, nafccnti dalla pofitionc Ffa ut fecondo alla po 

fitionc b fa di b fa h mi primo, * dalla pofitionc b fa alla pofitionc Ffa ut 
primo, com’appare. * 


7/T efòró Illuminato 

l5cl fcrto Tuono, qual hatìrì tcrminatione in b fa dib fa fa mi. 

Dimoftrationc del fedo Tuono perfetto con le fpccie fue ordinarie dell* 
Diapente & Diatcfl'aron , con duoi Diatcflfaron edraordinarij differenti de 
fcdic , pertinenti al tuono, nafccnti dalla pofitionc F fa ut fecondo allapoli- 
tionc C fol fa ut , & di E la mi fecondo , con il b molle pofto in erta politi 
ne b fa di b fa ^ mi primo,quali dicono fa ut, oucro fa mi re ut . hora à me 
fodisfa à dimoftrarc le fedie delli DiatefTarón , à voi (irà la libertà di vfarli % 
volito commodo,mediati,pcrfctti,& imperfetti. 

Etle cadenze ordinarie del fedo Tuono faranno b fa dib fa ^ mi,Ffa ut 
primo Se fecondo, con l’ottauc&deriuate loro. 
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Del fedo Tuono (oggetto Se imperfetto per cortcfia podo , hauendo ri. 
guardo di non /are terza minore mediata , dalla politionc A , alla polmone 
C, & per contrario,come dimodra la figura . 
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'Della compofitione del fettimo Tuono con il b molle pojlo 
in mi acuto , fopr acuto. £ap. VII, 


I L fettimo Tuono fi componcrà della quarta fpccie del Diapente, depri- 
ma del Diatcfl'aron , nafecnti dalla polmone C fol fa ut alla polmone G 
fol re ut fecondo , & dal G ibi re ut fecondo alla politionc C fol fa, come di- 
. modra la figura. 
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vt re mi fa fol, re mi fa fol, vt fol, re jbL 
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Del 


Libro Secondo \ 



Del fettimo Tuono, qual haurà terminationc in C (ol fa ut. 

Dimoftratione del (òttimo Tuono perfètto con lefpecic fueordinariedcl 
la Diapente & DiatcfTaron , con il DiatcfTaron eftraordinario pertinente al 
Tuono,nafccntc dalla pofitione Dia folrc , alla pofitione Gioire ut fecon- 
do,qualdice,re (òl,& ancor il Diapente eftraordinario pertinente al Tuono 
da F fecondo al C fol fa. 


Et le cadenze ordinarie del (òttimo Tuono faranno C fol fa ut, G (ol re ut 
iccondo,& C fol fa,con le fuc ottaue & deriuatc loro. 



cfcscÉrJia ri 


Della compofì tione dell' ottano T uono con il b molle pojìo 
in ^ mi acuto, fcap. VII L 


L ’O ttauo Tuono fi componcrà della quarta fpecic del Diapente , & pri- 
ma del Diateffaron riuoltati al contrario , nafccnti dalla pofitione G 
(ol re ut fecondo alla pofitione C (ol fa ut , & dalla pofitione C (ol fa ut alla 
pofitione G fol re ut primo,comc appare. 
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Sol fa mi re ut. 

(ol fa mi re. 

(ol ut. 

Ibi re. 



Dcll’ottauo Tuono, qual haurà terminationc in C (ol fa ut. 

DimoftrationctdcU’ottauo Tuono perfètto, con le (pccic fucordinarie 
della Diapente & Diatelfaron,con vno DiatcfTaron cftraordinario pertinen 
te al Tuono, nafccntc dalla pofitione G (ol re ut fecondo alla pofitione D la i 
lol re, qual dice fol re,oucro (ol fa mi re, come appare. 

Et le cadenze ordinarie dcll’ottauo T uono faranno C (ol fa ut , & G (bl 
re ut primo & fecondo, con l'ottauc Si deriuatc loro. 



Auucr. 


lì Tefòro Illuminato 

Auucrtimcnti. 

H o r a dicoui Lettori mici benegni, dato che nelli (òpra notati cflémpì 
fiano portele (pccic delle Diapenti & Diatefl'aron ordinari j, come ancora 
gl'ertraordinarij variabili di compofitionc& di fcdic,come dimortranole 
figurcjdil che farete in libertà di moftrarli à voftro commodo,fccondo l’oc- 
correnza delle parole, & al fcntimcnto delle parole, & farli mediati perfetti, 
& imperfetti, & incompofìti perfetti,haucndo riguardo alle parole.Et anco- 
ra farete in liberti di porre quante fpecic del Tuono , che a voi fard in ap- 
piacerc ; a ben che ne habbia porte poche per ogni efcmpiopcrcffcrebrcue, 
& ho prctcnduto folo à dimortrare gli Tuoni , Se cofi à voi fia manifcfto in 
Tutti gli T uoni coli nelli (ignori, com'ancora nelli fuiuggali. 



Della dimottratime del primo T nono perfetto con la terminata *= 

ne ejlr aordinaria , con il b molle pojlo in ^ mi acuto , (peonie 

cadenze ordinarie alli propri jfuoi luoghi. Cap. IX. 

D Imoftrationcdel primo Tuono perfetto con la tcnnraarionccftraor- 
dinaria,con il b molle porto in mi acuto,con la figura di quadro 

naturale, acciochc l'arte imiti la natura. 

Et le cadenze ordinane del primo Tuono faranno Gioì re ut p rimo 
fecondo, & D la lol re.conl’ottauc & dcriuatc loro. 


Dimoftratione del primoTuono perfetto, con la terminatione in Dia. 
fili re, confinatiti del Diapente. 

Et Iccadcnae ordinaricdel primoTuono faranno Glblreut primo 8c 
fecondo, & Dia lol re, con l’ottauc&deriuarcloro. 



Libro Secondo. 


26 


Horpcrconfigho ^vogliamo ch’il concento fia giudicato per il Tenore 
dato chela tcrminatione ha fuora della fedia ordinaria , vna terza d. forra* 
ouerovna quinta per eflere confinalità del Diapente; nondimeno regnando 
le fpece d vn Tuono , dunque per le fpecie debbo eflere giudicato fperchc 
fono quelle che compongono gli Tuoni, hauendo riguardo alla pafte del 
Soprano, perche procede con la naturai fua forma , & quello ch'babbiamo 
fen f °P r T acUto ^ h , abbla . m ° ncll’acuto,& ancor nel graue,& efla parte repre- 
fenta il Tenore, dato che la fra fiiora della fedia fua ordinaria, hor rigo , da 
ben a terminatone & le fpece del Soprano, che faranno conforme! quc£ 
le del Tenore dato eh il fu fuora della fedia, & di qui nafte, che debbe ede- 
re giudicato il concento perii Tenore, hauendo aiutorio della parte del So- 
prano,come c detro,& cflammando trouarai che le fpecie del Soprano qua 
li compongono 1 Tuono faranno vna cofa iftcll'a con quelle del Tenori & 
quello vi lara per ammaramento in lottigli tuoni , di quelli ch’hauranno 
la tcrminationccftraordinaria , hauendo riguardo fempre alla parte de! So- 
prano, & occorrendo, ch’il giudicante non hauclTc la vera notula del tuono 
per la parte de Tenore com’alcuna volta fc ne troua, che non fanno fc fono 

23T m ° rt,;d “" q !i C 1 ,I J ,ud,Cantcs ’ a ccoftarà alla parte delSoprano,& ha- 
cr la vera notitia del Tuono,perche procede con la naturai fua forma. 

Della dimojìratione del feconde Tuono perfetto, con la terminatila 
neejiraordinaria, coniltmoUe pojìo in mi acuto , con le ca= 

denze all t propri] fuoi luoghi. fcp. X. 

Tl | ono pCrfctto con Ia tcrminatione in b fa b 
Cr ' j ! ra d \ Q . quadro naturalc,acciochcrarte imiti la natura 

r, f„ 'Vi m ‘“" c d , cl Tuono faranno G fol ,, u ZZ t 
D fol re, & D la fol re, con fotta uc & deriuatc loro. P * 



mmmm 



Dimoftratione <1,1 fecondo Tuono n„f,„„ , a 

in D la fo! re. 

0 is ^ ° ro , „ ... a & 

G a Tenore 



Il Te/oro Illuminato 


Velia dimofìratione del terzo T uono perfetto con la terminatìone 
ejlraordinaria , con ìlb molle pojlo in tj mi acuto x con le cadetta 
zi adì proprij fuoi luoghi. Cap. X J. 

D Imoftratione del terzo Tuono perfetto con la terminationc in C fòl 
fa ut jconla’congionta di quadro giacente , accioche l'arte imiti 
la natura. 


Etlccadenze ordinarie dei-terzo Tuono faranno Ala mireprimo &fc. 
condo, & E la mi fecondo, con l'ottauc & deriuate loro. 



Dimoflrationc del terzo Tuono perfetto, conia termina tione eftraor- 
dinaria in E la mi fecondo. 


Et le cadenze ordinarie del terzo Tuono faranno A la mi reprìmo & fe- 
condo^ E la mi fccondo,con l'ottaue & deriuate loro. 



Libro Secondo. 


2 7 


Vèlia dimojlratione del quarto Tuono perfetto , con la teminatio=. 
ne ejlr aordinaria, con il b molle poflo in ^ mi acuto , con le ca=. 
dente allipropnj fuoi luoghi. (Jap. XI L 


D imoftratione del quarto Tuono perfetto, con la terminationc in C 
fol fa ut, con la congionta di quadro giacente , acciocbe l’arte imi- 
ti la natura. 

Et le cadenze ordinarie del quarto Tuono faranno A la mi re primo 8c (è- 
condo,& E la mi primo & fccondo,con l’ottaue & dcriuate loro. 

,r — 




Tenore 


w 




R Canto 


Contralto 


Baffo. 


Dimoftratione del quarto Tuono perfetto , con la terminatione in E 
la mi fecondo. 

Et le cadenze ordinarie del quarto T uono faranno A la mi re primo & Ce 
condo, & E la mi primo & fecondo, con l’ottauc & dcriuate loro. 



Della dimojlratione del quinto T uono perfetto ,con la terminati 

ne ejìraordinaria , con ilb molle pojto in fcj mi acuto , con le co* 

dente alli proprij fuoi luoghi. Cap. XIII. 

D imoftratione del quinto Tuono perfetto, con la terminationc in D 
la fol re. 

Et le cad enze ordi nane del quinto T uono faranno b fa mi primo Se fc» 

condo, & F fa ut primo 8c fccondo,con l’ottauc & dcriuate loro. 

Tenore 


Il Teforo Illuminato 



Della dimojlratione del terzg T unno perfetto con la terminatìone 
efraordinaria, con ilb molle pojlo in mi acuto , con le caden- 
za adì proprij fuoi luoghi. Cap. X J. 


D Imoftrationc del terzo Tuono perfetto con la terminatìone in C fòt 
fa ut, con la 'congiùnta di quadro giacente , accioche l’arte imiti 
la natura. * 

Etlc cadenze ordinarie dei-terzo Tuono faranno Ala mireprimo &fc» 
condo, & E la mi fecondo, con l’ottauc & dcriuatc loro. 
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Contratto 
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Baffo# 


Dimagratone del terzo Tuono perfetto, conia terminatone eftraor- 
dinaria in E la mi fecondo. 




Libro Secondo. 27 

Vèlia dimojlr attorie del quarto Tuono perfetto , con la temìnatios. 
ne efraordinaria, con il b molle pofìo in ^ mi acuto , con le 
denze alli proprij fuoi luoghi. fap. XII. 


cas. 


D Imoftratione del quarto Tuono perfetto, con la terminationc in C 
fol fa ut, con la congionta di kj quadro giacente , accioche l’arte imi- 


C 

l'arte imi- 

o | 1 w » 

ti la natura. # . 

Et le cadenze ordinarie del quarto Tuono faranno A la mi re primo 8e lc- 
Condo,& E la mi primo Se fccondo,con l’ottaue Se dcriuate loro. 



Canto 


Contralto 


Bailo. 


Dimoftrationc del quarto Tuono perfètto , con la tcrminatione in E 
la mi fecondo. 


la mi icconuo. 

Et le cadenze ordinarie del quarto T uono faranno A la mi re primo & fè 
condo, & E la mi primo & fecondo, con l'ottauc Se dcriuate loro. 



Canto Contralto 


'Della dimojlratione del quinto Tuono perfetto y con la terminano? 

ne ejlraordinaria , con il b molle pojh in fcj mi acuto , con le cas 

denze alli proprij fuoi luoghi. Cap. XIII. 

D imoftrationc dd quinto Tuono perfetto, con la terminationc in D 
la fol re. 

Et le cadenze ordi nane del quinto Tuono faranno b fa lq mi primo & fe- 
condo, Se F fa ut primo Se fccondo,con l’ottauc & dcriuate loro. 

T rwirr 


UT e foro Illuminato 


Tenore 
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Contralto 


t- 


Baffo. 


Dimoftrationc del quinto Tuono perfètto , còn la tcrininationc in Ffa 
ut fecondo. 

Et le cadenze ordinarie del quinto Tuono faranno b fa 1} mi primo & fc» 
condo, & F fa ut primo & fecondo, con l'ottauc & deriuatc loro. 



Della dimojlratione del fefloTuono perfetto, conia terminatione 
ejìraordinaria, con il b molle pojlo in t| mi acuto, con le caden- 
ze alli propri j fuoi luoghi. Qap. XI II I. 



D lmoflratione del fefto Tuono perfetto, con la terminationc in D 
la fol re. 

Et le cadenze ordinarie del fedo Tuono faranno b fa CJ mi primo & fe- 
condo, F fa ut primo & fccondo,con l’ottauc & deriuatc loro. 
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Dimo- 


Libro Secondo. 


28 


Dimoflratione del fedo Tuono perfetto , aual haurà terminatione in F 
la ut fecondo. 

E 5 Ic v cadcnze ordinarie del fefto Tnono faranno bfa b mi primo & fé- 
condolei F ra ut primo & fecondo^con l'ottauc & dcriuate loro. 
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Contralto 
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Bado. 
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Velia dimojlratìone del fcttimoTuono perfetto, conia termina* 

rione ejlr aordinaria, con il b molle pojlo in ^ mi acuto , & Jòs 

pracuto,con le cadenza alli propri j fuoi luoghi. Cap. XF. 

D imoflratione del /èttimo Tuonoperfetto , aual haurà terminaticele 
in £ la mi fecondo. 

Et le cadenze ordinarie del fcttimoTuono faranno Cfolfaut, C folrr 

ut fecondo, & C folta, con l'ottauc&deriuateloro. 



Contralto 


Badò. 


Dimoflratione del fettimo Tuono perfctto,conla terminatione in G fol 
re ut fecondo. 

Et le cadenze ordinarie del fettimo Tuono faranno Cfòlfa ut.G Ibi rcnt 
fccondo,& C fol fa,con l’ottauc fi dcriuate loro. 
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Contralto 


Della 


Baffo. 



Il Teforo Illuminato 

Vetta dimoHrationc delTottauo T uono perfetto , con la terminai 
tionc cjìraordinaria,con il b motte pofio in l] mi acuto, & fia 
pr acuto, con le cadenze atti fuoi propri] luoghi. Qap. X VI. 

D imoftrationc dcll’ottauo Tuono perfètto, con la tcrminatione in £ 
la mi fecondo. 

Et le cadenze ordinarie dcll'ottauo Tuono faranno Cfolfaut, &Glol 



Dimoftrationc dcll’ottauo T uono perfetto, con la terminationc in G lol 
•re ut fecondo. 

Et le cadenze ordinarie dcll’ottauo Tuono faranno Cfolfaut, &Gfol 
re ut primo & fecondo, con l'ottauc & dcriuate loro. 
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Della quantità detti T uoni irregolari, con la tcrminatione loro, 

. che cofa fta irregolarità , con le cadenze loro atti propri] fuoi 
luoghi. Cap. XFII. 


G Li Tuoni irregolari fono fei, cioè, primo,fccondo,terzo,quarto, quin- 
to ,& fcfto . Dico dunque , che la tcrminatione delli Tuoni faranno A 
la mi re, fcj mi acuto , & C fol fa ut , per clferc luoghi della confinatiti delli 
Diapenti , dii che il primo & fecondo Tuono hauranno la tcrminatione in 

. ì Ala mire, 


Libro Secondo. 




Ala mi re. il terzo 8c quarto hauranno termlnatione in mi acuto, il quin 

to & fedo hauranno tcrminationc in C folfa ut . Rcfta di vedere , che cofa 
(la irregolarità , la quale non è altro ch'vna terminationc de tuoni .doucli 
trouano le Ipecic loro di eftremo à cftremo ; ma non già ordinariamente, 
& vederne ogni colà in figuratione per ordine con le Ipecic. pertinenti alli 


Tuoni. 


'Della dimoHrationc del primo T nono irregolare perfetto , qual 
inaura tcrminationc in c A la mi re , con le cadenze al proprio 
- fuo luogo. (fap. XVIII. 


D Imoftratione del primo Tuono irregolare perfetto , con le Ipecic lue 
pertinenti al Tuono,& Diateflaron per vari fedie. 

. Et le cadenze ordinarie del primo T uono irregolare faranno A la mi re, 
& D la lol re, con l'ottaue & deriuatc loro. 



Della dimojìratione del fecondo T uono irregolare perfetto , con le 

u fpecie pertinenti al T uono, con la tcrminationc in c A la mi re, 

; fjf con le cadenze al proprio fuo luogo. fap. X IX. 

D Imoftratione del fecondo Tuono irregolare pcrfctto,con la termina, 
rione in A la mi re. 

Et le cadenze ordinarie dcllccondo Tuono irregolare faranno Alami 
re primo & fecondo, & D la lol re, con 1‘ottauc & deriuatc loro. 


fili 

si pàr i 
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• Et la nota che in D lol re, la lì concede al fecondo Tucno per a equi Ilare 
. h-fpecie del Diapente pertinente al Tuono, qual dice, la folfa mire, pct 
vari fcdic. .. .1 J A 


Il Tefiro Illuminato 

Velia dimotf rat iene del terze T nono irregolare perfetto, con la ter » 
minai ione in mi acuto , con le cadenze al proprio 
fuo luogo. fap, XX ’• 

D lmoflratione del terzo Tuono perfetto, con le fpca’e pertinenti al 
Tuono, & Diatcflaron per vari fedic. . 

Et le cadenze ordinarie del terzo Tuono irregolare faranno mi acuto, 

& E la mi primo & (ccondo,con l’ottaue Se deriuatc loro* ... , 



‘Vimoflratione del quarto Tuono irregolare perfetto, differente da 
• gli altri, per cagione del Diapente, qual manca dalla parte in- 
tenfa per conto dell* interuallo, nondimeno quello che manca dal 
la parte intenfa per cagione del Diapente naturale, e dalla par* 
te remijja da noi [ara concejfa la Diapente pertinente al T uos. 
no,fól ancor effo T uono procederà con gli Diatejfaron pertinen- 
ti al T uono per uari fedie, come dhnojìra la figura. Cap. XXV 


E T le cadenze del quarto Tuono faranno mi acuto , & E la mi primo, 

& fccondo,con L'ottauc & deriuatc loro,oucro replicate. 







Hor fi concede la nota in E la mi primo , come nel lópranotato eflèmpio- 
fi vede, per acqui (lare il Diapente pertinente al quarto Tuono , imitando il 
Cantopiano,comcfi vede chiaro , che ancora ocU’otUHP T uono , qual do- 
fccndc alcuna voltainC fa ut. . 

Della 


Libro Secondo. 30 

Velia dimoflrdtione del quinto Tuono irregolare perfetto , con la 
terminatone in Cfolfaut, con le cadenze al proprio 
fio luogo. fap. XX 11. 

D Imoftrationedel quinto Tuono perfètto irregolare, con le fpccic per- 
tinenti al Tuono,& DiatdTaron per vari fèdic. 

Et le cadenze ordinarie del quinto Tuono irregolare faranno C fbl fa ut, 
tc F fa ut acuto, con l’ottaue & deriuate loro. 
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. Velia dimojlrationc del feflo T uono irregolare perfetto , con il 

Diatcjjaron per 'vari fedie pertinenti al T uono , con la tennis 
natione in Cfolfaut, con le cadenza al proprio fio luogo, 
fa- XXlll. 

T^XImoftrationcdel fcfto Tuono irregolare perfetto , fecondo il com- 
I / mun grido , con diuerfi DiatdTaron per vari fedie pcrtincti al tuono. 

Et le cadenze ordinarie del fcfto T uono faranno C fol fa ut,& F fa ut acu- 
to, con l’ottauc & deriuate loro. 







Velia dimojlrationc del feflo T uono regolato & Aggetto , con la 

terminatone in CJolfa ut, con le cadenze al proprio, 

fio luogo. Cap. XXI 111. 

H Ora fìamo pcruenuto al fcfto Tuono regolato , & (oggetto , dii che il 
Compofìtorenon haut i à procedere dal G fol rem fecondo alla joli-i 
* >* Ha 


uonc 


Il Ti rfiro Illuminato 

rione C Col fa ut mediato perfetto per conto del feflp tuono, j>er cagione 
Scmituono mmorc,comeappare;perchcri- 
trouafi riferc intcniallo pertinente all’otta- 3- 
uo T uono,comc hai villo nella compolìtio- 3 
he delli Tuoni. Ma ben commodamente il*- 1 
Compofitore potrà procedere jCom’appare; 
perche cfsi interualli fono aH'alTomighanza 

in tutto al u— . 

la prefen- 5 
te figura. LJ 



. Adunque feguitarà,che la pre- 
’ fonte figura farà al feruigio deF 


fcfto Tuono,per cagione dd mancamento del Scmituono minore,dato che 
le note fiano vari di nome ; nondimeno fono eguali gl'interualLi , & le note. 
Signor mio^lanno come tcrmini,che diuidono efsi interualli, nel che proce 
dcndocon tal’ordinc farà feflo Tuono regolato, & foggetto , differente da 
quello che ha tcrminationc in F fa ut primo , perche dal C fol fa ut alla pofi- 
ttonc F fa ut primo , farà in arbitrio del Compofitore di procedere mediato 
perfetto in quello li procederà in altro modo,ch'il Compofìtorc volendo 
fere il Tuono regolare , di ncccfsità farà foggetto di non procedere mediato 
perfetto dal G fol re ut fecondo al C fol fa nt,ò vuoi dire dal G fol re ut fecon 
do alla pofitione E la mi fecondo mediato, per cagione del Semituono mino 
t£,3c di qui nafoc.chc farà chiamato fcfto 
Tuono regolare & foggetto , & per contra- p- 


riodalC alG del quinto Tuono foggetto, 3 
comcdimoflrala figura. *"*■ 




Dimoftrationc del follo Tuono pcrfctto,regolato,& foggetto,con le fpc 
eie pertinenti al Tuono del Diapente, & delli Diateflaron per vari] fedie. 

Et le cadenze ordinarie del follò T uono regolato , & foggetto faranno C 
fol fa ut,F fa ut acuto,con l'ottauc & dcriuate loro. 



Libro Secondo. 3 1 

‘Della commiftione maggiore imperfetta , con la fua diffnitione. 
J Qàp. XXV : 


L A commidione maggiore imperfetta none altro , che duoi Diapenti 
d’vna fpccic ifteffa di edremo a cftremo , podi nella parte , quale tiene 
il principato del Tuono , non pertinenti al Tuono, & piu oltre fi dice , che 
poflono edere podi per vari ledie , & ancor vno diuerfo da l’altro , cioè vno 
mediato perfetto , & vno mediato imperfetto , onero tutti duoi à vn modo 
idelTo, dico che caufaranno la commiibonc maggiore imperfetta in quello 
modo. Sarà terminato dal Compofitore per cagione delle parole di fiireil 
primo Tuono ,& di accettare duoi Diapenti , quali appartengono al terzo 
tuono j dico che eflb concento farà chiamato primo tuono commido con il 
tcrzo,comc dimodra la figura. 



Et coli ancor fi concede le cadenze del terzo Tuono , quali faranno Eia 
mi primo, & mi acuto, con l’ouaue & deriuate loro. 

Lettori mio benegno,quedo folo clfempio vi farà per ammaedra- 
mento in tutti gli Tuoni,& hauendo appiacere di vedere ogni colà in figura 
rione per ordine de tutti iTuoni,riguarda nell’opra mia chiamata la Illumi- 
nata di Canto fermo/iel fecondo libro alcap. xvni. 


Della commini otte minore imperfetta, am la fua diffnitione. 
Cap. XXVI . 

*T A commidione minore imperfetta, none altro che porre tre volte in 
A-tvno concento vno Diateliaron d’vna compofitione iftclTa non perti- 
nente al Tuono, nella parte qual tiene il principato del tuono, fia poi media- 
to perfetto, oucro mediato imperfetto, ouero incompofito perfetto , & an- 
,cor che fodero podi per vari fedic vno diuerfo dall’altro , oucro tutti tre 
.a vn modo jdico che caufaranno la commidione minore imperfetta, A per 
„ edere breuc, fi lafcia di porre in figura gli cflcippi, nondimeno hauendo ap- 
. . piacere 




> 

3 " Il Te foro Illuminato 

piacere di federe ogni cofa in figurationc, riguardate nell’opra mia chia- 
mata la Illuminata nel fecondo libro al capitolo xxj. vederete ogni colà 
, per ordine. 

Se il Compofìtore fura in libertà di porre la commiflione maggiore, 
ò minore nel fuo concento ,o no, che effetto fa la 

commiflione. Qap. XXV IL 

H Ora dico che il Compofìtore volendo comporre vno concento deb- 
bc cflàminare ben leparolc , qual Tuono c più commodo , dii che là 
quelle parole da voi faranno acccttatc,chiamaranno il lettimo Tuono & in 
elle parole gli farà vna parolaio dua,ouero più,quali chiamalTcro la commi 
ftione maggiore, oucro minore; per il che lari sforzato il Compofìtore dal- 
la ncccfsita à fare il fuo concento commifto , per non fare differenti le figure 
dalle parole, nel che nòn efl'ertdo parole che chiamano la commiflione dà 
l\ fetio no ' non f ar à concerta la commiflione maggiore ,nc minore; perche l'effetto 
el.lia et della commiflione non c altro , che fuggire la naturai forma del Tuono • cr- 
mJUenr go ma1c.& di qui nafce,che la commiflienc rton c fèmprc neceflaria . Adun- 
que il Compofìtore non farà in libertà di porre la commiflione nel fuo con- 
cento, come alcuni hanno fatto fenza rifpetto , come ancora fi vede in molti 
canti fermi , & figurati ; & fc le parole del concento chiamaranno il fettimo 
tuono, perche vogliamo adunque accertare altre fpccic non pertinenti al 
tuono ì la qual cofa non conuicnenclla Scbola Muficalc . Ma ben è nccert’a- 
rio à fcguirarcla natura del tuono, procedendo con il Diapente per vari mo- 
di fecondo l’occorrenzc delle parole , & perii filo Diateflaron per vari mo- 
di^ con il Dittono Si Scmidittono per vari fcdicpcrtinential tuono, fecon- 
do l’occorrcnzc; dii che non mancano fpccic pertinenti al tuono lenza varia- 
re la naturai forma del tuono . hor quello intendiamo nella parte, qual tie- 
ne il principato del tuono,& ancor nella fua dcriuata, & ancora sforzandoli 
in tutte le parti di procedere con le Ipecie pertinenti al tuono; &. hauendo 
riguardo aU’honprc vollro , & ancor effondo amico della fatica, & inimico 
delle co fe fatte, fèruarcte la natura del T uono in tutte le parti. 

Che non fi trouaT uono più perfetto , come alcuni Scrittori hanno 
detto , & della commijlione pcrfttta,con uno auuerz 
t intento. Cap. XXVI IL 

A Lami Scrittori hanno detto ,chc lcnote quali paleranno l’ottaua dal- 
la parte intenfa delti Tuoni autentici , & dalla parte rcmirtà al!i colla- 
terali , cheper cagione loro, cioè per quelle note, ouero per quella nòta che 

p a (farà. 
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paflarè, ouero paflaranno di fopra della perfettione, ouero di /òtto della 
perfettione, dicono molti Mufici,& ancora Scrittori ,come ancora fi può ve 
dcrc nclli Trattati loro , che c(Tb Tuono debbe edere chiamato T uono più 
che perfetto; alle quali openioni/òn contrario,& dico/;he gli Scrittori han- 
no male confidcrato,pcr /a Temenza del Filofofo.qual dice/V Itra perfcéhun 
whildatu^ergo male. Hor potrebbono dire alcuni Mufici, che quellenote 
che di /opra & di /òtto della perfettione loro faranno fuperfluc. Horfi ri- 
Ipondc à quelli Mufici , che non fono date da Gregorio , nè d’Agofiino per 
fiejè fuperfluc ; perche D?u; Se Natura nihil agunt fru Ara , dice il Filofo/ò. 
Adunque foguitara,chc edè note,quali fono di fopra Se di /òtto della perfét- 
tionc,non polfono edere chiamate note fuperfluc; ma /àranno chiamate no- 
di loro nafoono la commiAionc perfetta . Dico dunque, che la com- 
mi mone perfetta nelli Tuoni autentici non è altro, che panare l’ottaua (ita 
dalla parte intenfa vna nota, ouero più. co/i ancor nclli tuoni foiuggalil* 
commiAionc perfetta none altro, che paflare l’ottaua /ita dalla parte remi C- 
la vna nota ouero più, nel che volendo farcii primo tuono, Se hauendo ter- 
minato di fare la commiAione perfetta con il terzo tuono, di neccfsità bifor 

S na che nel primo tuono gli Ita la Di apen te del terzo , ouero il Diateflaros 
el terzo Tuono , Se che elfo tuono habbia di a/ccndcrc nella polì t ione E la 
mi acuto, perche da E la mi pi-imo alla po/icione E la mi fecondo nafcela 
coinpofitionc del terzo T uono , ouero porre nel concento tutte due le fpe- 
cie maggiori, come fi vede nel canto fermo,nè mai a/cendcrà il canto fermo 
Ut E la mi , che non gli Zia in elio canto férmo alcuna /pecie maggiore perti- 
nente al terzo tuono , & che efla fpecie maggiore non fi trouafle in cllocan- 
to formo, almeno gUfarà i! DiatelTaron, Se cofi dico de gl’altri Tuoni, del 


z/p ' ; . V! J. tara ijuinto^ciicndo 1 ordinc,comccdctto;oC 
le afccndcra in G fol re ut,non terzo ,nc quinto,ma /irà fettimo; & non eden 
do parola, che appartenga a vna delle due, ouero tutte due, ouero yna fillf- 
ba,o dittionc.o vna vocale d vna parola, da noi non /irà conceda la commi- 
ioonc ptrfctta,perche la farebbe fupciflua Se vana . cofi ancora nel fecondo 
tuono dc/ccndcndo in Gamma ut , dico che /ara commiAo perfetto, con i| 
Attimo, per cagione della Tua coinpofitionc, qual na/cc da Gamma ut al G 
fol re ut p r| m°;i<i fé defccnderà in F fa ut acquifito^ion fcttimo,ma quinto; 
. h’delcendcra in E la mi acquilito , non fettimo , nc quinto, ma terzo, fc»- 
uarui 0 1 ordine, come è detto dcJli autentici , lavando di porre le figuratio. 
aipercllerc brcue; nondimeno hauendo appiacere di vedere molte figure, 
riguarda nell opra una chiamata la illuminata nel terzo libro, al capitolo 
primo. r 


Il 1* rfiro Illuminato 

S* eglie cofa conuenicntc nel primo T nono dalla pojitione D folte 
alla pojitione D la fol re, a porre la feconda jpccie del Diatejfaa 
' ron mi fa fol la, [opra la Diapente. fap. XXIX- 

H Ora r« cola conucnicnte, ch'ogni Tuono habbia d’hauerc la liia con 
pofitionc ordinaria,quanto detti regolati, nondimeno per eortefia vo 
’glio arguire contra à tal compofitionc,& pigliaremo per fondamento il feti- 
•timo T uono,qual nafee la fua Diapente dal G fol re ut primo,alla polition* 
D la Ibi re, come appare,vtrc mi fa Ibi.' Rettaci la fua Diatcttaron prima Ipc 
eie del Diateflaron nafeente dalla potinone D la fbl re , alta potinone G fol 
re ut fecondo, qual dice, re mi fa Ibi . Dico adunque fecondo che pigliamo 
la prima fpeciedel Diateflaron à comporre il fertimo tuono, coji ancora 
pofsiamo pigliare la feconda Ipccic del Dia tclTaron , qual dice , mi fa fol la; 
per comporre il primo T uono da A la mi re primo , alla pofitione D la fol 
re, conlacongiontadibmollepotta in ^ mi acuto, dii che il tuono viene i 
tettare ancora nella fua perfettione . Adunque feguitarà, che fi può pigliare 
coli la feconda fpccie del Diatcttaron , quanto eia prima à comporre il pri- 
mo T uono , dalla polìtionc D lol re alla polìtionc D la Ibi re, & altre ragioni 
fi lafciano per eflèrc breue . & nel cap. feguente vederctc alcune cole, eoe vi 
faranno forfè grate. 

t * 

fon tra alCopenionc di /òpra detta, qual dice, che fi può pigliare U 
feconda jjtecie del Diateflaron, quanto è la prima , a comporre il 
- primo T uono, dalla pojitione D fol re, à D la fol re, con la con a 
" cefi ione. Cap. XXX. 

H Or nel cap.di fopradetto hauemo dimoftrato,chc li può pigliare coli 
la feconda fpeciedel Diatcttaron à comporre il primo Tuono, quan- 
to c la prima , & in quello voglio dimottrare , che non c cofa conucnicnte. 
Dico dunquc,chc non c cofa ragioneuole à diftruggcrc il naturale , per non 
acquittare cofa alcuna per dare luogo aU’accidcntalciergo male . Et di piò li 
dicc,chc l’intcruallo del Diatcttaron naturale mediato perfetto è differente 
dalla feconda Ipeciedel Diateflaron mediato perfctto:crgo male . Ma quan- 
do foflcro gli Diatcttaron eguali de intcrualli , cioè tanto vno come l’altro; 
farebbe cola conucnicnte al Compolìtorc alcuna volta douer’vfare tal Dia- 
teflaron accidentale per il naturale, & fe non fotte mai per altro rifpetto, af* 
meno farebbe per la variadohe degli vocali , ma non effondo eguali d’inter 1 - 
ualli, come è detto, da noi non farà concetto doucrlo vlàreper duccadfea 
prima per non diftruggcrc il naturale fenaa occalionc alcuna, la feconda,per 
che gl'imcrualli fono variabili, dii che fumo adunque obligati à procedere 
~ perii 
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perii Tuo naturale procedo del Diateflaron , qual dice remi fi fol , & noh 
con l'accidentale.qual dice mi fa (bl la. 

(Concezione) Dico adunque quando le parole, che tu vuoi comporre 
chiamaflero la fpecie maggiore de! primo T uono, & ancora la feconda fpé- 
cic del Diatcflaron,& per fuggire la commiflionc minore imperfètta da E la 
mi alla pofitionc Ala micc,da noi farà conceda la feconda fpccic del Di art f- 
faron da Alami reprimo alla pofttioncD la fbl re, qual dice, mi fa folla, 
con la congionta di b molle polla in h mi acuto ; ma in altro modo non 
vogliamo per le ragioni di fopra dette . Ecco la figura. 



Hor dopo ch’habbiamo porto in luce quello primo Tuono comporto 
della prima fpccic della Diapente, & feconda della DiatcfTaron,come dime* 
lira la figura, c flato modo ai pigliar’occafione d'arguire per fumeggiare gl* 
intelletti ,e fare conofcere la verità . Dico dunque, ò figlio mio', quale c la ra- 
gione , che vi fpingc à diflruggcre il Diateflaron naturale per dare luogo al- 
l'accidentale Riipondi fenza paura,& con la faccia allegra . Hor Padre an- 
cor che iia Aglio, vi rifpondo con ogni riucrcnza : Dico che le parole accet- 
tate da me per fare il concento, io fon aflretto,c conuinto dalla ragione d'ac 
tettare la feconda fpecic della Diateflaron, per conformare le note con le pa 
Fole. Hor figlio mio, per cortcfla vi concedo douerfi vfarc la feconda fpecic 
del Diateflaron per conformare le note con le parole . Hora dicoti figlio, c 
afcolta & aprì l’orccchic,chc di meglio haurai diflruggcndo la concezione; 
dico dunque , che fe le parole chiamaranno la feconda fpecic del Diatefla- 
ron , come c detto , tu haurai d'accettare erta fpecic dalla pofitionc E la mi 
primo alia pofitionc A la mire primo,e verrai à lafciarc la natura del tuono 
nel fuo proprio naturale , e tu figlio mio haurai l’intento tuo di conformare 
le note con le parole,fenza diflruggcre la natura del tuono contra della fcho 
la Muficalc.Et di più oltre fi dicc,cgliè meglio à permettere la commilitone 
minore imperfetta, che diflruggcre il naturale per dare luogo aU’accidenta- 
le ; dii che li conchiude non douerfi vfarc à comporre il primo Tuono à pi- 
gliare la feconda fpccic della Diateflaron ; perche come c detto, fi diflruggc’ 
il naturale, e da luogo all'accidentale ,& fcguircbbc ancor che l'accidentale 
farebbe eguale in dignità con il naturale, la qual cofa è falfa. V ale & memo- 
re di me figlio mio oflcruandtfsimo. 



il. 


Il Teforo Illuminato 

Del T nono commiflo con tutti i f ignori T uoni,ò fuiuggali, onero m 
parte. Cap. XXXI. 

H Ora farà vno Compodtorc ,il quale vorrà comporre vna fùafantada, 
dii che le parole chiama ranno il terzo Tuono , nondimeno in effe pa-» 
role chiamaranno le commiffioni de tutti i Tuoni autentici/) fuiuggali.ouc 
ro in parte dclli lìgnori, & in parte delli collaterali, ò vuoi dire fuiuggali, da 
noi faran concede quelle commiflioni.Ma quando farà il Tuono commiflo 
con tutti i Tuoni, cioè autcntici,oucro fuiuggali , dico che le parole debbo- 
no dlcrc almeno diuifè in due parti. Ma fc le parole chiamadcro la commi- 
litone de tutti i T uoni dgnori,& fuiuggali ,ogni ragione vuole, che le parole 
lìano diuifè in tre parti , acciochc il Tuono habbia luogo , cioè che le fpccic 
del terzo Tuono nano in abondanza,dil che il Tuono non fu fupcrato dalle 
commidioni,dan poi quali li vogliono/) maggiori/) minori,chc in tale mo 
do da fatto il Tuono, cnc'l fi polla giudicare terzo,per cagione dcllcfuc Ipe- 
cic, con la terminationefua. Ma le la tcrminationc fodè lenza le (pcticdcl 
Tuono, cioè che ij T uono foffe fupcrato dalle commidioni, redarebbe il tuo 
no confufo,& di qui nalcc, che vogliamo, che le parole dan diuifè in due , ò 
ucro in tre pani , & ancor di più à tua dilcretionc , acciochc il Tuono da ac- 
cora modato honoratamentc delle fuc fpccic.Ma fc le parole non chiamaffc- 
rola commiftionc,da noi farà concedo vno Diapente diucrlb dal tuono nel 
la parte qual tiene il principatodcl Tuono , non pcrimitationc. & il limile 
vno Diatcllaron,oucro duoi diuerli di natura, & quello s'intende quando il 
canto tbdclongo;& quello vi farà pcrammacftramcntoin tutti i Tuoni, la- 
lei andò di porre le dgurcpcr edere breue, & hauendo appiaccrc di vedere il 
primo T uono comodilo con tutti i Tuoni, riguarda al cap. x x. del fecondo 
libro dell'Illuminata noflra. 

Modo di comporre & giudicare il Tuono per ciaf una parte, e fax 
ra <vniftefio T uono, con alcuni auuertimenti a comx 
piacenza degli amici. Cap. XXXI I. 

A LcuniMudci forfè daranno ammiratiui,& ne faranno giudicio della 
mia prcftintionc : perche tanti Auttori famolìnon hanno parlato in 
tal facoltà ,& che voglia quali moftrarc, che fono flati ignoranti, & che non 
habbiano hauuto quella luBicienza. Hor à quello di rilponde, ch’io non ho 
hauuto quell’animo di volere far parere gli nollri Auttori antichi, e moder- 
ni ignoranti ; anzi fono dati huomini famod & irrcfrcgabili, & hanno attelò 
alle cole alte, c profonde della Mudca . Et io che fon’il minimo fra gli mini- 
nolo pigliato quello carico à compiacenza de gl’amici/n volere modrarc* 
/ che con tutte le parti appartati , fe poffono giudicare il Tuono, c farà vno 

ifteffo 
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Jftelfo Tuono. Et noi» credere Lettore mio benegno, che per haucre piglia- 
to qucfto carico ,chc in me ila fupcrbia,nc prcfuntionc.anzi con gran cordo * 
glio & faitidio ho pigliato quella fatica contra il voler mio;& s'alcuna colà 
lo fTc non ben fermarla tua gentilezza & cortclìa m'haurà per ifeufato . Hor 
al propolito noftro , lari vno Compolitorc , qual haurà terminato di tare 
vno concento à quattro voci,& ancor di più, fian poi à voci piene oucro pa- 
ri; dico ch’il Compolitorc potrà à fùo piacere farc.chc per ciafcuna parte lia 
giudicato il Tuono, e farà vn’iftclTo Tuono. Hor adunque haurà terminato 
nell'idea fua di fare vno concento del primo Tuono , & la terminatone del 
primo & fecondo Tuono ritrouaii oliere nella pofitionc D fol rc.ordinaria- 
nicntc come già e detto. Dico dunque, chc’l primo Tuono dcbb’afccnderc 
dalla politionc D fol re alla pofitionc D la fol re, come dimoftrarà la figura 
fegucnte,cda noi farà moftratepoche noteper ogni figura per eflcre brcuc. 


Dimoftrationc del primo T uono perfetto. 



Hor habbiamo dimoftratola parte del Tenore primo tuono perfètto, 
come dimoftra la figura di lopra moftrata. 


Àncora dimoftraremo vn’altra figura per la parte del Balfo,com’appare # 



H Or non e dubbio alcuno, clic ciafcuno Mulico giudicarà la figura di 
lopra moftrata fecondo tuono perfètto, mille con il primo imperfet- 
to : a’quali lon contrario, perche à loro mancano l’intelligenza . Dico dun- 
que.chcla fopradetta figura non può edere chiamata fecondo tuono perfet 
to,dato chela difeenfa fua venga in A re, fecondo l’ordine Zito ; perche ogni 
fuiuggalc debbo difendere dalla parte rcmilfa di lotto alla terminatone (ua 
vno Diatefl'aron minore, non per qucfto leguitarà che la fopradetta figura 
dcbb’clTcrc chiamata fecondo tuono perfetto, mi Ilo imperfetto con il (uo lì- 
gnorc. Diremo dunque chela fopradetta figura non può eflcre chiamata 
fecondo tuono,per cagione di quelli duoi Diapenti congionii.quali dicono 
re la , dii che hanno tanta fortezza per eflcre principali figure , & che di loro 
s. " la* tutte 




Il Te fòro llhtmi ritto 



tutte l'altredepcndono , fono come Lioni, hlciando moke ragioni per ede- 
re breaq per il checangiano’l proprio fuo nomedi fuiuggale,ricfcc in fieno 

' >; dui 


re, ò vuoi dire primo Tuono perfetto, e mi (lo perfetto con il fecondo; dun- 
que da noi farà chiamato primo T uono,& non fecondo. 

Di moftrationc della parte del Contralto, qual haurà terminationc nella 
politione A la mi re, e (ara giudicato primo T uono per cagione della confi, 
nalità della prima (pccie del Diapente >& ancor perche fi trouano le fpecie 
fuc di cflremo à cftremo. Etpiùoltrafi dice, che di diremo à diremo fi 
trouano duoi Diapenti pertinenti al primo Tuono : vno farà dalla pofitio- 
ne A la mi reprimo alta politione Eia mi fecondo, con quelle note, re mi fa 
Ibi la ; e l'altro verrà dalla pofitionc D la fol re alla poutionc A la mi re fe- 
condo con quelle no te,rc mi fa folla. Adunque dinecclsitàbifogna,chcfia 
giudicato primo T uono per dìucrfi ri(pctti,come haucrao raccontato,& al- 
tre ragioni fi la Tetano percfTcrcbrcue. 

)imallrationc del Contralto, qual fi troua cllèrc primo T uono. 


f i g gil a 


Ancora dimoltrarcmo vn’altra figura ,qualc farà imperfetta d'vnTuo* 
no; nondimeno farà primo Tuonoperfetto, per cagione di quelli duoi Dia- 
penti congionti, che di fecondo rielcc primo, & milto perfetto con il fuo fu- 

tttggalo,com , appa>-r irwfiowr*- 


Ancora 
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' Ancora dimoflraremo vn’altra figura/piale farà imperfetta d’vn Tuono: 
nondimeno farà primo Tuono perfetto per cagione di quelli duoi Diapenti 
congionti,chc di fecondo nefee primo, & mifto perfetto con fl fuo fuiug g a- 
le,come dimoi ira la figura. >, 



Et quello fòlo elfempio delle quattro parti del primo Tuono di fòpra mo 
firato vi farà per ammacflramcnto negl’altri Tuoni chiamati lìgnori^ò vuoi 
dire autentici, tenendo l’ordine dato di fòpra fecondo la natura dclli T uonì, 
procedendo fempre con le fpecic pertinenti alla natura loro • 

Auoerrimenti. 

Hora hauend’clpcdito la promefTa fatta di tutte le quattro parti, cioè del 
Tenone, BafTo,Contralto,e Soprano del Tuono autcmico,ò vuoi dire (igno- 
ro, & daremo alcuni auuertimcnti al Compofitore, quando haurà fatto fare 
la tcrminationc del Tenore nel luogo ordinario , cioè in D fol re, I’haurà da 
fcguitarecon alcuni contrapunti grati, con tutte l'alcreparti à fuo piacere,® 
la parte del Tenore haurà da terminare in F fa ut,con lacongionta di kj qua 
dro giaccnte,c la patte del Balfo haurà la terminationc nel luogo fuo ordina 
rio , cioè in D fol re , c la parte del Contralto haurà terminatone in A la mi 
re, il che la quinta verrà mediata,c la parte del Soprano haurà terminatone 
in D la fol rc,à ben che eflà parte di ncccfsità non dcbb’cfTcrc nel numero del 
le reali parti ; perche caufa o Lettore mio benegno,hor afcolta & apri l’orcc- 
chie.Dicoti che la M ufica non conlìflc in altro,chc nel Graue,c Acuto,c me 
■diato fine . adunque tutte l'altre parti , che porrai nel’ tuo concento faranno 
chiamate parti aggionte. Hor fi conchiude, che tutte quelle parti,chc faran,- 
nola Diapente,ò vuoi dire quinta picna/aranno chiamate parti rcali,ò vuoi 
dire principali,^ tutte l’altre parti faranno chiamate parti aggionte. 

Horahauendo cfpeditola promefTa delle quattro parti appartate d’vn, 
ifteflo T uono,cioè Autentiche, parmi ancor di non mancar di porre le quat 
tro parti appartate del Tuono fuiuggale , hauendo prometto à gl'amici, ao 
cioche non fbfTe t a (Tato d’efTcrc mancatore della parola mia. Dunqucfàrò 
la fatica per amor dclli amici . Hor hauendo concimilo, ch'io ciafcuna par- 
tc,chc fi trouarà cficre perfctta,c che haurà dentro duoi Diapenti congionti 
pertinenti al fuo maggiore perderà il fuo proprio nome di fuiuggale,® riefee 

fignorej 


L? 

[ ■// 

kl 


Il Teforo Illuminato 

fignorc;& per contrario verri vn primo Tuono perfetto , e haurà dentro 
duoi Diapenti congionti , quali diranno la re , gli quali appartengono al Ce» 
condo Tuono. Dico dunque ch'il primo Tuono perderà il proprio Gxo no- 
me, clic di lìgnore riefee fu iuggale perfetto, c mirto con il primo perfetto, 
come dimoierà la figura per volerò ammacrtramcnto. 


Dimortratione del fecondo T uono perfetto per conto 
della parte del Baffo.’ 
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Ancora dimortraremo vn'altra figura per la parte del 1 
to , c verrà mirto imperfetto d'vn T uono fcfquiottauo co 
nondimeno per cagione dclli duoi Diapenti congionti, ri 
no pcrfetto,e mirto perfetto con il fuo lignorc,com’appa 
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n il fuo fuiuggalc; 
efee fecondo T uo- 
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Hora Lettore mio benegno , di qucfto primo Tuono di fopra moftrato* 
quanto alle note, & hauendo da patire, e dare luogo al fuo fuiuggalc , bifo" 
gna che ritrouafi hauere nel proccfTo fuo duoi Diapenti congionti pcrtinen 
ti al fuofuiugealc, quali dicono la re, come dimortra la figura di (opra det- 
ta , dii che riclce di primo in fecondo perfetto , lafciando molte ragioni per 
«Ifcrc brcuc,& verrà mirto perfetto con il primo. Et più oltre fi dice, che fc 
la figura di fopra mortrata veniffe nella polìtionc A rc,maggiormcntc fard) 
be fecondo Tuono,per gli fopra dimortra ti Diapenti congionti. 

Ancora dimoftraremo vn ‘altra figura per il Tenore, quale farà imperfet- 
ta d’vn Semidittono,efàrà quclTiftdlo Tuono, cioèfccondo,comcdi (òpra 
hauemo dimortrato. . . 

<• • Dimo- 


a. 


v Libro Secondo. lG 

Dimoftratione del fecondo Tuono perfetto per cagione dclii duoì Dia- 



Dimoftratione del Contralto , qual (ara primo Tuono 
perfetto, come appare. 
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Ancora dimoftraremovn’altra figura per (a parte del Contralto, cfàrà 
perfetto , e verrà mirto con ilfuo fiiiuggalc imperfètto d'vn Semidi trono; 
nondimeno per cagione dclii duoi Diapenti congionti,ricfcc fecondo Tuo- 
no perfèttOjC mirto perfètto,con il fuo iìgnorc, come appare. 



Dimortrationc della parte del Soprano,qual farà primo Tuono perfètto. 




Ancora 
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Ancora dimoftraremo vn’altra figura per la parte del Soprano, e (ànfpcr 
fctto,e verrà mirto con il Tuo fuiuggalc imperfetto d’vn Semidittonojnondi- 
meno per cagione dclli duoi Diapenti congionti riclcc fecondo Tuono per* 
£ctto,e mirto perfetto con il fuo lignote, come appare. 


** Et quefto folo elfcmpio delle quattro parti del fecondo Tuona di fopra 
mo tirato vi fari per ammacftramento nclli altri Tuoni chiamati placati, ò 


vuoi dir collaterali , tenendo l’ordine dato di (òpra, fecondo la natura dclli 
tuoni, procedendo fempre con le fpecie pertinenti alla natura loro. 


Et quefto egliè affermato del primo & fecondo tuono dal mio irrefrega- 
bile Macftro Don Pietro Aron,& M.Giouanni Spatario. , 

Et da \1. Gionanni Tintore nel trattato vndccimo , al capitolo terzo , & 
ancor da M. Incoio V uolico JBarrodoccnfe nel Compendio fuo,al cap.xvij* 

Et più oltre fi dice per cortcfia. 

Dico dunqùc,eflcndo gli T uoni autentici, ò vuoi dire Signori perfetti, & 
che non defccndono di fotto alle terminationi loro,& hauendo gli duoi Dia 
penti congionti pertinenti alli fuiuggali, perderanno il proprio fuo nome dì 
Signori,# ricfccranno fuiuggali; & per contrario, gli fuiuggali faranno per- 
fctti,& non partiranno gli confinalità dclli Diapcnti,delli Signori,# hauen- 
do gli duoi Diapenti congionti pertinenti alli fignori,pcrdcranno il proprio 
lbo nome de collaterali , & riefeeranno autentici , & quefto folo eflempio vi 
(irà per ammacftramcnto,comc dimortrano le figure. 
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Et quello cgliè ancor affermato dalli fòpranomati Macflri. 

Qomeil Compofitore [ara in liberta di fare terminare il fuocons 
cento appartatamente, pigliando 'vna delle tre parti , 
qual' àliti piacerà, fap. XXX III. 


H Ora hauremo à dimoltrarc in quello cap. ch'il Compofitore fori in 
libertà di fare terminare il Tuono in qual partc,ch’à lui piacerà, cioè 
nel Tcnorc,ò Bafio,oucro Soprano,& in breuità faranno da noi dimoflrate. 
Horhauemola parte del Tenore , quale chiamata parte principale, perche 
raprefenta il canto piano , qual c la Madre noflra . riebbe dunque terminare 
nel luogo Tuo ordinario, fecondo la natura del Tuono ; cofi ancora farà il li- 
mile la parte del Soprano , quale verrà di (opr’vn’ottaua del Tenore , c fari 
qucll’iflcffo effetto ,ch’hà fttto il Tcnorc;“pcrch’ancora lui rapprefenta il can 
to piano ,dato ch’il lia alzato vn'ottaua , perciò riefee queU’iitefsi paflaggi, 
ch’hà fatto il T cnorc,hauendo riguardo fempr’allc lette lettere. 

. Ancora dimoflrarcmo la parte del Baffo, quale conforme al Canto pia- 
no . Diremo dunque ch'il Compofitore haurà terminato nell’Idea fua dt fa- 
re tenere il principato del Tuono la parte del Baffo; dico che di neccfsità bi- 
fogna hauere riguardo aH’eftremiti,pcr la difeenfa & afeenfa loro ,per cagio- 
ne del cantante . Hor douremo fuggire le ellrcmità,pcrchc fono vitiofe,&: di 
qui nafee, ch’il Compofitore debb’effere vigilante nellefuc compofitioni di 
non cffcrc diremo ; c farà in libertà di fare la parte del Baffo , qual tiene il 
principato del Tuono perfetta, & ancor imperfetta, come fa alcuna vol- 
ta il canto piano, qual c la Madre noflra . dunque Lettore mio benegno , ri- 
guarda l’introito della gloriófa Vergine Maria , qual dice , Salue Sanfta pa- 
rcns, ritrouafi cffcrc fecondo Tuono imperfetto d’vn tuono fcfquiottauo ; 
cofi ancor l’Introito Vultum tuum deprecabunturdel commune delle Ver- 
gini, quale fecondo Tuono perfetto', il che debb’cflere vigilameli Compo- 
litore di procedere con le fpccic pertinenti al Tuono, coli naturali, com’an- 
cora (Irauaganti, cioè che le fpccie maggiori fi irouanoda diremo àcflrc- 
mo,à ben che nó fono nclli luoghi ordinari j, pcx cflcrc il tuono imperfetto, 
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non per quello il Tuono rimane priuo delle lue fpccie , cioè del Diapente^ 
DntdTaron*,anzi fc trduano infra gl'cftremi com’è dctto,tcrfninando nel Ino 



pre con le Ipccic loro,non tanto nclh fuiuggali, 

esJuuertimenti circa il non dimoflrarc il nome delliTuoni apparsi 
fatiche gli Compofitori fono mancati ,a compiacenza 
de gl' amici. Cap. XXXI HI. 

D A molti cantanti fon ftato richiedo .perche cauli f»li Compofttori 
quando fanno alcuna compofitionc,chc da loro none pollo qual tuo 
no farà chiamato il fuo concento, attento che nel dimoflrarc gli T noni dclli 
Salmi dimoflrano i Tuoni appartati. Hor à quello gli ho rifpoflo,chc non è 
da marauigliarft, perche credono, che gli Maeftri, quali dimoflran’alli fuoi 
Difcepoli, dourebbono ancora dimoflrarc, dicendoli quello Motctto , o 
Mcfla, oucr’altra flmil cofa c primo ò fecondo Tuono , oucro come fi ritro- 
ua,acciochc li Difcepoli piglia (fero la prattica dclli Tuoni,pcr làpcrcpoi di- 
re quando lì fanno gli ridotti fra loro Signorile lono allegri. Cantiamo alle. 
gramentc,c pigliamo il Tuono proportionato; s’ancor follerò mcfti, piglia- 
mo il Tuono commodato à fcioglicrela meftitia, & entrare nell’allegrczze, 
e cantare fecondo la natura dclli Tuoni ; per il che tutti gli Compofltori per 
fua concila lì sforzaranno nelle Compolitioni loro di porre il nome del tuo 
no , c quello ha fcruato il mio irrcfrcgabilc Maeflro Don Pietro Aron nello 
Euangclojcioc, Inillo tempore,loqucntc Icfu ad turbas,extollcns voce quat- 
dam mulicr.c molti altri di quali per hora non tengo memoria, ancora Con 
cilio in nel Motetto à quattro,cioè Da pacemje leruando quello che ho det- 
to per fua cortcfia, verranno à fare il debito loro,c leuaranno l’ignoranza di 
alcuni Maeftri, quali dimoftrano per prattica alli poucri Difcepoli , e man- 
cando li Compofltori di porre il nome dclli Tuoni appartati nelle compofi- 
tioni loro, ne lcguitarà,cne gli Maeftri reftaranno cicchi , e quando un cicco 
conduce vn’altro cicco, tutti dua calcano nella fofla. Hor al propoli to no- 
flru, quando gli Difcepoli per fuo piacere faranno ridotti per cantarc,come 
è detto,potranno dire allegramente , Cantiamo di tal Tuono, che fodisfarà 
à gl’intelletti noftri , perche già haurannoconofciuto la natura delli Tuoni. 
Hor dunque fe ben gli Compofltori honorati fono mancati à non porrc’l no 
me de gli Tuoni appartati nelle compolitioni loro, l’hanno fatto con qual- 
che ragione, Oc c quella, come leggendo ò mio benegno Lettore intenderai. 
Apri dunque l’orccchic & afcolta.Dico che li Compofltori honorati hanno 
fatto il dchito loro à comporre , e dar in luce lcfue fatiche ,*per dar diletto a 
chi l’afcoltano ; dunque panni affai , che gli Compofltori honorati , fe ben 

fodero 
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fodero mancati à non dimodrare nelle Tue compofitioni i Tuoni appartati, 
debbon’cflcr’ifcufati per le Fatiche loro,e per hauer fede alti Maedri,quali di 
modran’ogni giorno alli Dilccpoli , penfandufi ch’ogni Maedro non doue* 
rebbe metterli à dimodrare,{c non hauedero cognitioncdclli Tuoni; nondi 
meno fono flati ingannati, però la colpa non è delti Compofitorì , per la Fé» 
de grandc,chc loro hanno hauuto alli Macftri . Et più oltra fi dice, che non 
tutti gli Compofitori hanno notitia della terminatione delli T uoni , nè me- 
no conofcono la natura loro , ma ben pretendono à infilzare note , come fi 
veggono nelle compofitioni loro^hora (aitano in vn tuono,hora in vn’altro 
fuora di propofito,perche in loro mancano tarintclligenza. Ma gli Compo 
fitori honorati iiconofcono nelle compofitioni loro, & ogn’intellctto pelle- 
grino è sforzato dalla ragione à fargli ogni riuerenza, non tanto alli Compo 
inori per il nome fuo,come ancor’alle (uc compofitioni .Vale, c memore di 
me Signor mio odcruandifcimo. 

TX alcune confìdcrationiy che fanno molti Muf ci circa del princis 
piare delli T uoni in (jamma ut, & d fonile in ffa ut, con la 
rijpojla per cortefia data. Cap. XXXV. 

D A. molti Muficicglièdetto,& ancor danno ammiratiui delli nodri an 
fichi, che non hanno dato principio alla compofitionc, & terminati 0 ” 
nc delli Tuoni in Gamma ut, per edere primo efacordo de Guido Monaco» 
& l’inuentore de tutti gli fctt'cfàcordi , che per giuditia doueuano dargli 
.qued’honorc. Appar appreflo d’alcuni Mutici , che gli nodti antich i da lor 
ro c datò male conlidcrato inondare principio della compofitionc &tcr- 
minationc delli T uoni in Gamma ut, per edere fuo primo clàcordo . Hor à 
quedo fi rifponde, che gli nodri anticninon hanno voluto dare principio in 
Gamma ut,per non procedere con certi falfi,hora in vn luogo,hora in un’al 
tro, & ancor farebbe dato ncccdario à lafciarc la pofitionc fcj migrauc,pcr 
il mancamento del Diapente perfetto. Et più oltra fi dicc,chc la quarta pofi- 
tioncqual è C fa ut al G (ol re ut primo, farebbe dato qucU’idcdb Diapcn- 
tc,chcdal Gamma utallapofitioneDfolre, &gli Diatcdaron per edere de 
minore proporzione , .che non c la Diapente non podono variare la natura 
delti Tuoni . Et volendo andare per ordine con gli otto Tuoni , & hauendo 
principio in Gamma ut,comc ogni douerc comporta per honorarc l’inuen- 
torc,vcrrcbbenellc quattro pofitioni G,A,t|,C, edere vna (pccic maggio- 
re accettata due volte nclli otto Tuoni,qual fpecicgliè pronunciata, com’ap 
pare,vt re mi fa fol,& il fintile progredo farà dalla pofitionc C fa ut alla poli 
-tioneG (blrcut primo; & di qui nafte lafciando il mi dinecefiità cornee 
dctto,per il mancamento del Diapente perfetto gl'otto T uoni non andertb 
bono per ordine ;& coli ancor dal CfautalGfclreut nafee l'idedointcr- 
..... w. K a uallo. 
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uallo, che dal Gamma ut alla polìtionc D fol re, dii che farebbe riufeito gra 
confulione, & non gli farebbe flato ordine alcuno nelliotto Tuoni, & doue 
non fi troua ordine , fortifee gran conili (ione. Hor al propofito noflro gli 
nollri antichi hanno ben confederato à dare principio nel comporre gli tuo 
ni con le terminationi loro nella quarta fpecie della Diapafon,quali fono D, 
E,F,G,& di qui nafee, che lì trouano le quattro fpecie dclli Diapenti per or- 
d:nc,per cagione della variatione dclli Scmituoni,& confcqucntcmentc tut- 
ti gli otto Tuoni vanno per ordine , & non vanno horain vn luogo, hora in 
vn'altro,& molte ragioni ft lafciano per effcrc breuc. 

Alcuni altri Muli ci dicono ,che gli noflri antichi potcuano dare principio 
nel format e gli Tuoni nella tenta fpecie della Diapafon, qual'ha principio in 
. C fa ut, & ch'haurcbbono ancor hauuto le quattro fpecie delle Diapenti va 
riatc. Hor à quello fi ri(pondc,chc gli noflri antichi hanno ben coniidcrato 
à non dare principio nel formare gli T uoni nella terza fpecie della Diapafon; 
perche haurebbono trouato duoi volte,vt re mi fa fol,dalla polìtionc C fa ut 
alla politionc C Ibi faut;& per il primo Diapente da C fa ut alG fol rcut,co 
me appare, vt re mi fa fol ;& il limile interuallo farà dalla polìtionc Ffaut 
grane alla pofitionc C fol fa ut,comeappare,vt re mi fa fol per b mollc,dato 
ch'elTo Diapente (ia accidentale ; nondimeno ritrouaft edere elfo Diapente 
nella terza proprietà in ordine, & elfo Diapente cgliè cauato fuora del terzo 
cfacordo in ordine della mano di Guido Aretino, dunque nafee duoi volte 
vt re mi fa fol, da C fa ut al C fol fa ut. Dico dunque, che gli noflri antichi 
hanno ben coniidcrato à non dar principio nel formare gli tuoni nella ter- 
za fpecie della Diapafon , per il mancamento d'vna delle quattro fpecie del 
Diapente. 

Coli ancor potrebbono dir’atcuni Mulici , che da F fi ut grauc al C fol fa 
ut, farà le note com'appare, fa fol re mi fa; adunque verrà le quattro fpecie 
delle Diapenti variate da C fa ut al C fol fc ut; adunque gli noflri antichi po- 
teuano dare principio nd formare gli Tuoni nella terza fpecie della Diapa- 
fon . Hot à quello fi rifponde, che gli noflri antichi hanno ben confidcrato 
à non dare principio nella terza fpecie della Diapafon , per non porre gli ii> 
tei lotti pellegrini à partita. Aldi Lettore mio bcnegno,non hai tu hauuto di 
fopra, che da F fa ut al C fol là ut nafee la quarta fpecie della Diapente ; pcB- 
ch’cglic cauata fuora del terzo cfacordo in ordine della mano di Guido Are 
tino,qual e accettato dal commcrtie Mulico.e di più vi dico,chc la lillaba ut 
e capo di tutte l’altre note ; dunque debbe haucr luogo ut, con le fue defeca- 
denti com’appare,vt re mi fa fbl,chc non e la terza Ipecic della Diapcnte,co 
me appare, fa folremifa,pcrcbcfono tutte note dcriuatc; & di qui nafcc,che 
gli nollri antichi non hanno voluto dare principio nel formare gli tuoni nclr 
la terza fpecie della Diapafon , cioè in C fa ut, altre ragioni fi lalciano per et 
fere breuc. • 
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D alcune confiderationì circa della fillaha , •vuoi dire nota chia- 
mata 7{e , che dal •volgo cieco è chiamata nota di poco •valore » 
per ejjere deriuata:& io dico, ch'ella è piti degna d'cjjere noma= 
ta & esaltata, che non è la fillaba <vt, come intenderai , e con 
alcune confiderationi circa del principiare gli T uoni in (Ram- 
ina ut, ouero in Cfaut per cortefta. £ap. XXXVI. 

H Orhabbiamo da tutti gl’Auttori, che la prima fillaba vt, è padre di 
tutte l'altrc note ; adunque re mi fa fol la fono dcriuate, perche hanno 
origine dalla fillaba ut . Hora aico.chc ut è voce.Sc c prima in ordine nel can 
io, Oc c fuono,nondimcno erta nota non fa melodia alcuna. Aldi Lettore mio 
bcncgno.che farà dunquc.chc farà la melodia Hora dicoti farà la nota chia- 
mata rc,perchcfa il primo muoto,& per il muoio hauemo il canto, com’af- 
ferma il mio honorato Macftro Don Pietro Aron, & il fimil’aftcrma Guido 
Arctino,& Marchetto Padoano. Hor adunque la Mulìca non c ahro,ch'vn 
mouimcnto de voci per elcuationc & depofitione , cioè per afccnderc & dc- 
foenderc, & lenza il mouimcnto della voce non hauremo il canto ; & più ol- 
tra fi dicc,chc mettendo tutte le note in linca,ouero fpacio,non farà melodia 
alcuna , ma ben farà vn grande vllulare , come fanno gl'animali irrationali. 
Adunque la nota chiamata Re , farà chiamata prima nota, ò vuoi dire voce, 
perche di lei riefee il canto, e dcbb’cficrc nomata;c degna d’ogni riucrcnza, 
cofa che non c la nota chiamata ut,che di ella non riefee effetto alcuno. Hor 
adunque tu non puoi negare, che’l Re non fia prima vuce.ò vuoi dire prima 
nota,pcrchc cglic principio d’ogni can to;c di qui nafce,ch’il re per fuo bene 
merito è pollo in principio della prima fpccie della DiatefTaron,e della Dia- 
pente^ ancor della Diapafon; dii che fi conchiudc,chc di lei nafee la Mufi- 
ca,la qual com mone i ciclijc di più la Mufica commouc gl’intelletti pcllcgri 
ni, la Mufica commouc gl’vccclli, la Mufica è cagione, che fa pigliar bando 
tutti i penfieri, la Mufica commouc gli huomini, e fa molt’altri /cgnalati ef- 
fetti ,cnc per breuità mi taccio,e l’ingegno tuo farà capace l’intelletto, & ac- 
queterà fsi. Hor al ptopofito noftro, quanti fìgliuol hanno fatto buoni ef. 
retti, che non hanno fatto i padri loro ? Hora piglia l’cfTcmpio di quel gran 
Profeta del Re Dauid,qual fu figliuolo di quel grande huomo da bene di 
lede ; nondimeno eflò Padre non na fatto tante opcrationi come fece il fuo 
figlio .come fi legge nella Sacra Scrittura. Ancora Sanfone, qual fu figliuo- 
lo di quel grande huomo da bene di Manuè; nondimeno effo padre non ha 
fatto tante opcrationi come fece il figlio, come fi legge nella Sacra Scrittu- 
ra, dii che di loro n’è nafeiuto tante grande & degne cofe. Coli ancora Car- 
lo Magno figlio di Pipino,qual era grande huomo da bene, e non è quafi no 
autore di Carlo fi tratta in ogni hiftorU, delle fuc grandine degne cofc.chc’l 
-- fece. 
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fece . Achille figlio di Pelco fu tanto esaltato da HomcrOje di Pelco (ùo pa- 
dre honorato.c coftumato non fi fa mcntion’alcuna. Cofi ancor la notacnia. 
mata vt, d padre della nota chiamata Rc,nondimcno la nota vt non fa melo- 
dia alcuna; ma dalrcnenafcc tutta la Mufica. adunque la nota chiamata re, 
è degna d’edere lodata più che none la nota chiamata vt . Hor al propofito 
noftro.gli noftri antichi hanno ben confidcrato nella compofitionc dclli tuo 
ni à dare principio nella pofitionc D fol re ; perche fi piglia la prima Ipccic 
della Diapente , qual hà principio nella degna & honorata nota chiamata 
Rc,& ancor fi piglia la prima fpccie della Diatcdàron,qual à principio nella 
honorata figura , ò vuoi dire nota chiamata Re , dii che la tcrminatione del 
primo & fecondo Tuono farà dunque nella pofitioneD fol rc,pcr honora- 
rc la nota chiamata Re, perche da efia dipende ogni cofa ; tu non puoi dun- 
que negare , che il re non fia principio d’ogni canto . Hor gli noftri antichi 
hannoben confidcrato à fauorire la nota chiamata Re, per non eflerli ingra- 
ti, dii che tutti gl’altri Tuoni vanno per ordine, adunque gli noftri antichi 
non potcuano fare con di manco, non volendo edere taflati d’huominivi- 
gliacni,& di poco giudicio . Hora dicoti Lettore mio bencgno,riguarda gli 
Romani quando alcuno di loro faceuano qualche grand’imprefa perla Rc- 
publica,faceuan grandi trionfi, e alami memoriali: cofi ancor gli noftri art- 
tichi .vedendo che di qucllanota chiamata re n’c riufeito tanto bcne,ch’han- 
no voluto darli ancora honorc nella compofitionc dclli T uoni,ch’haucflcro 
à principiare in D fol re; dunque! Tuoni non debbono haucre principio in 
Gamma ut,nc meno in C fa ut, come alcuni credono . Et di più voglio dire, 
che i alla Mufica s’acquiftafic alcuna cofa, per dire gli noftri antichi poteua 
no dare principio alli Tuoni in Gamma ut, oucro in C fa ut, reftarebbe que- 
to;ma non acquiftando colà alcuna, parmi fruftratorio , & e grand’errore à 
porre gl’intelletti à partita dclli poucri Difccpoli , perche non hanno cogni- 
tionc più che tanto . Hor non eredi tu Lettore mio benegno,ch’il mio Inono- 
rato Se irrcfrcgabilc Macftro Don Pietro Aron , & M. Giouanni Spatario 
Mulìco Bologncfc , & Bartolomeo Ilpano, quali haurebbono tenuti gli ba- 
cili alla barba à Boctio, fe in quel tempo fodero ftati al Mondo, per gl'inge- 
gni , quali hanno dimoftrato per l’operc loro date in luce , & alcuni Mufici 
hanno hauuto colloquio con cfsi Macftri irrefregabili , e recati hanno molti 
lecrcti miracolofi della Mufica.Hor dunque cfl'endo flati tutti huomini irre- 
frcgabi!i,e fono ftati al Mondo fcnz’alcuni contradiccnti di verità; dicoti Lct 
tore mio benegno , quando haueflero conofciuto che gli noftri antichi (la- 
ticifero polTuto dare principio alli T uoni in Gamma ut, oucro in C là ut con 
l’honor luo , gli fopradetti irrefregabili Maeftri l’haurcbbono dimoftrato 
ncU'opcre loro , non tanto in quelle che fono in luce, come ancora in quelle 
che lono fcpoltc,quali fono ftate nelle mani mie. Ma confidcrando gli (opra 
detti Macftri, che gli noftri antichi hanno fatto ogni cofa con grande mille- 
ro, gli fopradetti Macftri hanno confermatp il tutto. Et più olirà fi dice, 
.... ch’hanno 
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di 'hanno ben nprefi in alcune cole gli noftri antichi , che à loro parean che 
poteficro fare con di manco in alcune colè, quali per bora non dico per cflc- 
febreue. Horal proposto noftro, dico dunque, che gli fopranomati Mae- 
uri s hauc fiero conoftiuto d'acquiftarc alcuna cofà alla Mulìca , haurebbo- 
po^ancora loro dato principio nel formare gli Tuoni in Gamma ut, onero 
m C fa ut, anzi hanno confermato il tutto dclli noftri antichi ; perche hanno 

? Lettore mio 

-ci- ~ * r r — ,e ancora por- 

re confuliqnc,dil che la pouera Mulìca ftridc,c geme; la qual colà à me non 


confiderato , che da loro è fatto con grande millcro . Dunque I 
bencgno,non porre gl’intelletti a partita delti poueri diftcpoli,e: 

re confufiqne,dil che la pouera Mulìca ftridc,c geme; la qual col 

piaccipcrciò ciafcun tenga l’opcnioneloro,c alli Lettori ftaranno accollarli, 
doue che gl’intelletti loro s’acquctaranno. 


LIBRO TERZO 

Della terminatione delli T turni fecondo le differenze delli (eculo= 
rum, lafciando quelli che fono nelle tcrminationi ordinarie delli 
T noni, e faranno chiamati regolati, $ [oggetti, de noneffere 
commfli , con le cadenze dii proprij fùoi luoghi , & 'vederete 
tutti gli T uoni per ordine . ftfl quefli T uoni delli feculorum è 
flato feruato da Ochcgen, & r Vuflaij,ftf Cherpentras, & dal 
mio irrefregabile ^Maeflro Don dietro eAron , fp) maflime 
nelli Salmi. fap. I. 

Avendo ioà dimoftrarc la natura dclli Tuoni lecondo i fe- 
ci) lorum non d'altrui piùlcritti, lafciando molte ragioni per 
clTcrc brcuc. Et prima hauremo d confiderare duoi cogmrio- 
nijvna per la fpccie, & l’altra per la fine . Dico dunque, che la 
cognitione , la quale lì piglia per le fpccie, c ncccflaria piu eh’ 
ogn’altra cofa , perche fe non folTero le foccic , che cofa farebbono i Tuoni, 
fc non vn'infìlzare note fenza làporc,& femprc à vn modo, & venire à vn ter 
minato fine? Et la cognitione della fine c ftato ordinato per più facilità; non 
per quello il fine non diftrug^crauttorità & dignità alle fpccie.dil cheli con 
chiude, c he le fpccie fono piu ncceftarie, che non è le tcrminationi , & di qui 
nafte, che vogliamo che nelli concenti de tutti i Tuoni de gli fcculorum/em 
prcs habbia di procedere con le foecic pertinenti alli tuoni imaginati,cccct- 
tu andò vna fola fpccie del Diapente non pertinente al Tuono, & ilfimil’cf- 
fett o farà vno Diatcflaron non pertinente al T uono , le quali Ipecic apparta- 
* e fa t anno quelle, che chiamaranno gli lèculorum , come fi vedono nell’ An- 
tifone 
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tifone giuftc , & effe fpccic faranno dimoftrate nelle dimoftrationi, !e quali 
dimoftrationi reprefen tiranno il canto fermo , dimoftrando poche note per 
ogni dimoftrationc per cflerc breue • Cofi ancora non vogliamo , che s hab- 
biadi fare la commiftionc maggiore, ne minore ; ma femprc procedere con 
k fpteie del Tuono imaginato;& concediamo di fopra dclli Diatcflaron deb 
li autentici vna nota,ò duoi,oucro trc,quando vna vocale ,o dittionc,o filla- 
ba,ò tutta la parola, onero parole chiamaflcro effe note , ò vuoi dire figure. 
Et il fimile farà di fotto dclli Diatcflaron dclli fuiuggali, dd che non offendo 
qucfto rifpctto , cornee detto , non fi concede doucre pafTarc la naturai for- 
ma del Tuono, perche farebbono note fuperfluc , & paflando la natura del 
Tuono per alcun rifpetto,almcno non fare fpccie, quali chiamano quelle no 
tc,potcndo fare con di manco,pcr cagione della commiftionc perfetta, & di 
qtn nafte, chcilCompofitorc debbo effeminare ben le parole qual Tuono 
chiamano, per laici are il Tuono nella fua fortezza; nondimeno potrebbono 
• cflerc rali parole, che la commiftionc perfetta non li potrebbe negarc;dil che 
effondo affretto à eleggere dcduoimali vno. Tempre douemo eleggere il 
manco male, cioè patiate la natura del T uono , oucro fare le fpccic tecondo 
I'occorrenzc delle parole , fc quando non fi potefle fere con di manco,Ia nc- 
ccfsiti non ha legge , fare poi quello che appartiene alia commiftionc per- 
fetta,cioè le notc‘,6: le fpccic,& di fubito ritornare alle fpccic del Tuono ima 
ginato. Dico ancora ,cnc nel concento fi debbe vfàre il feculorum del tuono 
nel principio del concento fecondo l’occorrcnzc delle parolc,non tanto nel- 
la parte qual tiene il principato del T uono , come ancora nella parte del So- 



: nella 

lCi . uuiiuuu v ««vuuu Tempre fi debbe vfarc il feculorum del tuono . & 

vcdcrcte tutte le figurationi d’ogni T uono per ordinc,fccondo le ditlcrenze 
loro, & il fimilcle Antifone douc fono ftatc ritrouatcy, & per clferc breue ne 
faranno dimoftrate vna fola per ogni Tuono, con il canto fermo , con le vo- 
cali canate fuori del feculorum per effere breue. 

. Dimoftrationc dell’Antifona del primo Tuono nelle laude del giorno de 
tutti i Santi, 3t la Diipcnte del fefto Tuono, qual nafte dalla pofitionc C fol 
fa ut alla polmone Ffa ut primo ,caufa che il feculorum ha tcrminatione in 
F tà ut primo,comc dim offra la figura/con la dimoftrationc del primo Tuo- 
no perfetto. 

Et le cadenze del primo Tuono faranno D fol re, Ffa ut, A la mirerà D 
la ftl re, con l’ottauc & dcr iuatc loro. 


i-* £ 

, . . , m m m m - — -■ . ^ - — — 1 — ^ 


Et^omncs Angcliftabàt in cir cu itu lhrom,& ce ci de- 


runt 


Libro Terzo. 41 


fe=— 


_«* ■ - 

~ì 

EL 5T.a— S 

runt in con (pc <5hi 

S= 1= 

Thro n 

i in fa ci et (ù 

' jr 

as, Se 

u — iHHsn 

a do ra i 

ic runt De 

Ulti, 

€ u 0 u a e. 

Ì4ÌTE33 

fi" | ~ a' 


A I 

L-l±~r * 

#ì : ' ; _ : 3 

rt- 3 



* 4 ; 

-- 4 ,V {-i^T 

4 SL t*^ 


m 

:£4±±±z:|. 

=t3 : ' : fyrì : 

V 

t r^L _ _ 

U--|— 




Hor volendo Ì1 Compofitorefare vno concento, & farlo terminare fu ora 
del luogo fuo ordinario,& hauendo determinato nell’idea fui di farlo termi 
narc in Ffaut .dicochealCompofitorcgli conuicnc di nccefiità accettare 
vna fpccie del Diapente pertinente al (èrto Tuono nella parte ,qial tiene il 
principato del T uono, come appare nella (bpradetta figura , qual dice , fa la 
Ibi fa,comc appare; 
eie chiama htcrmi- 
culorum in F fa ut, 
cedere con le note 
più volte nel proccP 





Canto fermo 


- dii che erta fpc- 
“nationc del (e - 

— coiì ancora prò 
~dcl (èculorum 

Co del concen- 


Canto figurato. 

to , & coli ancora nella tcrminationc del concento , come dimoftra la figura 
di (opra detta nella parte qual tiene il principato del Tuono : cofi ancora il 
Gompofitorc debbe sforzarli di porre le note del (èculorum in tutte le par- 
ti per il procclTo del concento , hauendo la commoditd della fatica , & non 
edere amico delle cole fatte. 

Coli ancora il Co mpolitore farà in libertà di porre le note del (èculorum 

L à fuo 
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à Tuo piacere, cioè di minimc,3c di minor valore, & di femibreui, & eoli diP- 
correndo, come ogn’ingegno pellegrino ne può fargiudicio , & fecondo le 
occorrenze delle parole, & alcuna volta fcpararci le note legate dclfcculo- 
rum à tuo piacerc,fccondo l’occorrcnzc delle parole,& vogliamo ch'il Com 
pofitorc fia affretto di fare la rcplicationc del fcculorum nel fine del conccn 
to, nella parte qual tiene il principato del T uono, variando gli contrapunti; 
& coli à voi ila manitcflo in tutti gli T uoni dclli fcculorum d’ogni T uono , 

. Dimoffrationc dell’ Antifona del primo Tuono nel fecondo vefpro della 
Natiuità del noftro Signore, con la Diapente dcll’ottauo Tuono.qual nafee 
dal G fol re ut primo al Cfa ut ,cau(à che il fcculorum hatcrminationcin 
G fol reutjComedimoffra la figura, con la dimoffratione del primo Tuono 
pcrfctto,& le cadenze del T uono faranno D fol re, G fol re ut, A la mi re, Se 
D la fol re, con lottauc & dcriuatc loro* 
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Dimoftratlone dell* Antifona del primo Tuono nelle laudi dclfinucntio- 
ne della Crocejper cagione della quarta fpccic del Diapente riuoltata al con 
trario , qual appartiene all’ottauo Tuono , qual nafee dal G fol re ut al C fa 
ut, come appare nella figura, nel che cfTo intcruallo dcll’ottauo Tuono cau- 
fa che il feculorum ha terminationc in G fol re ut, & per haucre la Diapente 
del primo Tuono legato , caufa il feculorum in A la mi re , dii che farà chia- 
mato feculorum vincitorejperchc fe e{fa (pccic del primo nonfoflc,rcftareb 
bc il feculorum in Gioire ut, & di necefsità fono fiate legate le due vltimc 
note, per non priuarc il G fol re ut afiolutamente dcll’auttorità fila , latitan- 
do molte ragioni per cfTerc breue,con la dimoftrationc del primo tuono per 
fetto,& trouando nel fine delli feculorum note lcgate,con il vofiro ingegno 
ne farete giudicio,cioc intenderete il perche faranno legate,haucndo riguar 
do à quello folo effempio per vofiro ammacftramcnto. 

Et le cadenze del Tuono faranno D fol re,& G fol re ut, A la mi rc,& D la 
lol re, con l'ottauc Si deriuatc loro. 
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Ancora fi'dimoftrarà la dimoftrationc dell'Antifona del primo Tuono 
nelle laudi della terza Domenica dell' Auucnto del noftro Signore, & per ca 
gioncdel principio fuo caufa che il (cculoruuiha terminatone in Ab mi re, 
come dnnoftra la figura , con la dimoftntionc del primo T uono perfetto. , 
Et le cadenze del Tuono faranno D fai re, A la mire, & Dlalolrc,coa 
l'ottauc & derma te loro. 
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, Hor fi potrebbe dire molte ragioni di quello fèculorum di Alamirc,& 
' per edere breue lì lafciano. 

Del fèculorum del fecondo Tuono da noi non farà dimoftrato „ per ha» 
nere vno folo fcculorum , qual ba terminatone nel luogo fuo ordinario 
del Tuono. 

Della. 


* 
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Della dimojlrationc del terzo T nono fecondo gli fcculorum . 

C*p- 1 1. 

D imoflratione dell’ Antifona del terzo Tuono nella feria fella doppo la 
feconda Domenica di Quadragcfima,al Magnificat,pcr cagione della 
quarta fpecic del Diapente riuoltata al contrario,pcrtincme all’ottauo Tuo- 
ro,nafcente dalla polmone D la fol re alla polmone G lol re ut primo,caufà 
che il fcculorum ha tcrminationc in G fol re ut,con la congiunta di ^ qua- 
dro giacente à tuo piacere, acciochc l’arte imiti la natura, come dimollra la 
figura, con la dimoflratione del T uono perfetto. 

Et le cadenze del Tuono faranno Eia mi primo & fccondo,& G lol re ut, 
lenza la congionta d ^ i quadro,& mi grauc & acuto, con l'ottauc 8c dc- 

riuatcloro. 
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Dimoflratione dell’Antifona del terzo Tuono nelle laudi di Santo Filip- 
po & Giacomo, per cagione dcllaprima fpcciedcl Diapcntenafccntcdalla 
pofi rione D fol re alla pofitionc Ala mi reprimo ,& per contrario la fpecic 
del Diapente pertinente al fecondo Tuono, nafcentc dalla politionc E la mi 
acuto alla politionc Ala mi re primo, come dimollra la figura,con la dtmo- 
ltrationc del T uono perfetto. 

Elle 
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Et le cadenze del T nono faranno E la mi re primo & fecondo, fc mi icu- 
to,& A la mi re primo ,conrottaiic & dentiate loro , con la dimollrationc 
del T uono perfetto, altre ragioni fi lafciano per edere breue. 
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Dimoftrationc dell’Antifona del terzo Tuono nelle laudi del Communc 
delle V crgini,per cagione del Diapente, qual appartiene all'ottauo Tuono, 
dalla pofitionc D la ibi re alla pofitione G fol re ut primo, caufa che il fccu- 
lorumhaterminationcinG fblrcut, &di poi afe cndc legato in A la mi re, 
per cagione del Diapente , qual appartiene al fecondo T uono dalla pofttio- 
ne A la mi re alla polmone D fbl re,la fa mi rc,& per contrario al primo tuo 
no dalla pofìtionc D fol re alla polmone A la mi re,rc mi fa fbl lametta adun 
que vincitore la tcrminationc del fcculorum in A la mi re, come dimofl ra la 
hgura,& con la dimoftratione del Tuono perfetto. 

• Et le cadenze del tuono faranno E la mi grauc & acuto,G fbl re ut primo 4 
A la mi re, h mi acuto, con l’ottauc & dcrxuatc loro. 
i • Hate 
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Della dimofìratione del quarto T unno fecondo gli 
[eculorutn. Cap. III. 


D Imoftratione dell’Antifona del quarto Tuono,al Benedi&us,ncl Sab- 
bato doppo la prima Domenica dcll’Auuento per cagione del Dia- 
pente, qual nafte da C fa ut al G (ol re ut primo, pertinente al ftttimo Tuo- 
no, caufa che il ftculorum ha term inatione in G fol re ut , come dimoftra la 
figura,con la dimoftratione del Tuono perfetto. 

Et le cadenze del Tuono (iranno E la mi primo & fecondo. Gioì re ut 
primo & fecondo, migrauc& acuto, con l’ottaue & deriuatc loro. 
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J Dimoftrationc dell'Antifona al Magnificat del quarto Tuono , nella feria 
quarta doppo la feconda Domenica dcH'Auucnto, per cagione del Diapen- 
te, qual appartiene al fecondo Tuono, nafeente dalla polmone A la mi re 
primo alla polltionc D fol re, caufàchcil fèculorum hà terminationc in A 
la mi-re, come dimoftra la figura, con la dimoflrationedcl Tuono perfetto. 

Et le cadenze del Tuono faranno E la mi primo Se fecondo , (^ mi graue 
& acuto, A la mi re, con l'ottaue Se deriuatc loro. 
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Hor qncfto fcculorum è il proprio fùo dell’Antifona per cagione della 
quarta fpecie del Diapente pertinente al fettimo Tuono , nafeeme dalla po- 
fitioncC fa ut alla polmone G fol re ut,com’apparc nella figura, nel che rc- 
fta vincitore la fpecie del i fecondo Tuono , & per non priuarc totalmente la 
quarta fpecie dcll’auttoriti fua , eglic flato neeelfario à legare le note , come 
appare nel fèculorum. 

Et le cadenze del Tuono faranno E la mi primo & fecondo, mi grauc, 
& acuto, G fol re ut, A la mi re, con l'ottauc Se dcriuate loro. 



Lettore mio benegno non pigliare ammirationc, fè da noi non farà pollo 
il prcfcntc feculorum,comc appare ; . 


perche à me non piace per di uerfi ri 
ipctti,quali fi lafciano per cfTerc brc“ 5 




uc ; nondimeno il Compofitorc farà - 1 
in libertà d' vfàrlo à fuo piacere . 


fe culorum. amen. 


del quinto Tuono fecondo gli 
Cap. HIT. 

D lmoflratione dell’Antifona al Magnificat del quinto Tuono nella fe- 
ria quinta doppo la Domenica terza dcli'Auucnto , per cagione della 
prima fpecie del Diapente, qual nafee dalla pofitioncAIamircprimo alla 
pofitione E la mi fccondo,caufa che il fcculorum ha terminatione in Ala mi 
re , de doppo afeende legato in C fol fa ut , per cagione della confinatiti del 
Diapente del quinto , & ancora perii principio dett'Antifona , come dimo- 
stra la figura,con la dimoftrationc del Tuono perfetto. 

Et le cadenze del Tuono faranno F fa ut , A la mi re primo, & C fol fa ut, 
con l’ottauc & dcriuate loro. 


Della dimojb-atìone 
fecu'orum. 
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Dimoftrationc dell' Antifona del quinto Tuono al Bcncdi<fhis, nella felli— 
«ita di Sant’Agata, per cagione della prima fpccic del Diapente , qual nafee 
dalla pofitionc A la mi re primo alla pofitionc E lami acuto, intcruallo per- 
tinente al primo Tuono , caufi che il fcculorum ha tcrminatione in A la mi 
re,comc dimoflra la figura, con la dimoftrationc del Tuono perfetto.. 

Et le cadente del Tuono faranno F fa ut, A la mi re, C fol fa ut, con l’otta- 
uc & dcriuatc loro. 





Paganorum multi tudo fugi cns adfepulchrum Vir gi- 


nis,tu le runt ve lum e ius contra ignem, vt comprobaret 

Dormnui 


Libro t Terz>o. 



Lettore mio danoi non farà porto il feculorum del Certo Tuono.pcr hauc 
rC la tcrminationc erto leculorum nel luogo Tuo ordinario del Tuono . 


Della dimojlratione del fettimo Tuono fecondo gli 
feculorum. Cap. V. 

D lmoftrationc dcll’Antifónadel fettimo Tuono, nelle laudi di San Ste- 
fano, per cagione del Diateflaron pertinente al terzo Tuono, nafcentc 
dalla pofitionc fej mi acuto alla pofitionc E la mi acuto , qual dice mi fa Col 
la, caufa il feculorum in ^ mi acuto, & dopo defccndc legato in A la mi re, 
di ncccfsità per cagione della Diapente pertinente al fecondo Tuono , qual 
dice, la fa re , nafcentc dalla politione E lami acuto alla pofitionc A la mi re 
primo, come dimoierà la figura ,con la dimoftrationc del Tuono perfetto. 

Et le cadenze del T uono faranno G (hi re ut, b mi-acuto , & A4a mi re, 
fon l'ottauc & deriuate loro. 

* Ma Lapides 
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Dimodratione dell'Antifona del Icttimo Tuono nelle laudi di San Pie- 
tro, per cagione del Diatelfaron del terzo T uono, qual dice mi lol la , perti- 
nente al terzo tuono,nafccntc dalla palìtionc b mi acuto alla pofitione E la 
mi acuto , caufà che il fcculorum ha terminatione in M mi acuto, come di* 
inoltra la figura,con la dimoftrationc del tuono perfetto . 

Et le cadenze del tuono faranno G lol re ut , t^ nai acuto, & E la mi acn* 
to,con l’ottauc & dcriuate loro. 

fi— 


Argentum & aurum i $> n eli mihi, quod autem ha- 



beo hoc cibi do. 


e u o u a e. 


Dima* 


I 



Dimoftratione dell’Antifona del fettimo Tuono nelle laudi dell'inucntio 
ne della Croce , per cagione del Diatefiaron del terzo tuono , qual dice, mi 
fol la , qual nafee dalla pofitionc mi acuto alla nofitionc E la mi acuto, 
caufa il ieculorum in fcj mi acuto , & doppo afccndc legato in C fol fa ut di 
ncccfsità per cagione della terza fpccic del Diapente , qual nafee dalla por- 
zione F fa ut primo alla pofitione C fol fa ut, pertinente al quinto monoto- 
nie dimoflra la figura, con la dimoftratione del tuono perfetto. 

Et le cadenze del tuono faranno G lol re ut primo, \a mi acuto, C fol fa 
ut, D la fol re, con l'ottaue Si dcriuatc loro . * 
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Dimoftratione dell'Antifona al Magnificat del fettimo T nono nel fecon- 
do Vcfpro della Natiuità di San Giouanni Battifla , per cagione della terza 
{pecie del Diapente pertinente al quinto Tuono dalla polmone F fa ut alla 
pofitionc C fol fa ut , caufa il feculonnn in C fol faut di neccfsità ,& dop- 
poafcendc legato in Dia fol re, & in dia pofitionc fala terminatione del 
fcculorum , per cagione della prima fpccic del Diapente pertinente al pri- 
mo Tuono, nafcentc dalla pofitionc A la mi re , alla pofitione E la mi acu- 
to , & per contrario dalla pofitione E la mi acuto alla pofitionc A la mi re, 
nafee la fpccic del Diapente pertinente al fecondo Tuono , dii cheefl'ofècu- 
lorum ha terminatione in D la fol re, per cagione delle fpccicpcrtincntial 
primo & fecondo tuono , & ancor per cflcrc terminatione regolare dclli fo- 
pradetti tuoni, come dimoftra la figura, con la dimoftrationcxlcl Tuono 
perfetto. 

Et le cadenze del tuono faranno G fol re ut ,C lol fa ut, D la lolrc , A la 
mi re, con l’ottauc & dcriuatc loro. 
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Dimoftrationc dell’ Antifona del (ottimo Tuono nelle laudi di San Pie- 
tro Apoftolo, per cagione delle duoi Diapenti pertinenti al fecondo Tuona 
nafccnti dalla pofitioncEla miallapofitionc Alami re» caufa ilfcculorum 
nella pofitionc D la (bl re «fi necefsj tà,& dopo dcfccndc legato in C (ol fa ut, 
per cagione della terza fpecic del Diapente pertinente al quinto tuono » nel 
che elio fccutorum ha tcrnunationc in Cibila ut, come appare nella figura, 
&con la dimoftrationc del Tuono perfetto. 

Et le cadenze del Tuono faranno G fol re ut, fc] mi acuto,A la mi rc,C (bl 
fa ut,D la fol rc,con l’ottauc & dcriuatcloro. 
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Dimoftrationc dell’Antifona del fettimo Tuono nelle laudi dcll’aflum- 
pta.pcr cagione della Diateflaron pertinente al fello Tuono,per fentenza di 
Marchetto Padouano nafeente dalla pofitioneb fa primo alla pofitionc Ffà 
«e primo, qual Diateflaron dice fa mi ut,& ancor il limile Diateflaron perti- 
nente al fello Tuono , qual dice fa mi re ut, nafeente dalla pofitionc Ffatit 
a -uto alla polìtionc C fol fa ut, caufa che il fcculorum ha tcrntinationc in C 
fol fa ut, come dimoftra la figura, conia dimoftrationc del Tuono perfetto. 
Et le cadenze del Tuono faranno G fol re ut,D la fol rc,& C fol fa ut,con 
l'ottauc & dcriuatc loro. 
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Op- ri. 


Della dimojbratione delTottauo T nono fecondo il 
feculorum. 

D Imoftradone dell’ Antifona dell’ottauo Tuono nelle laudi dell'elàlta» 
tionc della Croce, per cagione del Diapente pertinente al fello Tuono 
nafeente dalla polìtionc C lol fa ut alla polmone Ffà ut primo , qual dice, 
fa la fa.comedimoftra la figura, con la dimollratione del Tuono perfetto. . 

Etle cadenze del T uono faranno G Ibi re ut,C fol fa ut,F fa ut,con Torta- 
ne & dcriuatcloro. 
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Hor Lettori mici benegni , molte ragioni haurci potuto dire, & ancor di- 
moft rare in Agurationc per ogni feculorum d’ogni Tuono , nel che fono la» 
feiate per edere breue ; ma con l'ingegno voftro , hauendo riguardo allifo» 
pradett i,ne farete giudicio,& il Amile dell’ Antifone. 

Cofi ancora fc’l CompoGtorc haurà determinato di faremo concento, 
& che le parole chiamaflcro il primo Tuono , il che nelle parole gli farà vna 
parola, la qual chiamarà vna fpeciedel Diapente, ouerovno Diateftaron 
non pertinente al Tuono; per il che non A poffono negare efla fpecie fc ouero 
elle fpecic.dato che folfero di diuerA tuoni ,dico che di ncccfsità bifogna che 
la Aa accet tata.oucro accettate le fpccic . Co A ancora concediamo la Tua ca- 
denza per ogni fpccic, il che con l’ingegno voftro hauendo riguardo alle fpe 
eie, che da voi faranno acccttate.fapcrete pigliare la cadcnza,oucro cadenze 
pertinenti allerpccie, facendo vna fola cadenza per ogni fpecic. 

Dellauttorita de gli Tuoni fecondo gli feculorum . 

Tap. VIL. 

G li Tuoni autentici fono quattro, cioè primo,tcrzo,quinto, & fettimoy 
quali furonojprimi inftituiti,dil che fono più degni che gl’altri. hor et 
fendo dunque perfetti hauranno potcftà di defeendere di fotto alle tcrmina- 
tioni ordinarie vn Tuono fcAjuiottauo , cioè al primo, terzo, fetumo , Si il 
quinto vn Semituono rr.inorc/enza alcun rifpctto di miftionc, rationc digni 
tatis, cioè ih quefto modo , Il primo tuono ha tcrminationc in F fa ut , in G 
fol re ut,& in A la mi re,comc nabbiamo dimoftrato,pcr cagione del fuo fo- 
culorum,ilchc effo primo tuono può difccnderc in C fa ut lenza rifpctto al- 
cuno di miftione;coG ancora il terzo tuono può difeendere in Dfolrcjil 
quinto può difeendere in E la mi ; il fettimo in F fa ut, lafciando le termina- 
doni delli feculorum alli proprij Tuoi luoghi, & quefta dignità della difeenfà 
loro e per auttorità Ecclciiaftica,& non per auttorità MuAcalc; nondimeno 
dalla khola MuAcalc è fiata accettata tal difeenfà , per non rctirarfi dalla 
Chiefa Romana* 
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Viuerfi auuertimenti circa de tutti gli Tuoni Mi 
feculorum. Cap. Pili. 

H Or vogliamo , che la parte , qual tiene il principato del tuono habbii 
da rimanere come fc folle vn canto fermo , cioè non aggiugnerc fpc- 
cie alicn^fe non in quel tanto che fi ritornano ncirAnrifone,pcr non variare 
la natura del Tuono,& per cuitareIccommiftioni,& quando faranno aftret 
ti d'accettare alcuna fpecie per cagione della parola,alIhora concediamo an- 
cor la Tua cadenza. 

Coll ancora vogliamo, che il Compofitore habbi d’accettare in tutte le 
partale fpecie quali chiamano gli feculorum, hauendo Tempre riguardo all* 
Antifona da lui accettata , & vedere ben quali fono quelle fpccie , che chia- 
mano i feculorum . & coli ancora vfàre in tutte le parti le note dclli fcculo- 
rum, mettendo leparolc,chc faranno più accommodc fotto à effe note delti 
feculorum. 

Cu fi ancora il Compofitore farà in libertà di vfare le fpccie accettate per 
imitatione, oucro fuggate. 

Cofi ancora nelTvltima fillaba, oucro vocale della parola, farà quella che 
chiamarà la cadenza .come farebbe in quella parola,cotnc appare. Domini, 
la quale chiama la cadenza di E la mi, oucro b mi, con l’ottauc & den- 
tiate loro. 

- Cofi ancora farà il limile con quella parola come appare. Domine, che 
nell'vltima fillaba chiama la cadenza di A la mi re, oucro Dlafolrc, con 
l’ottauc & dentiate loro,& quello vi farà per configlio, & d'ogni altra paro- 
la ne farai giudicio. 

Deìli principi j di ciafcun T nono fecondo i libri 
Ecclcjiajiici. Cap. I X. 

H Or in quello cap.haueremoàdimoflrarci principi; di ciafcun Tuo- 
no regolato, lanciando i loro luoghi doue fono flati ritrouati , per cC- 
fercbréuc. 

II primo Tuono ritrouafi hauerc (ci principi;* , come apparano , Cfa ut, 
D fol re, E la mi, F fa ut, G fol re ut, A la mi re. 

Il fecondo Tuono ha quattro principi; in A rc,C fo ut,D fol rc,F fo ut. 

II terzo Tuono ritrouafi haucre quattro principij in E la mi, F fa ut, G fol 
re ut, & C fol fo ut. 

II quarto T uono ritrouafi haucre lei principi;,in C fa ut,D fol rc,E la mi, 
F fa ut, G fol re ut, A la mi re. 

Il quinto T uono ritrouafi hauerc quattro principi;, in F fa ut,G fol re ut, 
.A la ini re, C fol fa ut. 

Ni II feflo 
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Il fedo Tuono ritrouafi haucrc quattro principi j, in C fa ut, D fot re, F fa 
ut, G fol re ut. 

Il feteimo Tuono ritrouafi hauerc (ci principi;*, in F fa ut, G fol re ut, A la 
ini re, b{ mi acuto,C fol fa ut, D la Ibi re. 

Il T uono ottauo ritrouafi haucrc fei principi;, inCfàut,D(bl re,Ffa ut, 
G Ibi re ut,A la mi re,C lol fa ut. 

- Hor nclli (oprano ta ti principi; il Compolitore potrà accommodarfi d'ac 
ccttare quello principio che fàrà piùconuenientcal conccnto,& alle parole, 
non tanto nella parte , qual tiene il principato del Tuono, come ancora in 
tutte le parti, & per deriuatione, come ancora per rcplicationc . coli ancora 
potrà il Compolitore accettare tutti i principi; d’vn Tuono in vno folo con» 
cento , dato che i principi; (iano diuerft , quando farà la moltitudine delle 
parti,& quello vi (àrà per ammacftramcnto in tutti i tuoni d'ogni forte . 

Che cofa Jia T empo, & prolatione minore, & maggiore, 

Cap. X. 

I L Tempo non d altro, che vna figura quadrata come appare Q, dii che 
cflo tempo fu inuento & contratto imperfètto, come afferma M.Gio» 
uanni Sparano Mulìco Bologncfc nel libro di fcfquialtera,& il mio irrefrega 
bilcMacftro Don Pietro Aron, & da elfo tempo dependono tutte le figure 
cantabili , & diuidendo elio tempo in parti propinque , & remote, produce 
duoi forti di prolatione.cioc vna Minore,& l’altra Maggiore. La prolatione 
minore adunque farà quando il tempo farà diuilb per femibreui, nel che al- 
cuna volta farà diuifo in due fcmibreui,come eglic di fua propria natura, co- 
me appare , - & alcuna volta fara diuifo elio tempo in tre par- 
ti ,cioc in tre — • — ■£ femibrcui,quando il tempo farà foggetto al cir- 
colo , come appare O Q , dii che ogni volta ch’appare il cir- 

colo,(cmpre——® — ® — dimoftra 5 5 5 il tempo,ò vuoi dire la breuc e£» 
fere diuifa in tre parti cguali,cioc in tre femibreui, nel chela (cmibreuc diui- 
dc il tempo in due (emibreui , & ancora in tre femibreui , come già c detto. 
Hor adunque elTa femibreue (àrà chiamata prolatione minore, non tanto 
quando la femibreue diuidc il tempo in due parti eguali .cioè in due femibre 
ui.come ancora quando la femibreue diuide il tempo in tre parti eguali .cioè 
in tre (emibreui, il che (èmpre la (èmibreue debbe elfere chiamata prolatio- 
ne minore. Ma quando il tempo (àrà diuilb in fei parti , verrà per cagione 
del punto pollo in (èmicircolo, come appare £ ; perche cialcuna (èmibreue 
refla diuifa in tre parti cguali,cioè in tre minime; cofi ancora quando (àrà di 
ui(o il tempo in nuouc parti , verrà per cagione del punto pollo nel circolo, 
Come appare 0, nel che il tempo cglic di valuta di tre femibreui nel circo- 
lo,& ogni femibreue refla diuifa in tre minime , nel che il tempo refla diuifo 
in nuouc parti. Hora vediamo dunque, che la minima diuidc in più parti il 

tempo. 
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tem polche non fi la femibreuc. adunque feguitarà. chela minima dcbbe cC- 
ferc chiamata prolatione maggiore ; & di lemibreue.comc già c dcrto,& di- 
moflrato.diuidc in manco parti il tempo.che non fi la minima , Adunque 
feguitarà , che la femibreuc debbe cflcre chiamata prolatione minore ,&L» 
minima prola tionc maggiore. 

Della corninone di cantare fegno contro fegno . 

Cap. XI. 

D A molti amici fon ftato pregato di porre alquanti legni contro legni, 
& alla loro fodisfàttionc non pollo mancare di (are appiaccre, per cITé 
re nato con quello foggetto;& ho pigliato quella poca fatica,& con breuità 
da noi Cara dimollrato alquanti legni . Hora dico , che quello fegno O per 
le (blo partirà vna femibreuc alla menfura , & il fimilc fara ancora quello (è* 
gno C, nel che tra loro non è differenza alcuna nella battuta, dato che fo fie- 
ro comparati. Ma comparando vno di quelli O C à quello (p , partirà vna 
femibreuc per menfura, ò vuoi dire alla battuta per cijtfcun di quelli O C, 
contro à due (èmibrcui di quello (£; & fc quello O farà comparato con que 
Ho 3, partirà alla battuta di quello O tre fcmibreui,cohtro di quattro limi 
brcui dd prelènte 3. Ma comparando quello C con quello 3, partirà due 
femibreui di quello 3 contro vna femibreuc di quello C ; & comparando 
quello (£ con quello 3, partirà vna breueper battuta ,cioè due femibreui 
per ciafcun di ioro,nel che fono limili nella menfura del mcnfurato.Ma coni 

J «arando quello C con quello partirà due brcui di quello contra vna 

èmibreue di quello C ; & fe farà comparato quello ,con quello pa£ 

farà quattro brcui di quello contra vna breuc di quello & fc farà com 

parato quello C con quello partirà quattrobreui di quello (j|. contra 
vna femiorcue di quello C;cofi ancora comparando quello C con quello 
•J^jpaflàràotto breui alla battuta di quello ^ contra vna femibreuc di que 
Ho C;fic comparando quello C con quello jta, partirà alla battuta quattro 
breui di quello contra vna femibreuc di quello C;& fc ancora farà com- 
parato quello (p con vno di quelli partirà alla battuta vna breuc del 
prelcntc (£ contra ouo breui d’vno di quelli & comparando vno di 

quelli Q Qà vno ddli prefenti CO, partirà vna minima per battuta d’vno 
di quelli C O contra vna femibreuc d’vna di quelli C Oj& (è tiranno ta- 
gliati come appare (p (J) .partirà alla battuta vna minima di quelli £ 0 
contra due (èmibrcui delti prefenti (£ 0 . Ma fè farà comparato vno di qu* 
ffiè O à vno di quelli (p, .partirà vna minima per battuta da vno di que 
Hi G 0 contra due breui d’vno di quelli ,& lè lira comparato vno di 
quelli C ciascuno di qu«(hi partirà vna minima ipcr battuta 

d’vno di quelli £ © contra de quattro breui d’vno di quelli (j£ ^J) , & fe ha- 
ucranno glifopradetu fegni «incapparono ^ partiranno otto breui 
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per battati con tra d’ vna minima d’vnodìqucfti (• 0 , &fc tutte le parti 
oaur “ " ' “ ' " 


iranno il punto,com e apparano^; fcj,pauaranno alia cattura tre mini 
me; & altri fegni contro fegni fi lafciano per clTerc breue, che con l’ingegno 
VoÓro volendo farcivi Caperete gouemarc J & trouando alcuna colà fàtta,h*» 
ucndo riguardo alti Ibpradctti fegni, crederò ebe conl’ingcgno voftro palla 
rete ogni colà facendo la fatica. 

Del modo minore imperfetto , perfetto, 
fap. XII ; 

I L modo minore non c altro , cli’vna moltiplicatione de breui applicate 
nella figura lunga; & ancora il modo fi può dire c vna aggregatone di 
tempi, & quando di due breui farà conftituita la lunga /ari chiamata modo 
minore impcrfctto,& fi diferiue con due paufe di breui giontc inficine à mo 
do d ’vna vergola, occupante duoi fpati/.come appare, f-f — * — — — 
dii che farà chiamata legno & paulà , qual legno è de* 3" 1 
moftratiuo del modo minore imperfetto. R — *■ — 


Ma quando farà conftituita la lunga di tre breui, chiamato farà modo mi 
tiorc pcrfetto,& fi deferiuc con tre paulc di breue gionte' infieme à modo di 
vna vergola occupante tre Ipatij, come appare ; 
dii che dimoftra valere la lunga tre brcui,& chia . — 
mata farà feguo Se paufa,qual legno è dimoftra* s~ 
tiuo del Modo minore perfetto. D 


Del modo maggiore imperfetto, ff) perfetto. Cap. XIII. 

I L Modo maggiore non c altro, che vna moltiplicationcdi lunghe appli- 
cate nella figura Mafsima;& quando di due lunghe làra conftituita 1* 
Mafsima,chiamata làrà Modo maggiore imperfetto, Se fi diferiue con duo» 
fegni parimente pofti,comc apparano ; 
dilchc il Compofitorefàrà in libertà di 321x1- 
accettare quelle ch’à lui piace , doc li 3 ' 

due primi lcgni,oucro lcfegucnti,ilchc u 
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fono fegni Se paufe, quali legni fono dimoftratiui del modo maggiore impcr 

fette. Ma quando la Mafsima farà conftituita di tre lunghe, làra chiamato 

Modo maggiore perfetto , Se fi diferiue con f+***~j~ 
tre fegni parimente polli, come apparano, 3“|IpI- 
gli quali dimoftrano laMàfsima cflerc di 
valore di tre iunghe,nel che la lunga & maf- *" 


valore ai oc . . 

fima non hanno paulà, come hanno falere figure ;à ben che molti Muiici 

credono in contrario, ma fono ingannati. Horalpropofitonoftro , feeflc 

figure. 
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figli re, cioè la lunga & mafsima haucflcro paufe, feguitarebbono.che le pati 
fé (ariano variabiG ; la qual cofa da noi non è conceda . Hora dico, che tutti 
qucfti fegni & paufe dcpcndono dalla paufa breue, il che fono fcgni & pan- 
ie, i quali legni fono dimoftratiui del modo maggiore perfetto ; altre ragio- 
ni fi lalciano per edere breue. 


Che cofaconuiene olii Compofttori di necefita a porre netti 
concenti loro. fap. XI HI. 

O Gni Compofitorc farà confiretto dalla necclsità àjporre intatti gli 
concenti Tcmpo,Prolatione,& Modo. Hora per il Tcmpofarà dimo- 
ilrata la brctie , & per la prolationcla lémibreue, onero la minima , & perii 
modo la lunga, oucro la mafsima , dii che parlando in generale , bifogna al- 
meno dimoftrarcla quantità loro, non volendo dimoitrarc le figure. 

Cantra alTopenionì et alcuni Scrittori , quali hanno dimojlrato gli 
fegni del modo minore maggiore auanti gli femicircoli , oue= 

ro circoli da efi Scrittori fono chiamati indiciali. Cap.Xf^. 


S Ono alcuni Mutici, quali hanno dimofirato nclli fuoi. trattati gli legni 
dclli modi auanti gli (cmidrcoli , Se circoli , come apparano : alle quali 
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openioni io gli lon incontrario^ con breuità diremo alcuna colà . Hora di- 
co, che dalli noftri Mufici irrefragabili hanno vlàto i légni delti modi eoo 
grande rilpctto, & mai da loro furono podi gli modi indiciali, ma ben gl'ct 
fcntiali;& dalli Mufici dotti non tòno fiati ritroua ti per fé foli per légni indi- 
ciali; ma ben da loro fono fiati inuenti per légni efiéntiali , Se ancor per indi- 
ciali : & le i Mufici haueifero hauuto quello animo di dimofirarli per fc fo« 
li,cioc indiciali, farebbonoda loro fiato frufiratorio, per non acquifiare co- 
là alcuna; perche già haucano i légni antichi, i quali fono veri légni itfdi- 
ciali. Ma inoltri dotti Mufici procurarono di falciare gli fegni indiciali, & 
di accettare gli fegni clTcntiali,& indiciali; perche fono manco légni,chc non 
f°no quelli de glantichi ; dii che per molte ragioni fono fiatiinuenti dalli 

noftri 
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goffri dotti Mutici. Primieramente per accettare gli effondali & indidati, 8C 
per farli fare l’effetto fuo , & ancor per legnare manco legni , & cofi da loro 
fono {fati c Aeratati , come fi può vedere dal mio honorato & irrcfrcgabilc 
Madiro Don Pietro Aron, & il limile da M.Bartolomeo Rami Ifpano Mu- 
fico irrcfrcgabilc ,cofi ancora ha (croato M. Giouanni Sparano Mufico ir- 
rcfrcgabilc , & altri Mufici , quali fi lafciano per elfcre breue ; dii che hanno 
fcruato quello che conuicneallt modi , cioè dimoftrando quello chea loro 
gliconuicnc,comcdilbpraèdctto. Dico dunque, che da molti Scrittori 
non hanno fcruato alcuna volta la tacitumità,come è detto,perch*banno po 
ilo le paufe auanti gli fomicircoli,ò circoli , come di fopra vi ho dimoftrato; 
dii che ne foguitarà, che non hanno fatto differenza dal fegno al legnato ; la 
qual cofa è falfa . Ma fc quelli Scrittori moderni voleuano porre i modi in* 
dici ali per fc foli, doucuano accettare i modi .de gl'antichi Mufici , cioè il fo- 
micii colo & circolo, con le cifre ternarie & binarie, fenza porre eonfufionc, 
i quali fono veri legni indiciali,comc dimoflra la figura. 
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Nel che per il fcmicircolo dimoflra il modo maggiore imperfetto , & per il 
circolo dimollra il modo maggiore perfetto, & per la prima Cifra, fc farà 
tcmaria,dimoftra il modo minore perfetto, & le lari binaria,dimollra il mo 
do minore imperfetto ,& per la feconda cifra fefàrà tcrnaria,dimoflrail tem 
po perfetto ,& le farà binaria dimollra il tépo imperfetto, coli ancora quelli 
che per il circolo dimollra 
il modo minore perfetto, & 
per il fcmicircolo dimollra 
il modo minóre imperfet- 
to, & per la cifra ternaria dimollra il tempo perfetto , oc per la cifra binaria 
dimollra il tempo imperfetto , dii che quelli fono gli veri fogni indiciali ; 8 c 
non porre quelli modi , i quali fono di natura lùa cffentiali per indiciali, nel 
che li diltruggc il fuo proprio, & inuano làrebbono flati trouati dalli noftri 
dotti Mufici antichi i modi di fopra detti , cioè quelli delle paufc ; anzi fono 
frati ritrouati per fare manco fogni , che non erano gli fogni antichi , & per 
confoguire il fuo proprio , cioè dimofrrano gli modi , & la taciturnità inlìo* 
me vniti , dii che fi conchiude , che dalli Scntrori fono frati inconfidcrati à 
porre i modi indiciali, come appare al principio del capitolo . Ma ben è ne- 
cclTario che fiano polli cffentiali , come di propria fua natura , cioè doppo il 
fcmicircolo & circolo, dii che dimofrrano gli modi fanno l’effetto fuo, 
cioè la tacitumità,comc dimoflra la figura. < 

Tempo 
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Tempo imperfetto Tempo perfetto Tempo imperfetto Tempo perfetto 
Modo minore Modo minore Modo maggiore Modo maggiore 
perfetto. perfetto. imperfetto. imperfetto. 






to 


Tempo imperfetto Tempo perfetto Tempo imperfetto Tempo pcrfeti 
Modo maggiore Modo maggiore Modo maggiore Modo maggiore 
perfetto. perfetto. perfetto. perfetto. 

fpntra alTopenìoni d alcuni Scrittori , quali hanno dimojìrato il 
modo maggiore perfetto, con due paufe parimente pof e, et 'vna 
piu remijft, onero piu alta d'vn tempi. Cap. XVI. 

A Lami Scrittori hanno dimoflrato il Modo maggiore perfètto con due 
paufe di lunga parimente poftc,& vna più rcmifla,ouero più alta d'vn 
tempo , come dimoftra la figura. 


alli quali Scrittori io gli fon con- 
trario . & dico , che tre paufe di 
funga parimente pofte,come ap- 
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dimoftrano vn corpo folo,cioc dimoftra la mat 
tt| ~ ' ~ valere tre lunghe . Ma dimoftrando la prcfcntc 
Ijl ratione, i 


' ra dimo- 
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ftra vn corpo folo di due lunghe, il 
qual dimoftra la mafsima valere due 
iùghe, dii che dimoftra il modo maggiore imperfetto, il che alla volótà delti 
Scrittóri feguitarebbe, che nò farebbe differenza da quello legno per fc folo 
_ | ... i_i TT la qual cofa e falla : perche 

D - nell'rltima figuratone egli 

TIH è lcuato vna paufa di lunga 

* al corpo; dii che ne rimane 

duoi,lc quali dimoftrano valcrcla mafsima due lunghe, adunque feguitarà, 
che non poflono cffcrc chiamati Modi maggiori perfetti ; ma ben debbono 
clTcrc chiamati Modi maggiori imperfetti. Horpiù oltre fi dice, chcfcla 
mafsima haueflc paufa potrebbe meglio paflare;pcrchc le due paufe fariano 

O intefe 


Hi 
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ntefe per due terze partì, dii che farebbe chiamato Modo maggiorepcr- 
fctco. MapernonhaucrelaMafsima lafuapaufa, non fi può intendere le 
due paufe parimente porte due terze parti. Et fclaMafsimahaucfiepaufà, 
(ària variabile, cioè non bauerebbe fermezza, la qual co fa non conuiene nel* 
la Schola Muli cale, dii che fi conchiude, che dalli Scrittori è (lato male con- 
fiderai) à chiamare i modi perfetti con due paufe parimente polle, come 



ma effondo le tre paufe di lunga parimene 

come dimoflra la figura, 

fere chiamato modo mag 


icrc eniamato mouo mag E-ttl m 

fetto ; perche dimoflra la jjjjjr 21 
euah . Ergo male fcripfe- — ili 


appare ; 
te porte, 
debbo efi 
giorc per 

mafsima edere diuifa in tre parti eguali . Ergo male fcripfe-, 
runt & docucrunt» 

Contra all'openioni d alcuni Componitori , quali pongono le acciden^ 
ze perfegni,che dimojlrano la perfettionef alteratone ,la diuis. 
fionej.'imperfettione ì latrafportatione. Cap. XF II. 

D A alcuni Compofitori (òno dimortrate le accidenzc per légni, che di- 
mortrano la perfettione , dimortrando due paufe de minime parimen- 
te poftc,come appare, nel principio, ouero nel procedo del con 

cento , dimortrando, a " " — chela femibreue è di valore di tre mini- 
me, ciocche la femi- 3 u breuefia foggetta alla pcrfcttionc, dii 

che le minime vengo- — — no alteratc,comc fc foffero apparii i pro- 

fani fegni, (• 0icofi ancora hanno dimoftrato due paufe di femibreue iiv- 

fieme accozzate,comc appare nel principio, ouero nel procedo 

del concento , dimortrando , 3 
mibrcui, cioè che la breuefia 1 
mibrcui vengono alterate co- 


TT 


che la breue è di valore di trefe- 
foggetta alla pcrfcttionc, & le fo- 
nie le fodero apparfi i prefenti fe- 
gni O0Cj Oi, dii che potrebbono dire alcuni Muiici,cbc le due pau- 
ic di miniraafono due parti terze dcllafemibrcue, & coll le due paufe di fe- 
mibreue fono due parti terze della breue. adunque fèguitarà chenellifopra- 
notati effempi la femibreue verrà pcrfctta,& la minima alterata. Coli anco- 
ra la breue verrà perfetta,# la femibreue verrà alterata . Alliquali Mufici io 
gli fon contrario, & dico,chc fc le due pau fé de minime parimente porte di- 
mortraflcro la perfettione della femibreue , & l’alterationc della minima, 
co fi ancora le due paufe di femibreue parimente porte dimortraflcro la pcr- 
fcttionc della breue , & Taltcrationc della femibreue , feguitarebbe che non 
faria differenza dal proprio all’accidente, ò vuoi dire dal naturale all'accidcn 
tale, la qualcofaè falla per Ariflotilc. Etpiùoltrefidicc, come pofibno 
edere intefe due parti tei ze della femibreue, le due paufe di minima, non ap. 
parendo il punto nel femicircolo , ouero circolo Q Q, coli ancora come 

pofibno 
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poflbno cflerc intelé due parti terze le duepaufe di femibreue della breue, 
non apparendo vno delli fegni,quali fono naturali, O 0 C 3 O 3. adunque 
feguitarebbe cornee dctto,chcnon farebbe differenza daH’accidcnze al pro- 
prio/! vuoi dire al naturatela qual cofa è falfa.& inuano farebbono (lati tro- 
uatigli fopranotati legni dalli noflriirrcfrcgabiliMufici;dilchc conchiu- 
do y che gli Compofìtori fono flati inconfiderati , & volendo dimoftrarc la 
perfettione della femibreue, & l’altera tion e della mìnima.cofi ancora Volen 
do dimoftrarcla perfettione della breue , & l'altcrationc della femibreue, e- 

J lic cofa neccflaria dunque che fiano dimoflrati gli prefenti (ogni), fano mo- 
olcriucndo£ QO Cj O 3, ouero nella proportionefcfquialtCra lenza 
i fcgnijpcrche in loro fi trouano le perfèttioni,& Valtcrationi cofi difeor- 
rendo, perche c di propria fua natura , come afferma l’aurcato M. Giouanni 
Spatario Mufico B olognefe nel trattato fuo di lefquialtcra , & il mio irrefre- 
gabileMacftro Don Pietro Aron. 


In cortcfta diremo cantra ai capìtolo di [opra detto , tjual dice , che 
dalli fompofitori è fiato male confederato à dimofirare le acs 
cidenze. Cap. XVIII. 

H Ora habbiamo a dimoftrarc in quello cap. che dalli Compofìtori 
cgliè (lato ben confidcrato à porre le accidcnzc,& con breuità fard di- 
moftrato . Hora dico, che le due paulc di minima parimente polle , & il fi- 

j-| . mile le due paulc di femibreue parimente polle , come 

p ' ‘ ~ — appare, j_. , dimoftrano elTcre la femibreue & 

Q — Ti 1 — la breue J " ~ , 7 diuifein tre parti Vguali,pcr cflerc 

u effe pan 3 fe due parti terze delle figure,cioè 

della femibreue & breue, le *-* quali paufe fono veri (cgni,pcrche 

dimoftrano le figure cflerc foggette alle perfettioni, cioè diuifein tre parti 
vguali,& ancora caulàno l’effetto fuo, qual è la taciturnità, dii che fono veri 
legni. Mail fcmicircolo con il punto , ouero il circolo con il< punto non fo- 
no veri légni, perche caulàno vn’cffctto lolo, cioè dimoftrano le perfettioni 
delle fìgurc,ò vuoi dire fono fegni indicìali.cioc che dimoftrano . Adunque 
fèguitarà che dalli Compofìtori c flato ben confidcrato da loro d dimoftra- 
rc le due paufe di (opra moftratc, per cflerc veri fegni, cioè legni effondali & 
indiciaIi,cofa che non fono gli fcmicircoli & circoli con il punto,pcrchc fo- 
no fruftratorij àdimoftrarli, fano modo feriuendo. 

Qontra al capitolo di [opra detto per gentilezza, per acuire 
gl ingegni. Cap. XIX. 

Ora dico , che fc vno dimandali d tutti gli Mufici le vogliono edere 
in libertà, ouero foggetti, non dpbito di cofa alcuna , che huomo del 

O a Mondo 


H 


Il Te foro Illuminato 

Mondo non dica, che vogliono edere in libertà : nel che volendo edere in li* 
berta, bifogna dunque (cenare il fcmicircolo con il punto (£ , oucro il circo- 
lo con il punto Q , per dimoftrarc la pcrfettionc delle figure, cioè della (è* 
tnibreue & breue , & coli decorrendo con gl’altrì cAfctti ; & facendo in con- 
trario, da voi iftcfsi vi fate (oggetti , come ogni mediocre Mufico può vede- 
re . Ma volendo dimoftrarc la pcrfettionc delle figure, cioè deHalèmibrcue 

& breue, có le paufe loro come appare, j-j per la femibreue,& per 

la breue, com'appare, u — — - — 3 gli Compofitori ven- 
gono à edere fogget- H 1 1 «j — J-r ti, che di ncccftità bift> 

gnadimoftrarelcpau La — — — le: nondimeno le loro 

intcntioni , cioè delti "" ' Compofitori non faranno di paufii- 

re in quel modo delle due paufeparimcnte pofte. Ma ben farà di paufareà 
fuo beneplacito nel fuo concento, & non edere (oggetti. Adunque feguitarà 
ch’alli Compofitori gli conuicnc à dimoftrarc il Ycmicircolo con il punto* 
oucro il circolo con il punto , & non dimoftrarelepaufc,& coli vengono à 
edere in libertà. Ancora più oltre fi dice,chc per non dare fatica alli cantan- 
ti, & volendo ancora edere in libertà, vorranno gli Compofitori nel procefi 
fo del concento conlcruarc le perfettioni , & le altcrationi, & coli difeorren- 
do con gl’altri effetti. Tenta porre le paufe come già e detto: dii che metten- 
do il fcmicircolo , ò circolo con il punto al principio del concento , gli ca» 
tanti verranno à edere fuora di faftidio Se fatica , di non riguardare tutto il 
concento aitanti che incominciano à cantare;, il che conchiudo quando gli 
Compofitori vogliono dimoftrarc le pcrfcttioni,& le altcrationi delle figu- 
re con gl’altri effetti debbono porre in principio del concento il fcmicirco- 
lo , oucro circolo con il punto : & cofi gli Compofitori vengono à edere in 
libertà , ài fi toglie ogni faftidio & fatica alli cantanti di non riguardare tut- 
to il concento i dii che in quello inftantc che fono prefentate le parti nelle 
mani alli cantanti incominciano à intonare & pronunciare quello ch’cglic 
flato prefentato nelle mani. 

Come debbono cjferc ìntefe le note perfette, & ancor che co fa è alte s 
radane, cm la fua diffinidonc . Cap. XX. 

H Ora edendo apparfb la paufa dimoftratiua del modo minore perfet- 
to nel concento ; edendo vna lunga auanti d’vna fua fimile , dato che 
la feconda lunga folfc dj colore piena, cioè nera. Tempre la prima lunga ver- 
rà perfetta, per la regola qual habbiamo dalli noftri antichi Mufici, qual di- 
ce:Similis ante fimilcm nunquam po teli impcrfici,non de colore, fed de (or 
ma .& cofi intenderai in tutte le figure (ottopode alle perfettioni. Coli anco- 
ra edendo la lunga auanti la paufa di tre tempi. Tempre vogliamo che la lun- 
ga fia perfctta,pcr edere auanti della (ùa quantità vnita d’vn corpo folo,oac- 
ro auanti di tre brcui per edere la quantità fua,oucro auanti le fri femibrcui, 

per . 
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per effcre la quantità fua.Et ancora la lunga verrà perfctta,quando farà auan 
ti di none femibreui,quando il tempo fara fottopofto alla perfcttionc.& cofi 
intenderai in tutte le perfettioni , hauendo riguardo à quello chcdilopra 
habbiamo detto , che d'ogni cola farà per voftro ammacftramcnto in tutte 
le figure fottopodc alle perfettioni . dtl che in elio modo minore perfetto 
verrà la breue alterata; la qual'altcratione pigliandola in generale, non è al- 
tro che vn duplicar di nota,in quello modo. Saranno due breui tra due lun- 

f he, ouero cinque breui tra due lunghe , la feconda breue , oucro la quinta 
reue verrà alterata , cioè duplicata, per integrare il modo , ò vuoi dire per 
integrare il numero perfetto del modo,comc appare. 
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Et cofi à voi farà manifcflo in tutte le figure (ottopode alle perfettioni : dii 
che le minori figure propinque Tempre faranno (ottopode all’altcrationi. 
Ancoravi dono auifo,cne Notula: nigrx nunquam altcrantur, general- 
mente parlando. 

Cofi ancora offendo apparfe le tre paufe dimodratiuc del modo maggio 
re perfetto nel concento; effendo la mafsima auati d'vna fua fintile, dato che 
la feconda mafsima fofTe di colore pieno , cioè nera, Tempre la prima mafsi- 
ma verrà perfetta . Cofi ancora eflendo la mafsima auanti le tre paufe di tre 
tempi parimente podi, oucro auanti le tre paufe de duoi tempi parimente 
podi. Tempre la mafsima verrà perfetta , & la lunga verrà alterata , quando 
faranno due lunghe intra due mafsimc , ouero cinque lunghe tra due mafsi- 
mc, la feconda, oucro la quinta lunga verrà alterata , per integrare il modo 
maggiore perfetto , ò vuoi dire per integrare il numero perfetto del modo. 
Et cofi ancora (c folfcro cinque .figure nel primo effempio , ouero otto nel 
fecondo effempio , farebbe il limile effetto dcU’altcratione ; & quello vi farà 
perammaedramento in tutte le perfettioni ,& cofi ancora nella fcfquialte- 
ra di diuerfe figurc,lafciando molte ragioni per clferc breue. 



alterata alterata 


Co fi ancora effendo apparto il circolo nel concento, qual dimoflra la bre 
ucci! ere foggetta alla perfettione; dii che effendo vna breue auanti d'vna 
iua limile, dato che la feconda breue fofTe di colore pieno ,cioè nera. Tempre 

la prima 
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la prima verrà perfetta, eofi ancora offendo la bretie auanti la Tua paufa,fem 
pre la breue verrà perfetta. Coli ancora nella felquialtcra,qual c di fua natu- 
ra à effere perfetta la brcuc,& la (èmibreue alterata, quando faranno due fe- 
mib rcui tra d ue breui ,oucro cinque femibreui tra due brcui, la feconda,oue 
ro la quinta fcmibrcucvcrràaltcrata,per integrare il tempo perfetto, ò vuoi 
dire per integrare il numero perfetto del tcmpo,comc appare. 


alterata alterata 

Del punto , & della fua diffnitìone. Cap. XXL 

I L punto non c altro , ch'vna cofa minima in qualità , ma in quantità è 
grande; perche alcuna volta d'vn tutto accrefec la me tà del tutto: dii che 
effo punto naurà tre lignificati. Il primo dunque farà chiamato Punto d’ au- 
gi! mentanone; perche d’vn tutto aggiugncla metà ; del tutto : il qual punto 
fi mette appretto alle note /bttopofic alle imperfettioni, come dimoffra 
la figura. 

Punto di augumcntatione. 
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£t in molti altri modi fi potrebbe inoltrare l’augumcntatione , ma per effe- 
re breue fi lafciano. 


J1 fecondo lignificato del punto farà chiamato punto di perfettione , dii 
che effo punto caufa più effetti , & effo punto fi mette appreffo le note fot- 
topoffe alli legni di perfettione ; dii che le note fenza il punto reftarebbono 
imperfette, per le figure minori à loro lèguenti ; & per confcruarlc,chc non 
fiano trauagliate dalla impcrfettionc , cioè che non refe ano imperfette, lì 
mette il punto appreffo loro,comc dimoffra la figura. 


Punto di perfettione. 




— 

a- 

- 

rtCS 


M _ 


B~_ — "i 

'JS 

‘M- 

c 


±- 

-C- 

4: 

'TP 



F-IS? 


JrL 



i 




Hor 


Libro Terzj). $6 

Hor nelle (òpradette minor figure,chc fcguono alle maggiori, ch'ha nno 
il punto debbono edere trafportatc doue che poffono bauere luogo. Adun- 
que feguitarà, che il punto ai perfettione cauta duoi effetti , cioè pcrficc , & 
trafporta la minor figura ; & nella (cgucntc figura il punto caufarà tre effet- 
tivo me vederete il tutto per ordine. 


Punto di perfettione fa tran.& alterare, Pcrficc tranfp.Sc fa alterare. 

Hora il punto di perfettione fi vede chiaramente, ch’il cau (à tre effetti . Il 
primo effetto adunque fa perfetta la breue . 11 fecondo effetto fa tranfporta- 
rcla prima (emibreue doppo l'vltima femibreue , chcvcrrà à effere cinque 
(èmibreui tra due brcui : dii che per il mancamento del numero perfetto, di 
neccfsità bifogna che la femibreue, quale è fiata tranfportata , venga altera- 
tale vuol dire duplicata; il che fi trouarà il numero perfetto tra la terza & 
quarta brcue,per cagione dcll'alterationcmel che fi conchiude,che non può 
effere altro punto , che il punto di perfettione nella (òpradetta figuratone; 
il qual punto di perfettione da lui depcnde ogni cofa , cioè la trafporutionc 
& l’alterationc. Et nella feconda figura ancora il punto di perfettione fa 
tranlportarc la prima femibreue doppo la feconda lcmibrcuc : dii che verrà 
effere due (èmibreui tra due breui , di modo che la (emibreue , quale è fiata 
tranfportata; di ncccfsita bifogna che la (ia alterata^ per integrare il nurìVcro 
perfetto : nel che dai punto di perfettione depcnde ogni cofa , cioè la tranf- 
portatone & l'altcrationc. Ma lcuando il punto di pcrfèttionc/arà diflrut- 

ta la tranfportatione&r alteratone .dunque dal punto di perfettione na- 

fcc gl’altri duoi cffctti,com’c detto. 

II terzo fignificato del punto, qual farà chiamato punto didiuifione,il 
quale fi mette nell! concenti fottopofti affi perfettione : dii che cflò punto fi 
mette tra due minori figure porte tra due maggiori, & effo punto alcuna 
volta farà quattro effetti,comc vederete ogni cola in figura. 

Dimofirationc del punto di diuifione, con gl’altri fuoi tre effetti. 
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Hora Lettore miobcnegno,tu vedi ch’il punto di diuifione fa quattro ef- 
fetti. Il primo effetto dunque diuide,il fecondo effetto imperfice,il terzo ef- 
fetto tranfporta^l quarto effetto fa altcrare.dil che leuando i! punto di dim- 
ane , feioglic rimpcrfèttionc, & la tranfportationc, Se ancor l’alteratione. 
Ma ben reftarebbe l'altcrationc fcmplice,cioc fenza il punto : la quale non e 
altroché due minori figure,ouero cinque, oucro otto porte tra due maggio 
ri, fottonofte effe maggiori alla pcrfcttione-.'nel che Tempre la feconda, oue- 
to* quinta , oucro ottaua figura debbe alterare per integrare la perfèttione 
del modo,ouero del tcmpo,ouero la prolatione. Adunque feguitarà che nó 
cglic punto di altcrat ione, ne d’impcrfcttionc, ne di tranfportationc, come 
alcuni hanno fcritto nelli Tuoi trattati, dicendo. Punto di augumcntatione. 
Punto di perfettionc,Punto di diuifione,Punto di tranfportationc,Punto di 
imperfettionCjPunto d’altcrationc.Ma ben fono gli tre punti,comehabbia- 
modimoftrato, cioè, Punto d'augumcntationc. Punto di perfèttione, & 
Punto di diuifionc:dil che tutti gli altri tre effetti non poffono cfferc chiama 
ti punti, cioè di tranfportationc, imperfettione, & alteratone; perche ogni 
cola dcpcndc daUi duoi punti , cioè da quello di perfèttione , & di quello di 
diuifione. nel chcfanno caufarc quelli altri tre effetti,cioè fa trafportarc,im- 
pcrficcrc,& alterare. Adunque feguitarà che non egliè altroché il punto di 
augumcntatione, il punto di diuifione, & il punto di perfèttione . ergo male; 
& molte altre cofc larcbbono dcttc,pcr cfferc breuc fi lafciano. 

N II Punto di augumcntatione. 

Il Punto di diuifione. 

Il Punto di perfèttione. 

Il più nobile di loro cgliè quello di augumcntatione , perche d’vn tutto 
crcfcc la metà. 

Pcrcortcfia diremo cantra alle openioni d alcuni gufici Brefeiani 
& altri , i quali fanno terminare la prima parte delli còncenti 
del fejlo T uono nella pofitione (f fol re ut primo. Cap. XXIL 

M Olti Compofitori Brefeiani , & altri hanno pigliato vni regola arbi- 
traria fenza fondamento alcuno di verità , di fare terminare la prima 
partedelfefto Tuono del fuo concento nella pofitionc G /òlrettt primo, 
con dire, ch’il (erto T uono ha tcrminationc in C fa ut, & hauendo termina- 
tone 
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•iiohe in C fa ut,che ancora fi può alzare la prima parte per qu inta, che viene 
;à edere inGfolreut , pigliando forfi regola del primo & fecondo Tuono, 
i quali hanno terminationc nella pofìrione D fol re , il che lì poflono alzare 
▼na quinta.che verrà in A la mi rc.hor la confequenza non vale à di rc,poiiò 
.alzare dalla lettera D alla lettera A per quinta : coli ancor poliamo alzare 
vna quinta dalla lettera C alla lettera G • Alle quali opcnioni fon contrario, 

& dico ,chc nel Monacordo non fi troua altro chele fette lettere, com’ogni 
ingegno può vedere , leggendo al principio dell’opera mia chiamata l'JÌlu- 
xninata , nel che non li può fare quell’ctfetto d ’alzare vna quinta dal C al Gj 
percheilG none confinalità del C:lSt le ben l'è concedo & ordinato dalD 
alla polmone A la mi repfccndcrc per quinta, è flato ordinato dalli Mullci, 
perla confinalità del Diapente ordinario, A: di regolare alla irregolarità ; & 
per acquiltarc più terminationi;pcrchc le Ipccie compongono il tuono.cigo 
male, altre ragioni fi lafciano per edere brciit. Ancora dico, che non fi può 
andare dalla irregolarità, quàto alia lettera alla regolarità ; perche prima eia 
regolarità : per il cheli verrebbe à trapadare le fette lettere, & à quello mo- 
do fiandarcbbcininfinitum,la qual cofa non conuicne nella fchola Mulica- 
lejpcrchenon bilògna padarcle fette lettere, perche palftndo le fi tte lettere, 
molti errorine rilultarcbbono, i quali non li dicono per clVcrcbrcuc. Hor a 1 
propolito nodro dico , che dal C alG non li puòalzare vna quinta ; perche 
non c Diapente pertinente al lèdo Tuono, ma li bcn’al fitt-mo : ne manco il 
G none confinalità del C,come e detto . Ancor di più li dice, che non han- 
no riguardo alle lette lettere,delle quali tutta la Mulica depende. Adunque 
none colà conucnienteàdirc, possiamo alzare la prima parte per quinta; 

E rrchcgiàc alzata da E fa ut acquieto al C fa ut, che di regolare alla irrigo* 
rità ; perche non fi può andare dalla irregolarità alla regolarità; perche fi 
partirebbe le lette lettere.- Et ancor di più fi dice,chc li farebbe patire la tcr- 
minatione regolare del fettimo & ottano tuono, per dare luogo al fello tuo 
no irregolare tuora d’ogni propolito,& come le terminationt regolari pati- + 

feono lenza ragione, come douemo goucrnarli ? & in oltre fcguitaribbono, 
che gli tuoni non haurebbono fermezza : ergo male . Ancor di più li palla, 
volendo alzarci tuoni per quinta , li potTcbbono andare minfinitutn, tfcul ■ 

infinti urn nulla cft propomo, ergo male. 

Della compnfitione di tutti gli otto T noni con il b molle pofio in tq 
mi grane , a compiacenza de gl' amici, con le cadenza lo) o : & 

'vedente ogni cofa in figura per ordine. Qap. XXII L 

H Oratianti che intramo alla compofitionc dclli Tuoni , faremo vno 
difiorfò breue in fodisfattionc de gl’amici. Dico d nque che le fpecic 
raa oii'ori fic tnmori compongono tutti i Tuoni, & cfsi tuoni pollino tcrmi- 
i-.ì ‘ P narc 
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■are in cialcuna pofitionc, buero lettera della Mano , dotte G poflono ritro- 
uarc le file fpccie , & cofi mettendola congiontadi b molle in fc} mijgrauej 
fcguitarà.cnc in Gamma ut,& cofi fucccfsiuamcntc nelle tre lettere (egucn- 
ti,comc appare A B C, faranno luoghi ordinari idi tutte le tcrminationi de 
gl'otto Tuoni regolati quanto alle fpecic , Se vcdcrctcogni colà per ordine, 
lafciando molte ragioni per cflcrcbrcuc. 

Della compofitionc del primo Tuono . 

Dico dunque che il primoTuono fi componcrà della primalpecie del 
Diapente nalccntc dalla polìtionc Gamma ut alla pofitionc D, con quelle 
filiate, re mi fa folla , Se della prima del Diatcfi'aronnafccnte dalla pofitio- 
nc D alla pofitionc G primo con quelle lillabc , re mi fa lol, come dimollra 
la figura. 
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Compofitionc del primo Tuono Incompofito perfetto. 

Compofito perfetto. 

Et le cadenze del primo Tuono faranno Gamma ut ,& la lettera prima 
D di (opra al Gamma ut, & G Ibi re ut primo, con l’ottauc & deriuatc loro» 
Hor delle cadenze di (opra delle tcrminationi di tutti gli Tuoni vna terza 
maggiorenti ero minorc,non (iranno polle, lafcioui in libertà, bauendo ri- 
guardo (empre alle parolc.come già e detto. 

Et volendo vedere le dimollrationi di tutti gliottoTuoni, riguarda a! 
principio del fecondo ltbro,quali fono tutti per ordine ; perche tanto e G fol 
re ut con il b molle pollo in mi acuto, con l’altrc tre pofitioni fceucnti, 

come ancora Gamma ut con il b molle pollo in migrauc,conraltrctrc 

pofitioni à lei foglienti. 

Della compofitionc del (ècondo Tuono. 

Il fecondo Tuono fi componerà di quello intcruallo illclfo del Diapente 
di (òpra detto di oliremo à oliremo, ma farà riuoltato al contrario, nalccntc 
dalla pofitionc D alla pofitionc Gamma utconquellcfillabedalblfamirc. 
Se ddlaprima (pccicdcl Dia teda ron riuoltatai al contrario con quelle filla- 
be, lol fa mi rc,na freme dalla pofitionc G ima ut alla pofitione D acquifito, 
che viene à clTerc di lòtto Gamma ut tre pofitioni, come dimollra la figura. 
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Compofitionc del fecondo Tuono Incompofito perfetto, 
compofito perfetto. 


Ette 


Libro Ter%o. fS 

Et le cadenze ordinarie del fecondo T uono faranno la lettera D.& Cam* 
ma ur,& la lettera D acquieto, con l’ottaue & deriuatc loro. 


Della compojì rione del terzo & quarto T uono . 
Cap.XXUir. 

I L terzo Tuono fi componerà della feconda fpccic de! Diapente nafccit» 
te dalla polmone A alla polmone E.con qucftclillabc Mi la lèi re mi. & 
della feconda del DiatclTaron nascente dalla poGtionc E allapofitionc A, 
con quelle fillabc. Mi fa fbl la. comcdimoflrala figura. 

S 

Compofitionc del terzo Tuono Incompofìto perfetto, 
compofito perfetto. 

Et le cadenze ordinarie del terzo Tuono faranno la lettera prima A , & la 
lettera prima E. & A la mi reprimo.con l'ottauc & deriuatc loro. 


*- 
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• Della compofitionc del quarto Tuono. 

Il quarto Tuono li componerà di quello ideilo interna Ilo di fòpra detto 
del Diapente di cflrcmo à diremo, ma farà ancora lui rìnoltato al contrario 
nafeente dalla pofitionc Eia mi primo alla pofitionc A primo con quelle 
notc.oucro lìllabe.Mi la fbl fa mi.& della feconda fpecie del DiatclTaron na- 
fccnte dalla pofitionc , oucro lettera prima A alla pofitionc E la mi acquiti» 
to, che viene àelTcrc di fotto al Gamma ut duepofitioni con quefte fillabc, 
la fol fa mi. come dimoflra la figura. 
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Compofitionc del quarto Tuono Incompofìto perfetto, 
compofito perfetto. 


Et le cadenze ordinarie del quarto Tuono faranno la prima lettera E. & 
la prima lettera A. & la lettera E acquieto, con l’ottauc & deriuatc loro. 


Della compojitione del quinto feflo T uono . 

Qap. XXV. 

I L quinto Tuono lì componerà della terza fpccic del Diapente nascente 
dalla lettera b mollcpolta in b mi grane alla pelinone Forane, có que- 

^ P x Ile filL.bc. 
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ftcfillabe.fa fol re mi fa della terza fpccic del Diatcffaroit nafccntc dalla 

pofitionc falla pofitionc b molle pollo in tj mi acuto,con. quelle fiUabc,vti 
re mi fa,comc dimqflra la figura. , 
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Compofitioncdel quinto Tuono Incompofito perfetto, 
compofito perfetto. 


Et le cadenze ordinarie del quinto Tuono faranno nella lettera b molle _ 

S ofia in mi graue,& nella lettera F primo , & nella lettera b molle po- 

ain b mi acuto, con l'o«aue & dcriuatc loro. 

* • { .«• 

Della conipofitionc del fcfto.T uono. 

Il fefto Tuono fi componcrà di quello intcru allo ifleflb del Diapente di 
fqpra dotto , ma farà riuoltatoal contrario dacftrcmo àcftrcmo nafccntc 
dalla pofitionc F grauc alla lettera b molle polla in ^ mi grauc con quelle 
note, onero fdlabe.Fa mi la fol fa,& della terza fpccic del D.ateffaron nafeen 
te dalla lettera b alla lettera f acquifito & fubgraue , quale di (òtto al Gam- 
ma ut vnapofitione,ò vuoi dire l'intcruallo d'vn tuono con quelle lillabc, 
f» mi re ut, come dimoftra la figura. - ' 
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Compufitionc del (elio Tuono Incompofito perfetto, 
compofito perfetto. 

Et le cadenze ordinarie del fcfloTuono faranno Ffàut grauc, flc nella 
lettera b molle polla in migrauc, &F fa ut acquifito di fotto al Gamma 

ut, conl’ottaucSc dariuateloro. , 


.. . Velia contpojìtionc del fettimo & ottano Tuono. 

Cap. XXVI. 

I L fettimo Tuono fi componcrà della quarta fpecic del Diapente na» 
fccnte dalla pofitionc C grauc, alla pofitionc G fol re ut, con quelle fili- 
la bc, vt re mi fo fol , & della prima fpccic del Diateflaron nafeen te dalla po- 
lkione G acuto alla pofitione C acuto con il b molle porto in 1} mi acuto, 
con quelle no tc,oucro iillabe, re mi fa fol, come dimoilra la figura. 
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Compofitioncdcllcttimo Tuono Incompofito perfetto, 
comporto perfetto. 


1 1 


.Et le cadcn^eordinaric del lettimo Tuono faranno nella prima lettera C, 
teXì fol t£ utprimo,& C fol fa ut, con l’ottaue & deriuate loro. 

* - Della compolitionc dell ’ottauo Tuono. 

. L’ottauo Tuono fi componcrà di quello iddio interuallo del Diapente di 
l'opra detto da diremo adiremo, ma farà riuoltato al contrario nafccntc 
dalla pofitione G fol re ut primo alla pofitionc C primo con quelle filìabe„ 
Ibi fami re ut, & della prima (pccie del Diatelfaron riuoltata al contrario' 


nafeente dalla polmone C con il b molle pollo in migra.ucallapofitione 

Gamma ut con quelle fillabc, fol fa mi re, come dimoflra la figura. 

^== 4 ==» 




±&: 




Compofitionc dello ttauo Tuono Incompofito perfetto, 
compofito perfetto. * • , . 


Et le cadenze ordinarie dclfottauo Tuono faranno G fol re ut primo, 8C 
nella lettera C primo, &: Gamma ut, con l’ottaue & deriuate loro . 

• Della tcrminatione detti Tuoni fopradetti. Cap. XX FII. 

• * ' j 

G ià è detto, che eia fcun T uono può terminare in ciafcuna pofitionc del- 
la mano , doue fi pollano ritrouare le fuc fpecie , nel che habbiamo di- 
moftraronelli cap. di (opra moftrati,lecompofitioni loro nelle quattro po- 
fitioni.come dimoflrano le figure. 

Hor dunque il primo & fecondo Tuono haurannole terminationi loro' 
nella pofitionc di Gamma ut,coni! b molle pollo in mi grauc. 

Il terzo & quarto Tuono hauranno le terminationi loro nella pofitionc 
A,ouero lettera feguentc al Gamma ut,con il b molle pollo in h migraue. 

II quinto & fello Tuono hauranno le terminationi loro nella politione, 
onero lettera b molle pollo in ^ migrane. 

Il Ictrimo & ottauo Tuono hauranno le terminationi loro nella pofitio* 
tic, oucro lettera C primo, con il b molle pollo in li mi graue, come ogni 
ingegno può giudicare. . ; » 

• 1 Delle 
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Delle cadenze, che fi debbono <vfare ncHi falmi & cantici, dimo= 
Hrando i luoghi fcmplicemente , lafciando quelli deUi feculo= 
rum , perche già fono dimofirati . Cap. XX VI I L 

Delle cadenze del primo , & fecondo tuono . 

L E cadenze del primo tuono faranno D fòl re,F fa ut, & A la mi re, in D 
fo! rcpercfTcrc tcrminatione ordinaria, in Ffa ut, per cagione del prin- 
cipio dell’intuonatione fua, in A la mi re, per eflerc’l medio fuo,& confinali- 
tà del diapente . Et quando'l Compofitore trouarà nei (almo , oucro canti- 
cocche chiamaflcro le fpccic maggiori, ò minori, quali caufano eli tuoni, o- 
ucro altre cofè, come più volte c detto , allhora’I Compofitore farà dalla ra- 
gione conflrctto d’accettare tali fpecie , & ancora le fuc cadenze, dii che fa- 
ranno chiamate cadenze pclegrini,perchc non pertengono alti tuoni,& cofl 
a voi fia mani fc fio in tutti gii tuoni d’ogni fòrte . & cofi haurai nell’ottauc, 
& deriuate loro. 

Le cadenze del fecondo tuono faranno D fòl re , Cfa ut, & Ffa ut, & A la 
mi TCjhor in D fol re, per eflcré termina rione ordinaria, in C fa ut,per cflcre 
principio dcU'intonatione fua, in F fa ut, per efTcrc il medio fuo in A la mi re 
per edere principio della compofitionc fùa,con l’ottauc, & deriuate loro. 

Delle cadenze del terze, quarto tuono, fap. X X IX. 

L E cadenze del terzo Tuono faranno E la mi primo , G fòl re ut primo, 
C fol fa ut,& mi acuto,horinE lamipercflerc terminatone ordi- 
naria, in G fol re ut, per cflerc principio dcU’intonatione fua , in C fol fa ut 
per cagione del medio fuo.in ^ mi acuto,pcr cflcre confinalità del Diapca 
te con l'ottauc,& deriuate loro. 

Le cadenze del quarto Tuono faranno in Eia mi,A lami re,in mi acu- 
to, hor in £ la mi,pcr cflcre terminatione ordinaria, in Ala mi rc,percfler© 
il principio dcU’intonatione fua , & ancora per cflerc il medio fuo in mi 
acuto , per cflcre il principio della compoimonc fua , con l’ottauc , Se deli- 
cate loro . 

Delle cadenze del quinto ,& fefio tuono. Cap. XXX- 

L E Cadenze del quinto tuono faranno in Ffaut, &: C fol fa ut, bori* 
F fa ut per cflerc terminatione ordinaria ,& principio dclfintuonatio- 
nc fua,in C fòl fa ut, per cflcre il medio fuo, con l’ottauc, & deriuate foro. 

Le cadenze del fedo tuono faranno Ffa ut, A la mi re. Si C fol fa ut, in 

F fa ut 
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Ffàutpereffereterminatìoncordinaria,& ancor principio dell'intuonatio' 
ne fua,in A la mi re per cflcre’l medio Tuo, ma ri auucrtifco quando la paro - 
la chiamarà la fpecie , onero altre cofe pcr-tincnti al medio, ahhorafi conce- 
de la cadenza del medio , & non c (Tendo da noinon lari concerta la cadenza 
d’Aia mirc,pernon variare la natura del tuono, & di qui nafice^cbe’l medio 
del fedo tuono haurà patienza,di darequeto & ilfimilcfarà del quinto tuo 
no,pcr conto d’A la mire ; hor al propolito nodro in C (olfa ut, per dTcre'l 
principio della compofitione fua,conTottauc, & dcriuate loro. 

Delle cadenza del Jet timo fé} ottano tuono. Cap. XXXI. 

L E cadenze del fettimo tuono faranno G fol re vt, C fol fa ut, D la fol re 
E la mi acuto, hor in G fòl re ut, per edere tcrminatione fu a ordin aria, 

& principio dclli cantici in C fol fa ut,per cllerc principio dcll'intuonar ione 
fua, in D la fol re, per edere confinatiti del diapente, ma di raro, in E la mi 
acuto,pcrcdcrc’l medio fuo,ma vi auuertiGco,cne queda cadenza di E la mi 
bifogna hauerc riguardo di toccarla manco chefiapofsibile,pcr non varia- 
re la natura del tuono, & edendoadretto dalle parole, oucro per altre colè, 
fubito ritornare allanatura del tuono, con l’ottaue, gedcriuatcloro. 

Le cadenze dell’ottauo . tuono faranno £ fol re ut , C fol fa ut, & D la fòl 
re,in G lol re ut per edere terminatione ordinala, & principio dcU’intuoiu- 
rione fua, in C lol fa ut per edèrc’l medio fuo, in D la fol re per edere princi- 
pio della compofitione fua,con l’ottaue, & dcriuate loro. 

Hor doppo che habbiamo podo le cadenze dclli falmi & camici , in quel 
tanto ch’importa la ragione della Mufica, lafcundo molte ragioni per ede- 
re breue : nondimeno gli Compofitori faranno in libertà d vlarc le cadenze 
a fuo piacere , hauendo riguardo di non didruggcrc la naturai forma dclli 
Jtuoni, 

Hora Lettore mio benegno delle fopradette cadenze vi faranno per amar 
dramcnto,nclli tuoni, quali faranno compodi con Taiutorio della congion. 
jta di B molle polla in mi acuto ,haucndo riguardo alle fbpra dette cadcn 

zc, nel procedere loro , fecondo la natura dclli tuoni. 

Delle cadente dclli tuoni irregolari detti falmi fé} 
cantici* Cap. XXXII. 

I L primo tuono ritrouafi hauerc la tcrminatione irregolare in Alamire 
primo,& le cadenze dunque del primo tuono faranno m Ala mirc,C fol 
fa ut, D la fol rc,conrottauc,& dcriuate loro; & più oltra fi dice,chc per tut 
te le ragioni vorebbono,che E la mi fecondo fode cadenza del primo tuono 
per cderc’l medio fuo, & perche variarebbe la natura del tuono, non fi con- 
cede tale cadenza, & l'cpcr forte fofi'c alcuna parola, onero altre cofe, thè 

chiamafi 
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chiamaflcro tale cadenze d’E la mi , vogliamo che Là Ha accettata per boa 
variare le parole, oucro dtfhon i dalle note. 

Coli ancor la tcrminationc del fecondo tuono irregolare farà in A la mi 
re primo, & lccadenzc d inque del fecondo tuono faranno A la mi re, C fol 
fa ut per ellerc'l medio fuo,D la (bl re, & F fa u t con l’ottauc, & deriuatc lo» 
tofic quella di £ la mi, lari cornee detto di (òpra . 

Della terminationc del terzo , & quarto tuono irregolare. 

Il terzo tuono irregolare a tcrminationc nella politi onc mi acuto, 8c 

le cadenze dunque del terzo tuono furano D mi acuto,C lòlla ut,& E la mi 
acuto , con l’ottauc , & deriuatc loro . 

Coli ancora la tcrminationc del quarto Tuono irregolare ritrouafi cflcre 
in t mi acuto, Scie cadenze del quarto Tuono faranno mi acuto,& E la 
mi acuto,con l’ottauc & deriuatc loro. 

Velia terminationc del quinto & fcjlo T nono irregolare , & dell * 
auuertimento. C a P’ XXXIII* 

' ‘ Auuertimento. 

H Or (è il Compolitorc haurà terminato di fare vn Salmo, ouero Can- 
tico del quinto, ò letto T uono, oucro altre cole, & per elTcrc C lol fa 
ut tcrminationc ordinaria quanto al luogo irrcgolare,cgIic ncccffario à prò 
cedere dalla politipnc C lol fa ut al G lol re ut fecondo, con la Ipct^c del Dia 

pente, come appare. i, 

1 - 






Specie pertinente al quinto 
Tuono. 


Specie pertinente al letto 
Tuono. 


. Dii che làrà quello ittclTo patteggio, come appare. 

M 




Del quinto. 


Del fello. 


. Il quinto Tuono irregolare ritrouafi haucrcla terminatione in C lol faut, 
& lccadenzc dunque faranno C lol fa ut,Ffa ut acuto, &G fblrc ut fecon- 
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dio giacente polla in Ffaut a- 
cuto, come djmoftra la figura: 
dii che farà quello ittclTo paf 
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/àggio , come ap- 
parc,con l’ottauc 
&dcriuateloro . 

Cofi ancora la terminationc del fcfto Tuono irregolare ritrouafi haucrc 
la tcrminatione inCfolfaut, & le cadenze dunque faranno in Clolfaur, 
F fa ut acuto, & G fol re ut fecondo, con la congionta polla in F fa ut acuto, 
cornee dimoflrato di fopra,& non mettendo ella congionta,da noi non farà 
conccffa effa cadenza , con l’ottauc & deriuatc loro. Molte ragioni haurei 
dette circa di quelle cadenze, ma per clferc breue fono lafciate,& con l'inge- 
gno vollro rcltarete lodisfatti. 

V* alcuni auuert intenti circa delle parti. Cap . XXX II II. 

S 'Alcuna volta pareffe al Compofitorc di fare il fuo concento à voci pari, 
vogliamo che la parte del Soprano tenga il principato del Tuono,ouero 
la parte remilfa, & cofi à voi farà precetto in tutti gli tuoni cofi natura!i,co- 
me ancora accidentali,mifli di compofitione, hauendo riguardo femprc al- 
le fette lettere; perche vn’effetto farà la parte fupcriora quanto alla tcrmina- 
tionc del tuono,& vn 'altro effetto farà la parte remiffa quanto alla tcrmina- 
tionc del T uono:dil che bilogna,ch'il Compofitorc fia auucrtito à procede- 
re con le fpecic pertinenti alla pofitionc , douc fi farà terminare la parte più 
remifla; perche effa pofitionc chiamarà vn tuono,& quella pofitionc fupe- 
rioia chiamarà vn’altro tuono differente; il che egliè ncceffario al Compo- 
fitorc hauercauucrtcnza alle eflremità delle lettere per cagione del tuono, 
& procedere con le fpecic pertinenti alla pofitionc douc haurà à terminare 
il tuono; & cofi procederai in tutte le parti con le fpecic pertinenti al tuonò. 
Ma più procederai in quella parte qual tiene il principato , perche effa parte 
rapprefenta il Canto fermo, & sforzarli ancora ncll'altrc parti ; & di qui na- 
fcc, che il Compofitore fi conofcerà fc farà di villa ,ouero di Città. 

Cofi ancor facendo il Compofitore vno concento ,& che tutte le parti fia 
no balsi,vogliamo chela parte fupcriora tenga il principato del tuono, ouc- 
ro la parte più remifla, hauendo riguardo alle lette lettere At^CDEFG. 

Cofi ancor facendo il Compofitorc vno concento ,& che tutte le parti fia 
no tenori , vogliamo che la parte fupcriora tenga il principato del Tuono, 
oucro la parte più remiffa ,haucndo riguardo alle lette lettere. 

Cofi ancora facendo il Compofitore vno concento, & che tutte le parti 
fia no contralti, vogliamo chela parte fupcriora tenga il principato del tuo- 
no,oucro la parte più remilfa,haucndo riguardo alle fette lettere. 

Ancor fi poffòno nelle parti medie terminare infra gl'cftremi delle lette- 
re; ma bifognaben haucregrandc riguardo alli tuoni, per cagione delle fpe* 
eie loro ancora per la tcrminatione del tuono,pcr cagione- della parte più 

remiffa,^ 
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reiT\i(Ta,& cofi à voi farà manifello in tutti gli Tuoni di (opra detti. 

Coli ancor facendo il Compolitore vno concento, & cnc tutte le parti fia 
no Soprani, vogliamo che la parte fupcriora tenga il principato delTuono, 
oucro la parte più remilla, hauendo riguardo alle (ette lettere. 

Ma facendo il Compolitore à due parti. & terminando vna delle duadi 
(opra vna terza maggiore; dico che per la parte rcmill'a farà giudicato ii tuo 
no: & il Compofitorc debbe hauerc riguardo alle parti per cagione della 
congionta di quadro giacente »*r polla nella politione di (òpra dalla rp* 
milla vna terza , qual terza minore, cheprima li ritrouaua , & per cagione 
della congionta di ^ quadro giacente polla nella lòpradetta politionc ver 
rà terza maggiore. 

Mafcfara la parte fupcriora vna terza maggiore naturale di fopra dalla 
parte rcmill'a , il Compolitore farà in libertà di fare tenere il principato del 
Tuono,qual parte à lui gli piace, procedendo fempre con le fpccic pertinen- 
ti al tuono;& coli à voi farà mani fedo in tutti gli tuoni naturali,comc anco- 
ra accidentali.^ midi di compofitionc. 

Coli ancor facendo il Compofitorcvno-conccnto à tre voci , vogliamo 
che la parte fupcriora tenga il principato del Tuono , oucro la parte più ro- 
miffa,oucro la parte media, quando farà vna terza maggiore naturale di lo- 
pra dalla parte remilla, hauendo riguardo alle fette lettere. 

D’a ;»’ altro auuert intento , 'volendo il Componitore fare •vno con- 
cento a cinque, ouero a fei •voci, umor di piu, 

Cap. XXXV. 

H Or quando il Compofitorc haurà terminato nell’idea Tua di fare vno 
concento à cinque , oucro à fei voci , & ancor di più ; & volendo fare 
duoi,ouerotrclòprani,& ancor di più;il Compolitore haurà di fare vnopri 
mo Soprano.qual habbia da tenere il principato del T uono, & per clTo pri- 
mo Soprano farà giudicatoli Tuono, Svogliamo che il primo Soprano lìa 
fatto il Tuono perfetto . & le farà vno canto fermo nel concento , lia poi in 
qual parte fi voglia,fcmprc per elfo canto fermo fifarà giudicio del Tuono, 
falciando tutte raltrc parti. Et cofi ancora vogliamo,chc per la parte del pri 
mo Tenore fia giudicato il Tuono ; nel che per due parti appartate, cioè per 
il primo Soprano & il primo Tenore il giudicante potrà giudicare il tuono, 
accettando qual parte diaccoflarfi.chc a lui gli piace; & collii Compofito- 
re debbe sforzarli di procedere in quelle due parti ,cioè per il Soprano & Te 
nore, con le fnecic pertinenti al T uono , & ancora nelle altre parti . Hor al 
propofito nollro , dico che il primo Soprano reprefenta il Tenore , & il Te- 
nore reprefenta il Canto fermo. Coli ancora fc il Compofitorc farà vigilan- 
te, potrà fare nel fu o concento, che, non tanto per il Soprano & Tenore ap- 
partati 
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partitili giudicahte potrà giudicare ilTuono, come ancora perla parte del 
Ba(To nelli Tuoni fuiuggali ; dii che in tre modi il gi udicantc potrà giudica- 
re il Tuono: & quello verrà per cagione del Compofitorc,qual haura dimo- 
ftrato l'ingegno fuo pellegrino, fic verrà c(To à edere nel numero delti veri 
Mutici. 

V'vnaJ.tro auuertimento circa del fare vno concento con il Canto 
fermo , & ancor per giudicare il T nono. 

Cap. XXXVI. 

D ico che «dcndo vn Canto fermo in qual concento fi voglia,dicoui che 
perii Canto fermo debbe edere giudicato il Tuono ; pur che il Canto 
fermo fia comporto almeno d’vna quarta di cftremo à eftremo;& occorren- 
do cheil Canto fermo forte compollo d’vna terza maggiorc.oucro minore; 
dico che quello concento non debbe edere giudicato per il Canto fermo: 
Ma debbo edere giudicato il concento per il primo Soprano, oucropcr il 
primo Tenore; perche il Canto fermo, qual è comporto d’vna terza, fia poi 
maggiore ò minore , non può edere chiamato T uono , per il mancamento 
delle due Ipccic appartatc,quali compongono gli tuoni:& quello Canto fer 
ir.o comporto d’vna terza, fia maggioreoucro minore. Tara chiamato buo- 
na fuonorità ; altre ragioni fi lafciano per edere brcuc. 

'D'altro auucrtimcnto, volendo il Compoftore fare imo concento , 
gr che tutte le parti fono Canti fermi. 

Cap. XXXVII. 

H Orail Compofitorchaurà terminato nell’idea fiia di fare vno conce* 
to,& che tutte le parti fiano Canti fermi; dico che il Compolitore 
debbe hauere grande riguardo alle parti , perche in erte parti verranno di- 
uerfi Tuoni, perche dafeuna parte di loro farà il fuo effetto appartato ; & di 
qui nafee che il Compolitore debbe edere vigilante per diucrli rifpctti. Hor 
adunque volendo il Compofitore fare vno concento del quinto Tuono , & 
la tcrminadonc fua ordinaria ritrouafi edere in F fa ut primo:& perche tut- 
te le parti appartate fanno diuerfi Tuoni per edere Canto fermo; dicoche 
tutte le parti debbono procedere con le Ipccic pertinenti al quinto Tuono. 
Et la parte qual haurà da terminare in C ibi fa ut , può edere del fettiroo Se 
ottauoTuono; perche dalla pofitionc C fol fa ut alla polmone Cfolrcut 

fecondo nafeeranno le fpccicpcrtincmialfcttimo&ottauoTuono,comc 

appare, vt re mi fa fol, per il fetnmo,& per contrario fol fa mi re ut, per 1 ot- 

ttuo, & procedendo con tal ordine, come appare: 

* a al quinto 
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1 quinto 


al fedo. 


farà del quinto , ò (erto . Et la parte qual haurà terminatione in A la mi re 
primo , dii che dalla pofitionc A la mi re primo alla politione E la mi fecoiv* 
do , nafee la fpccic maggiore pertinente al primo Tuono , come appartare 
mi fa fol la ; & per contrario nafee la (pccicmaggiorcpcrtinentcal fecondo 
Tuono , come appare, la fol fa mi re. Dico dunque che le fpccic maggiori 
di (opra moftratc faranno caufi della variationc del quinto T uono; &c di qui 
nafee, che il Compolìtore debbe edere vigilante, & fuggire le fpccic mag- 
giori del primo & fecondo Tuonojcofi ancor del fettimo &ottauo Tuono, 
& procedere in tutte le parti con le fpccic pertinenti al quinto Tuono ; 8c fa- 
cendo incontrario furebbegrande confu l'ione, & quello lòlo eflempio vi fa- 
rà per ammaeftramcnco in cialcuno concento. 

D'vn'altro auucrtimcnto , ch’il Compofitorcà fuo piacere potrà farcii 
fuo concento, & che tutte le parti liano Canti fcrmi,& rare che ciafcuna par 
te liano tuoni appartatila con grande miflerojdil che bilogna che lepa; 
ledano diuerfe per ciafcuna partc,& fecondo che faranno le parole, accet 
re il Tuono conuenientc alle parole, conformando le note con leparole. 


aro- 
accetta- 


Della terminatione ejlraordinaria de Hi T noni a beneplacito del 
Componitore, con le cadenze loro alli proprij fuoi luoghi, confa 
terminatione della feconda, terza,& quarta parte, le quali fa= 
ranno chiamate terminationi cjìraord inarie , a quali tutti gli 
(fompoftori ft potranno feruire, variando le terminationi, <vo 
tendo poffare vna fola parte del fuo concento. (fap.XXXVl II. 

H Orahabbiamogià dimoflrato la terminatione ordinaria de tutti gli 
Tuoni, & in quello haueremo à dimoflrarc la terminatione cftraordi 
«aria d’ogni tuono à beneplacito del Compofitore; Diremo dunquc,volcn- 
do il Compolìtore fuggire la terminatione ordinaria deltuonoper alcun 
Tuo intento, farà cofa ncceflària à fare terminare la pane del primo Soprano 
ncll'ottaua fua,pcr edere regolare & rational fine. Dico dunque che il Com 
pofitore volendo fare il primo tuono , & non volendo fare terminare il Tc- 
norc,oucro il Bado, qual tiene il principato del Tuono nella politione ordi- 
naria, quale e D lol re,vogliamo che la pane del primo Soprano habbi à ter 
«Usare nella politione D la lèi re, oucro nella politione D la lol , per edere 

regolare. 
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regoIarc,& rational fine ; le quali pofitioni fono come ancora c D fol re, per 
non effcrc altro che fette lettere nella mano, come appare, G A b C D £ F; 
dii che tanto c D la fol re , ouero D la fol, come ancora D fol re, per edere 
fua deriuata,ò vuoi dire replicata. Coli ancora la parte del primo Soprano 
reprefènta il primo Tenore, ouero il primo Baflo,qual tiene il principato del 
tuono, perche procedono fecondo la fua naturai forma delli tuoni; dii che 
farà in libertà il Compofitore di fare terminare il fuo concento nella pofido 
ne F fa ut primo, ouero in G fol re ut primo, ouero in A la mi re primo, co- 
me alcuna volta fanno gli feculorum, pigliando fempre quella tcrminatio- 
nc,che farà più conuenientc alle parolc,fcruando fempre la natura del Tuo- 
no,cioè procedendo fempre con le fpccic pertinenti al tuono ; & con paleg- 
gi grati Se con fonanti, fecondo che richiede il tuono; & coli à voi farà mani- 
fefto in tutti gli tuoni di non accettare fpecic non pertinenti al tuono nella 
parte cjual tiene il principato ,& cofi ancora nell’altrc parti manco che fra 

E ofsibilc : dii che fi conchiude,chc la fine non e fempre necelfaria/ma fi ben 
: fpccic;& di qui nafcc,ch’il tuono non (empie fi conofcc per la fine, ma al- 
cuna volta per le fpecic.Et auucrtifcoui,dato che gli tenori habbiano le tcr- 
minationi fuora delle fue fcdic , vogliamo perciò che fiano fatti perfetti , & 
non volendo farli perfetti , vogliamo che la parte del primo Soprano , qual 
tiene il principato, fia fatta perfetta del tuono. Et vcdcrctc molti cd'empi & 
dimoftrationi per voftro ammacftramento , che de loro farete ficuri nel vo- 
ftro procedere nclli tuoni;& vi dono auifo,che vederete alcune dimoftratio- 
ni con poche note per ogni tenore per edere breue; perche attendiamo à di* 
inoltrare folum le tcrminationi eftraordinarie. 

Dimoftrationc del primo Tuono perfetto, conia tcrminarione ini F fa 
ut,con la congionta di fcj quadro giacente jg .acciochc l’arte imiti la natura. 

Et le cadenze del primo Tuono faranno D fol re., A la mi reprimo, & D 
la fol re, con l’ottauc & deriuate loro. 


Canto 


Alto 
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Dimoftratione del primo Tuono perfetto, con la tertninatione in A 

la mi re. _ ... . », r* 

Et le cadenze del primo Tuono faranno D lol re , Ala mire primo V 

la fol re, con l'ottaue & dcriuatc loro. 


Canto Ak° 



' Ancora farà dimoftrato il primo Tuono, qual afccndcrà in E la mi fecon- 
do la qual pofitione E la mi la concediamo per grana al primo tuono, per 
acquiftarc la Diapente pertinente al Tuono fcnzarifpcttoalcuno,pnuan- 
do il Compofitore , che da lui non fu accettato fpecic maggiori portinaia 
al terzo & quarto Tuono,& vno folo cfTcmpio vi Tara dimoftrato per voitro 
ammacftramento, con vno Diateffcron cftraordinano peruneme al tuono. 



hor vedi la figura. 


Canto 


Alto 



Et la concezione di E la mi, la concediamo ancora quando H Tuono haurà 
terminationc nel luogo fuo ordinano, cioè in D ; & di qui nafte chAGm* 
pofitorc à fuo piacercpotrà fare nel fuo concento due,o tre, & ancora^quat. 
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troparti.variandoi luoghi, accettando fcroprc quella terminatione, che fa- 
rà pi ùconucnicntc alla parola; dii che fempre l’vltima parte del concento 
haurà da terminare nel luogo Tuo ordinario , & cofi à voi farà manifefto in 
tutti gli Tuoni, s’hauclTcro alcuno DiatdTaron per imitationc non pertincn 
te al tuono, concediamo la Tua cadenza . coli ancor hauendo la parte, quale 
tiene il principato del T uono vno Diapente non pertinente al tuono per ca- 
gione della parola, concediamo la Tua cadenza: coli ancora chela parte qual 
tiene il principato del tuono folTc commifta , ò maggiore ò minore , conce- 
diamo ancor la Tua cadenza , fecondo che faranno le fpccie ; & coli à voi fia 
manifefto in tutti gli Tuoni feguenti, & ancora in ciafcun tuono di qual for- 
te fi voglia. 

Cofi ancora vi auuertifco , che nelle tcrminationi cftraordinaric di fopra 
mtoftratc vogliamo fempre , che la parte del Soprano habbia la tcrminatio- 
nc nel luogo fuo ordinario.ciod in D la fòl rc.comc c dctto,& procedere con 
le fpccie pertinenti al tuono, come già c detto , lafciandoui in libertà di fare 
la parte del Soprano pcrfetta,oucro imperfetta: & non volendo fare perfet- 
ta la parte del Soprano, farete conftretti per ogni ragione di fare perfetta la 
parte del Tenore. 

Hora potrebbono dire alcuni facendo vno canto à cinque, ouero à fei vo- 
ci, & attcor di più , verrà nell’idea fua al Compofitore di fare duoi Soprani, 
& fare terminare il primo Soprano in D la fol , nel che farebbe ncccflàrio a- 
fccndcrc vn’ottaua ai fopra dalla pofitionc D la fol , per haucrc la perfettio- 
ne fua. Hor à qucfto fi rifponde in breuità , che non c ncccffario di afccndc- 
re vn’ottaua di (opra della pofitionc Dia fol , ma afcenderc quello che piace 
al Compofitore non già di obligo , ma à fuo piacere può afcenderc di (opra 
dalla pofitionc D la lol, hauendo riguardo al canto piano, & alle fpccie per- 
tinenti al tuono.comc feguitando intenderai. 

Della tcrminationc in D la fol, farà diuerfi effetti, lafciando molte ragio- 
ni per efferebreue. 

Il primo effetto dunque farà quando il primo Soprano non paffarà Dia 
Ibi, di ncccfsità bifbgna che venga il Soprano nella pofitionc D la fol rc;pcr 
che D la fòl riprefenta D la fol re ; dii cne farà giudicato primo Tuono per- 
fetto, perche ritrouafi haucrc la perfcttionc fua dalla pofitione D la fol re al- 
la pofitionc Dia fol; altre ragioni fi lafciano per edere breue, & vederctc o- 
gni cofa in figura per ordine dalla parte remiffa. 

Il fecondo cflctto fari quando il primo Soprano paflàri Dia fbl,& afeen 
deri nella pofitionc E)a,& volendo haucrc la perfcttionc fua, di ncccfsità 
l’haurà da difccndcrc nella pofitionc D la fol re ; dii che giudicato farà pri- 
mo Tuono perfetto : & la nota, clic fi ritroua nella pofitionc E la.farà fupcr- 
flua quanto alla perfcttionc del tuono.comedifbprahabbiamo dimoftrato: 
perche Yhra perfedum ni hi Ida tur ; ergo male . Horà qucitofi rifponde. 
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chela nota , ch’c nella pofitione E la , in tal calo io la concedo fetta altro ri- 
(petto, per acquiflare la Diapente del primo T uono nafccntc dalla polmo- 
ne A la mi re fecondo , alla polmone E la , per fortificare il tuono della fua 
fpecic maggiore, maggiormente puoi, le la parola chiamalTc tal nota. ♦ 
Horal propofito noflro Dia lol reprefenta Dia Ibi re, dii che làrà primo 
T uono perfetto,& non fuperfluo in tal cafo,comc e detto,priuando il Com- 
polìtorc , che da lui non Ha accettato fpccie maggiori pertinenti al terzo & 
quarto Tuono. 

Il terzo effetto làrà d'vn'altra natura,quando il primo Soprano paflarà D 
la lol , Se affonderà di lopra nella pofitione F fa ut acquieto , che farà due 
notc,Sc verrà nella pofitionc D la lol re,dico che effo concento farà giudica 
to primo T uono pcrfcttojpcrchc D la lol reprefenta D la fol re, come e det- 
to ,& quelle due note di lòpra dalla pofitione Dia lol, faranno fuperfluc 
quanto al tuono; perche V lira perfcéìum nihildatur; ergo male. Ma fé le 
note folfero chiamate per cagione d'alcuna parola, allhora tali note làranno 
conceffc ; dii che fcguitarà,cnc le note di fopra dette non faranno fuperflue, 
anzi faranno ncccffaric per conformare le note con le parolc,& il tuono ver- 
rà commifto perfetto con il quinto. 

Il quarto effetto farà d’vn’altra natura, quando il primo Soprano palfarà 
D la fo!,& affonderà nella pofitione G fol re ut acquifito,& verrà nella pofi- 
tionc D la lol re ; dico che le note,chc lono di fotto di A la mi re fecondo, fa- 
ranno fuperflue quanto al tuono; dii che bifogna giudicare il tuono per la 
fpccie mmore,cioc con il Diatcffaron,qual dice, re mi fa fol,oucro incompo 
fino re fol, pertinente al tuono dalla poiìtione D la Ibi alla pofìdoncG fol re 
ut acquifito , Se il fimile dalla pofitione A la mi re fecondo alla pofitione D 
la fol.comc appare,rc fol:& di più ancor fi dice,che douetc accettare d’obli - 
go la prima fpccie del Diapente pertinente al primo tuono dalla poiìtione 
A la mi re fccondo,alla pofitione E la, come apparc,re la, oucro re mi fa fol 
la ; dii che qucflo Tuono farà giudicato primo tuono, per cagione delle fpe- 
cic imperfetto & mifto farà chiamato; & fc le fpecic faranno pofte al contra- 
rio.fol re perii Diateffaron,& la rc,ouerola fol fa mi re perla Diapcntc,farà 

J giudicato fecondo imperfctto,& non primo ; altre ragioni fi lafciano per eff 
crebrcuc. Et auucrtiffoui, che nclli fopradetti Tuoni poflono deffenderc 
ancora di fotto dalla flanza finale, cioè di lotto dalla pofitione D la fol re. Se 
tutte quelle note faranno pertinenti al fecondo tuono , Se quello folo effem- 
pio vi farà ammaeflramcnto,haucndo riguardo al canto piano. 

Il quinto effetto farà d’vn’altra natura , quando il primo Soprano paflarà 
D la fol, & affonderà in A la mi re acquilìto , Se deffenderà in D la fol re , Se 
tutte le note che faranno di lotto di A la mi re fecondo , faranno fuperflue 
quanto al tuono;8c ff procederai dalla pofitione D la fbl alfa pofitione A la 
mi re acquilìto con la fpecie fua, come appare, re la, oucro re mi fa fbl la. Se 
ancor dalla poiìtione Ala mi re fecondo alla poiìtione E la,con la fua fpecic 

del 
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delDiapcntc,come appare.rc la,oucro re mi fa io! Ia,& ancora con gli Dia» 
tclTaron re fot, oucro re mi fa ibi, dalla polmone Ala mi re fecondo all 1 pd* 
fitionc D la fol , & il fimile Diatcflaron dalla polmone D la fol alla politio. 
ne G fol re tic àcquifito, farà giudicato primo tuono, per cagione delle fpc- 
cic del primo Tuono,quali fono regnate. Dico adunque farà chiamato pri- 
mo imperfc:to,& mirto' con il fecondo perfetto . & fé le fpccic fa-anno polle 
al contrarici come appare, fol re, & la re , ouero composite perfette, oucro 
compofneimpci fette,larà giudicato fecondo tuono perfetto. 

Il fqfto effetto farà d'vn’ altra natura , quando il primo Soprano partirà D 
la fol,& afccndcrà in b f i b nai acquifito,& dcfccnderà in D la fol rc,& tutte 
quelle note,chc faranno dnbtto di A la mi re (ccódo faranno fìipcrflucfluan 
co al tuono : nondimeno clTe note , quali nafeono dalla politionc D la fol re 
alla pofitionc G fol re ut fecondo , faranno al fcruigto del primo tuono ; dii 
che elle note vengono à fortificare il tuono,ma non fono ncccffaric, anzi fu- 
pcrflue quanto al tuono, come è detto. Hor al propofito noftro/c procede- 
rai dalla politionc D la fol alla pofitionc A la mi re acquilìto , con la fpccie 
del Diapente pertinente al primo tuono .come apparc.rc la, & ancor il Dia- 
teflaron re (bl dalla pofitionc Alami re fccondo.alla pofitionc D la fol, & il 
limile Diatelfaron dalla pofitionc Dia fol alla pofitionc G fol re ut acquifi- 
to,giudicato farà primo tuono per cagi me delle fpecic, che lignorcggiano; 
dii che imperfetto farà chiam tto & mirto con il fecondo pcrfctto;& l'c le fpe 
eie del primo tuono non follerò , reftarebbe fecondo tuono , Ss mirto con il 
primo. Maggiormente farebbe fecondo tuono quando le fpccie follerò po- 
lle al contrario , conte appare, fol re , per il Diatcflaron , Si la re per la Dia- 
pente. Et auucrtifcoui.chc gli Diapenti 8c DiatdVaron difoprn nomati, & 
ancor in tutta l’opera, (ano modo feriuendo , poffono edere compolitc pcr- 
fettc,& compolitc imperfette, & incompofitc perfette, fecondo l'occorren- 
ic delle parole , & porre le note conformi allcparolc , oucro al (cntimcnto 
delle parole; cóme 0 flato vfato da gl'ingegni pellegrini , & di continuo è 
▼fato da M. Orlando Laffo , Si da M.Gabricl dt Valloni Fiamengo,qual ho- 
nòia la Illuflfc Cifa Gambarefca , & molti altri fi lafciano per oliere brcuc,i 
& fempre bi foglia haucccil canto piano per voftro ammacftramcnto , pcr-^; n { 
che eghe là Madre nollra. * • . • *' 

Alcuni altri amicrtimcnti. . 

Ancora farà il fimireffetto del Soprano, quando ilCompofitorc^irà vno 
folò Sopranò.fia pòi il concento à duor, à rrc, & ancor a quattro, onero cin- 
que voci, & ancor di più come è dctto ( , & coli à voi fi a manifcfto-'in ruttigli 
tm»ni,cojnc feguitandp intenderai più chiaramente. 

Gofi’ancora fe il primo Soprano , onero vno foto foprano terminerà in E 
la, vltjma pplitionc dcll’cfacordo di Guido-, Ss chc’l venga in principio del 
concento, o'u'cfO nel procedo indila mifctondq,8c che non afcendamfqpra 
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£U,q aitato fari .ferzo Tuono perfetto; & fé faranno regnate le fpccie 
maggiori.ciocla Diapente & Diatrlliron pertinenti al quarto tuono nel fò- 
pradetto Soprano, giudicato farà quarto tuono imperfetto . EtpiùoltrcU 
dice , tt il Soprauo attcndclttin Ffà ut acquieto commifto, farà chiamato 
con il quinto ; & per contrario, fc la fpccie maggiore del ttfto tuono regnaf- 
fe, verrà commifto con «1 letto ,ifc non quinto. 

«. Cofi ancora fc il Soprano.ouero il primo Soprano tcrminarà in Ffaut aC- 
quilito, & che venga nel principio ,oucro nel procclfo del concento in Ffa 
ut fecondo , Si che non a le onda di fupra di Ffa ut acquifito , farà giudicato 
quinto tuono pcrfetto,& feafccndcllcinG Ibi re ut acquifito .verrà conimi- 
fto con il ttttimo,& fe le fpccie maggiori .cioè il Diapente & Diatclfaron re- 
gn Jtt.ro del fello tuono, giudicato lari Tetto Tuono imperfetto, & commi- 
•fto con il fcttimo;& fc la (pccic maggiore dcll'ottauo tuono appareffc,vcrrà 
commifto con l'ottauo,& non tttiimo. 

Coli ancora fe il Soprano , onero il primo Soprano tcrminarà in G Ibi re 
ut acquifiro,& ch’il venga nel principio, oucro nel procclfo del concento in 
G fui re ut fecondo , & che non attenda di lopra dal G fol re ut acquifito, 
gi adirato farà ttttimo tuono perfetto ; & fc (iranno regnate le fpecie mag- 
giori, cioè la Diapente & Diatcllaron pertinenti all’ottauo tuono nel (opra- 
detto (oprano giudicato farà ottauo tuono imperfetto . Et più oltre fi dice , 
fc il Soprano attendere in A la mi rcacquifito,committo farà chiamato con 
il primo tuono:& per contrario,ftia fpccie maggiore del fecondo tuono re* 
gnaffe, verrà comando con il ttcondo, & non primo. 

Coli ancora tt il Soprano,oucro il primo Soprano haurà termina don e in 
A la mi re acquili tOySc chc’l venga nel principio,oucro nel proceflò del con- 
cento in A la mi re ttcondo,& che non attenda di (òpra di Ala mireacqiii- 
, fito, giudicato farà primo tuono perfetto irregolare; & fc attendelfc in b fa 
di b fa mi acquili to, verrà commifto con II Tetto , per cagione della fpe- 
cic minore, cioè del Diatcfl'aion, qual ritrouafi cffcrc dalla poiidonc Sfa 
alla ^olìtionc Ffaut acquifito con quelle note , fa mi re ut , perb molle; 
verrà commifto dunque con il (etto , come afferma Marchetto Padouano 
#iel trattato fecondo al cap* quarto. & fe afccndcftc in mi di b fa mi 
acquifito, verrà commifto con il terzo; & Tela fpccie maggiore del quatto 
tuono regnalfe , verrà commifto con il quarto, & non terzo. Hor al propo- 
iito aottro del principio noftro circa del primo tuono , dico che (è le fpccie 
del fecondo tuono regnaffero, non primo, ma ttcondo tuono imperfcttafa* 
là chiamato* 

Eflempidì tutti glclFctti del primo Tuono di (òpra raccontati per 
voftro ammacftramcnto. 

- Il primo effetto del primo Tuono perfetto , con la terminationV in 
P la fol. 

Il fecondo 



II fecondo effetto del primo Tuono perfetto, conia termina tionc in D 
la Ibi, con la concezione della pofnionc Eia, fenza ri (petto alcuno, co* 
enee detto. 




Il terzo effetto del primo Tuono perfetto,con la termina rione in Dia Col, 
commifto perfetto per cagione del Diapente pertinente al quinto Tuono, 
qual nafee dalla pofitioncF fa ut fecondo alla pofftione C fol fa; dii cheogni 
Tuono quando fftrà commifto perfètto haura dentro vna delle (pecie mag- 
giori, come habbiamo dimoftrato nell’opera noftra chiamata la Illuminata 
n cl libro terzo al cap.primo. 



Il quarto effetto del primo Tuono imperfetto, & mirto imperfètto con il 
fècondo,con la terminatione in D la fol. 


quinto 
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la tcrmmattoneinD 


II quinto effetto del primo Tiìoiio imperfetto , con 
la fol,& mirto con il fecondo Tuono perfetto; dunque fata chiamato primo 
Tuono per cagione delle fpcCie^uali ftgnor cggiano. 



Il fcrto effetto del primo Tuono imperfetto con la tcrminatione in D la 
fol , & mirto conil fecondo Tuono perfetto , dunque fara chiamato primo 
T unno nrrffl(rinnr drlle foCClC.QUlli TCg gl 21110 • 


V 




Del fcttirao effetto la figura vi darà notitia del tutto , per efferc cofa fàci- 
le , haueAdo' rigtfàVdd ’alf altre figure, & dechiarationi dì foprè moftratc, 
quali vifonopcraintnacfjfatncnto. -j . * 

DimoftratioiUe del fecondo Tuono perfetto ,con la terminationein Ffa 
.ut, con la, congionta di Inquadro giacente, acciochc l'arte ini iti la natura. 

Et le cadenze ordinarie del fecondo T uono faranno D fol re, A re, & A fe' 
. inucpnnit>,& D Ufol re, con l'ouauc Si dcriuauloro. 

, , u 
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“ Il fettimo effetto del primo Tuono imperfetto, con la tcrminatione in D 
U fol,& mifto con il fecondo Tuono perfetto; dunque farà chiamato primo 
Tuono per cagionevoli e fpecic quali lìgnoreggiano. 
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Canto Alto 
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Baffo, 



Dimoflratione del fecondo Tuono perfetto, con la terminationc 

in Ala mire. 


Et le cadenze del fecondo Tuono faranno D fol re, A re, & A la mi re pri- 
mo, con l’ottaue & deriuate loro. 


Canto Afto 



TV Tmoflratione del terzo Tuono perfetto, con la terminationc in G 
Ly fol re ut , con la congionta di b quadro giacente , acciochc l'arte imiti 
•la Natura. 

Et le cadenze del terzo Tuono faranno E ia mi primo mi acuto, fi C 
Eia mi-fe condo, con l’ottauc & deriuate loro. 

Certo 



Canta 
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Dimoftratione del tcr20 Tuono perfètto, con la tcrminationc 
in mi acuto. 

Et le cadenze ordinarie del terzo T uono faranno E la mi primo, & mi 

ncuto,& E la mi fccondo,con l'ottauc & deriuatcloro. 


Canto 


Alto 



Dimoftratione del quarto Tuono perfètto , con la terminationein G fol 
reut, con la congionta di b quadro giacente, acciochc l'arte imiti lanatiira. 
Et le cadenze ordinarie del quarto T uono faranno E la mi primo , b mi 

griue,& miacuto,conl'ottaue&dcriuateloro. * 


I 


Canto 


Alto 
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Dimoftrationc del quarto Tuono perfetto, conia termina-' 
tionc in la mi acuto. 

Et le cadenze ordinarie del quarto Tuono faranno E la mi primo , ^ riti 
graue,& L] mi acuto, con l’ottauc& dcriaatc loro. * 


Canto Alto 
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Del quinto fiìio T nono, con le terminationi . ' 

cjhraordmarie. fap. XL. 

D imoftrationc del quinto Tuono perfetto, con la terminationo in A 

la mi re. , , ' . , ’* / " , * ' 

Et le cadenze ordinarie ddl quinto Tuono Ctrannof faut pifimp# C fólfa 

ut, & Ffà ut fecondo, con ì’bttauc& dcriuatc loro. 
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Dimoftrationc del quinto T uono perfetto , con la tcrminatione 
ih Cfolfaut. 

Et le cadenze ordinarie del quinto T uono faranno F fa ut primo , C Ibi fa 
ut, & F fa ut fecondo, con l’ottauc & dcriuatc loro . 
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Dimoftrationc del fefto Tuono perfètto , con la tcrminatione 
in A la mi re. 

Et le cadenze del fefto T uono faranno F fa ut, C fa ut, & C fol fa ut, con 
l’ottauc & deriuatc loro. 


Canto 


Alto 



=y — s 


Il Tefòro Illuminato 

Baffo. 
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Dimoftratione del fefto Tuono perfetto ,' con la terminatione 
in Cfol fa ut. 

Et le cadenze ordinarie del fefto Tuono faranno F fa ut, Cfa ut , & C fòt 
fa ut,con l’ottaue & dcriuatc loro. 

Canto Alto 





i 







3 




L 

c 



^ — ■ — -c 




b 







H 

Tenore 








ì== 3= 

Dell' auuertimcnto contro d alcuni Compojitori, per cagione della 
congiùnta del la molle pojìa in mi acuto. Cap. X L I- 

H Or alcuni Mutici quando compongono alcuni canti pcrlacongion- 
ta di b molle pofta in tj mi acuto,volcndo fare d’ vna fefta minore, & 
farla maggiore per andare all'ottaua , ouero altre cofe, dimoftrano Iacon- 
gionta dio quadro giacentc,comc appare '7L inbfa tj mi,la qual cofacfal- 
fa; perche Non daturtignum accidentale fupra tignum accidentale; ergo 
male. Ma quando i Compotitori vogliono fare la fella maggiore, cornee 
detto, ouero la terza minore per andare all’vnifuono in Cfolfaut,ouero 

E er altri rifpetti,bifògna porre il b quadro come appare fcj nella polmone 
fa, qual c proprio fuo luogo ; nel che per cffcrc naturale , & pofto nel pro- 
prio fuo luogo.preccdc il fegno accidentale, come dimoftra la figura : non- 
dimeno eglicintrodutta quella abufionc di porre qucflo fegno ;;{g. horme 
nepaffo, & io ho detto il mio parere,fccondo l'ordine retto della Mutica. 
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Dimoftratione del quinto Tuono perfetto , con la Diateflaron eftraor- 
dinario pertinente al T uono,& ancor la Diapéte, Si terminationc ordinaria. 

Et le cadenze ordinarie del quinto Tuono faranno F fa ut primo Si fecon 
do,b fa di b fa mi primo, C fol fa ut,con l’ottaue & dcriuatc loro. 

Canto Alto 
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Dimoftratione del quinto perfetto, con la Diapente ^TDiateflaron cftra- 
ordinarij pertinenti al T uono,& con la terminationc cftraordinaria . 

Et le cadenze ordinarie del quinto Tuono faranno F fa ut primo & fecon 
do,bfadibfa ^ mi primo,C fol fa ut,’con l’ottaue & dcriuatc loro. 

Canto Alto 



V. 
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Dimoftrationc del quinto Tuono perfetto , con la Diapente & Diatefla- 
ron cftraordinarij pertinenti al quinto Tuono, & con la tcrminationc cftra- 
ordinaria . 

Et le cadenze ordinarie del quinto Tuono faranno F fa ut primo & fccon- 
do,bfadib fa b mi primo,C lui fa ut,con l’ottauc & dcriuatcloro. 


Canto Alto 



Hora la tcrminationc del quinto & fedo T uono in A la mi re,la fi concede 
quando cfsi Tuoni haucfTcro quattro parti; dii chela prima parte terminar! 
in b fa di b fa mi;la fccóda pa rte potrà terminare in C fot la ut:la terza par 
te in A la mi re; la quarta parte terminar! nella pofitione ordinaria, cioè in F 
fa ut ; & hauendo il concento tre parti , la prima parte terminar! in b fa di b 
fa ^ mi primo ; la feconda terminar! in C fol fa ut ; la terza parte terminar! 
in F'fa ut primo : & fc faranno due partila prima parte terminar! in b fa di b 
fa ^ mi primo, & la feconda parte terminar! in Ffaut primo pofitione or- 
dinaria. Et nelle dette tcrminationi cftraordinarie il Compofitorc debbe et 
fere auuertito di accettare fempre quella tcrminationc , che far! più conuc- 
nientc alla parola,oucro dittione, hauendo riguardo Tempre di conformare 
le note con le parolc,oucro il fentimcnto. 


DimoflratùAic del quinto Tuono perfetto , con la Diapente &Diateflà- 
ron cftraordinarij pertinenti al quinto Tuono, & con la tcrminationc eftra- 
ordinaria. 

Et le cadenze ordinarie del quinto Tuono faranno Ffa ut primo & fccon 
do,b fa di b fa h mi, & C fol fa ut,con l’ottaue & deriuatc loro. 

~ Canto Alto 
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Dimoftrationc del fcfto Tuono perfetto,con la DiatefTaron cftraordina- 
rio pertinente al T nono , & con la terminatone ordinaria. 

Et le cadenze ordinarie del fefto Tuono faranno F fa ut primo, C fa ut, b 
fa di b fa h mi,& C folfa ur,conl’ottaue& deriuateloro. 


Canto Alto 



Dimoflratione del fcfto Tuono perfetto, con la Diateftaron cftraordina- 
rio pertinente al Tuono feft o,& con la terminatione eftraordinaria. 

Et le cadenze ordinarie del fcfto Tuono faranno F fa ut primo , C fa ut, b 
fa di b fa mi primo, & C fol fa ut,con l’ottauc & dcriuatc loro. 


Canto Alto 
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Dimoftratione del fedo T uono perfetto, con la Diatcflaron cftraordina- 
rio pertinente al fello T uono,& con la tcrminationc eftraordinaria. 

1 1 le cadenze ordinarie del fello T uono faranno F fa ut primo , C fa ut, 
b fa di b fa C\ mi primo, & C fol fa ut, con l’ottauc& dcriuateloro. 


Canto 


Alto 



Dimoftratione del fello T uono perfetto , con la Diatcflaron eftraordinaf 
rio pertinente al lèfto Tuono,& conia tcrminationc eftraordinarta. 

Et le cadenze ordina rie delibilo Tuono faranno F fau^primo, Cfaut, 
b fa di b fa mi primo,& C lol fa ut,con l’ottauc & dcriuatc loro. 

Canto Alto 
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Del fettimo &* ottauo T uono, con le terminatìoni 
ejlr aordinarie. fap. XL 1 1. 


D imoftrationc del fettimo T uono perfetto, con la Diapente cftraordi- 
nario pertinente al fettimo Tuono ,& con la tcrminationc cftraor- 

dinaria. . / . ‘ 

Et le cadenze ordinarie del fettimo Tuono faranno G fol reutprimo oc 
fecondo, mi acuto,& D la fol re, con l'ottauc Se deriuatc loro. 


Canto 


Alto 



Dimoftrationc del fettimo Tuono perfetto, con la Diapente & Dia- 
teflaron cftraordinarij pertinenti al Tuono, & con la tcrminationc cftra* 


ordinaria. 

Et le cadenze ordinarie del fettimo Tuono faranno Gfol reutprimo & 
fecondo, & D la fol re, con l’ottaue & deriuate loro . 


Canto 
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Dimoftratione del fcttimo Tuono perfetto, con la Diapente & Dia- 
te flaron cflraordinarij pertinenti al Tuono, & con la terminatione eftra- 
ordinaria. 

Et le cadenze del fcttimo Tuono faranno G fui re ut primo & fecondo» 
D la fol re, con l’ottauc & dcriuatc loro.' 


Canto 


Alto 



Dimoftrationc dcll’ottauo Tuono perfetto , con duoi Diapenti & vno 
Diatelfaron eftraordinario pertinente al Tuono, & con la terminatione 
cftraordinaria. 

Et le cadenze ordinarie dcll'ottauo Tuono faranno G fol re ut primo, 
D fol re, & D la fol re, con l’ottaue & dcriuatc loro. 


Canto AJto 



Et la pofitione C fa ut Ufi concede pergratia all’ottauo Tuono, per ac- 
quifere la Diapente pertinente al Tuono, fonza rifpctto alcuno, come dimo 
(tra la figura di fopra detta,& il limile faranno nclli altri duoi feguenti. 

Dimo- 
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Dimoflratione dell’ottauo Tuono perfetto , con vno Diapente , & vno 
Diatclfaron eftraordinarij pertinenti al Tuono,& con la termmatione eftra 
ordinaria in C fol fa ut. 

Et le cadenze ordinarie dell'ottauo tuono faranno G fol re ut primo , D 
fol re. Si D la fol re, con l’ottauc Si dcriuatc loro. 


Canto 


Alto 



Dimoftratione dell’ottauo Tuono perfetto, con duoi Diapenti ,& vno 
Diatclfaron cftraordinario pertinente al Tuono, Si con la tcrminationc 
eftraordinaria. 


Et le cadenze ordinarie dell’ottauo Tuono faranno G fol re ut primo, D 
fol re. Si D la fol re, con l’ottauc Se dcriuatc loro. 



Auuertimcnti per cortcfia circa delle tcrminationi 
cftraordinaric. 

Hora dico,chc nelle tcrminationi cflraordina rie fono pofti,quando’l con 
cento fora in due parti diuifo, oucro più, hauend a riguardo il Compofitore 

T fomprc 
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Tempre di fare terminare le prime parti inerte tcrminationi cflraordinarie 
perconfiglio, & ancor per debito , pigliando Tempre quella terminatione, 
che farà più accommoda alla parola, ouero dittione, & nel fine del concen- 
to il Compofitorc farà dalla ragione coftrctto di fare terminare il concento 
nel luogo fuo ordinario. 

In che modo il Compnfttore •volendo fare due parti, ouero pili in 
'vno concento, fe tutte dua le parti debbono terminare nel luo= 
go ordinario, ò no, con alcune deckiarat ioni. Cap. XLIII 

H Ora in quello capitolo haueremo à dimoflrare fe tutte duale parti 
debbono terminare nel luogo fuo ordinario, ò nò, pigliando per no. 
Uro ammacflramento il Canto piano,il quale è la Madre no(tra:a benché nò 
pochi Mufici habbiano fatto terminare le prima, feconda, & terza parte nel 
luogo fuo ordinario,com'apparc, Cùm natus ertet Iefus.à cinque voci di M. 
Murales con tre parti. Dixit Iefus Difeipulis fuis:Modicù Se iam non videbi- 
tis me di M.Iachetto. O beatum Pontificem di M.Giouanni Liriticndil che 
tutte le parti delli fopranomati Mufici hanno le tcrminationi ordinarie ;& 
molti altri,quali fi lafciano per efièrebreue . Dico dunque volendo il Coin- 
pofitorc haucrcpcr fondamento il Canto fermo , come tutti fumi obligati 
abbracciare, come fircbbono Introiti, Graduali, Alleluia ,R.efponfonj , Se 
fimilijdil che effendo gli (opra canti piani,ò vuoi dire tenni capi, i quali ten- 
gono gli principati delli tuoni, come habbiamo detto n.Uopcra noflrachia 
mata la Illuminata de tutti gli Tuoni di Canto fermo, nel libro terzo, al ca- 
pitolo xx. il che fèguitarà, che i Salmi degl'introiti, & i vcrli delli Graduali, 
Si de gl’Alleluia,Sé Refponfori fono membri: nel che eflendo la prima parte 
del concento in luogo ,chercprefenta l’Introito,òGraduale,ò Alleluia,ouc- 
ro RcTponforio, qual tiene il principato del tuono ; feguitarà che erta prima 
parte del concento debbe terminare nel luogo fuo ordinano , fecondo il vo* 
lcrc delli fopranomati Mufici, hauendo per fondamento il Canto piano ; fe- 
guitarà dunque che la prima parte fèmprc debbe terminare nel luogo ordi- 
nariotcolì ancor la feconda parte, ouero più pofiono terminare nelli luoghi 
cflraordinarij, hauendo per fondamento il canto fermo, pigliando regola 
da gl'infrafcritti, cioè Introiti, Graduali, Se altre cole, come apparono, pre- 
tendendo alla breuità. 

Del primo Tuono. 

L'Introito delle Ceneri e primo Tuono, & il Salmo ha termina rione in 
A la mi re. 

L’Introito Roratccfli, nella quarta feria delle Tempore dell’Auuento di 
Cimilo benedetto, e primo tuono. Se il Salmo ha terminatione in F fa ut. 

Graduale, 
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Graduale ,Bencdicam Dominum in omni tempore^ ella terza D omenf- 
cadoppola Pcntecofte ritrouali edere primo Tuono irregolare , qual hà 
term inationc in A la mi re , & il verfo ha termina tionc in G lol re ut , & ab- 
baflando ogni cofa per quinta verri la tcrminauonc in Dlolrc per ilGra* 
duale, & per il verfo in C fa ut. 

Del terzo Tuono. 

L’Introito Dum clamarcm, nella feria quinta doppo le Ceneri e terzo 
Tuono, OSc il Salmo ha terminationc in A la mi re. 

L'Introito In nomine Domini,nella feria quarta doppo la Domenica del 
le palme,è terzo Tuono, Se il Salmo ha tcrminatione in G fol re ut. 

Alleluia della Domenica quarta dell’Auucnto, e terzo Tuono , Se il verfo 
ha terminationc in D fol re. 

Alleluia, Adducentur Regi virgines poli cam,dcllc Verginee terzo Tuo* 
no imperfetto d’vn Tuono, Se il vcrlo defccndc in Are, & la tcrminatione 
del vcrlo ritrouali edere in D lol re. 

Del quarto Tuono. 

L’Introito Rcminifccrc nelle quattro Tempore della Quarefima, e quar- 
to T uono,& il Salmo ha terminationc in Ffa ut. 

Antifona della Domenica al velpro fidclia, in mandatis, fono del quarto 
Tuono,&gli Salmi,pcr edere mcmbri,comc gii è detto, hanno lctcrmina- 
tionimG lol re ut. 

Antifona nella Domenica dccimaottaua doppo la Pcntecofte al Magni- 
ficat. 1 uht ergo parali ticus,c quarto Tuono, Se il Salmo, ò vuoi dire il lecu- 
lorum ha terminationc in A la mi re. 

Del quinto Tuono. 

L’Introito Circundcdcrunt me è quinto T uono , & il Salmo haj tcrmina- 
tione in A la mi re, & il fimilc introito Lxtarc Hierufalem. 

Antifona nelle laude della prima Domenica dcll'Auuento , Ecce Domi- 
nus venict,èq.iinto tuono, & il feculorum ha terminationc in Cibi fa ut. 

Del fello Tuono. 

Graduale, Ego dixi Domine , nella prima Domenica doppo la Pcntcco* 
ftc ritrouali edere fello Tuono, Se il vcrlo ha terminationc in A la mi re. 

Del lèttimo Tuono. 

L’introito, Populus Sion, nella feconda Domenica dell’ Aumento, clè:ti- 
moTuono,& il Salmo ha terminationc in Dia fol re, & il fimilc introito 
Pucr nat us es no bis, della N a tiu .tà di Ciarlilo b nedt tto. 

T a 


Antifona 
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Antifona AflTumpta cft Mariane ft etimo Tuono,& il fcculorum ha termi- 
nationc in A la mi re. 

Antifona Argentimi & aurum,di Santo Pietro, Se Paolo,c fettimo tuono, 
ilfèculorum haterminationcin fcj mi acuto. 

Antifona Mifit Dominus di Santo Pietro Se Paolo , e fettimo tuono, & il 
fcculorum ha tcrminationc in C fol fa ut. 

Dcll’ottauo Tuono. 

Antifona del fecondo vcfpro dclli Apoftoli, CoJlocctcum, & il limile 
Euntcs ibant, fono dcll'ottauo Tuono, Si i fcculorum hanno le tcrminatio- 
ni in C fol fa ut. 

Contra al cap. di f opra detto , & a che effetto fono dimoffrate dU 
uerjc terminationi cjìraordinarie d’ogni T uono , con 
alcuni auucrtimenti. Cap. XLIIIL 

D A molti Mufici e flato vfatoà fare terminatela prima partencl luogo 
ordinario, come e detto nel cap. di fopra , fcruandoil modo del canto 
piano,& il limile la feconda parte; nel che non fcinprc il membro del Canto 
terni a non ha la tcrminationc ordinaria, come nel cap. di fopra è dimoftra- 
to , & tali terminationi fono procedute per le fpecic maggiori ,chc fono ri- 
trou-ite nel membro, non per quello il Compolitore debbe fare terminare 
la feconda parte nel luogo cftraordinario: auegna che nella feconda parte lì 
ritrouaflc alcune fpecic maggiori non pertinenti al T uono, che per forza del 
le parole folle sforzato il Compolitore d'accettare elle fpecic; & di qui nar 
Ice, ch'il Compolitore aitanti che incominci à comporre, debbo efTaminare 
ben le parole , quii T uono chiamano , & sforzarli di non porre ncll’vltima 
parte fpecic maggiori non pertinenti al Tuono. Dicodunque quando il 
Compofitore haueflc accettato alcune fpecic non pertinenti al Tuono , co- 
xnccdctco , nonpcrqucftodcbbcfarcterminarcla feconda parte nel luogo 
cflraardinario,coinc già h.t fatto il Canto fermo ; perche Omnis rcgula pa- 
titurcxccptionem. Ma ben debbiamo accoflarfi alla fiera Scritti! ra,qnal di- 
ce, Omnis laus in Hnecanitur . Et ancora il Filofofo.qual dicc,In cunfts re- 
bus non principijs,fcd tcrminationibus attribiiitur.it (e farà ncccfTario à por 
re le fpecic maggiori per cagione delle parole, tali fpecic maggiori ,ò minori 
d’vn tuono cauiaranno la commiftionc maggiore, ò minore imperfetta. Se 
dare la tcrminationc ordinaria alI Vtima parte del tuono. Horaaunqueper 
le ragioni di fopra detteci Compofitore debbe fare terminare l'vltima parte 
delfuo concento nel luogo fuo ordinario ;& di qui nafee, che fono dimo- 
ftratediaerfe termimtioni eftraordinaricd’ogni Tuono, acciochc il Com- 
pofuorc polli fare terminare di nccclsità la prima parte, & ancor falere 

parti 
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P arti nel luogo eftraordinario,& accettare quella tcrminatione, ch'ai Ccm» 
Pofitorepiace,haucndo Tempre riguardo allcparolc,& accettare quella tcr- 
minationc che à loro gli conuicne , & l’vltima parte debbe Tempre termina- 
re nel luogo fuoordinario,& coli à voi fia manifcfto in tutti i Tuoni;& qua- 
do il concento farà di tre.oucro quattro parti, fi concede per cortcfu,chc la 
prima parte porta terminare nel luogo ordinario. Et più oltre fi dice, che fc 
l'vltima parola, oucro il fentimcnto d'eflà parola della prima parte chiamaf- 
fc la tcrminationc ordinaria, allhora fi concede douerfi accettare erta tcrjni- 
nationc ordinaria j & coli à voi fia manifcfto in tutti gli T uoni di qual forte 
fi voglia. 

Della quantità dilli Tuoni fecondo l'openione d alcuni Alufici , 
con la ribotta data ad cfìi AJuJici per cortefta. 
fap. XLV. 

M Olti Mutici hanno opcnione, che nel Monacordo fi ritrouano dodici 
Tuoni: a quali opcnioni fon contrario, & dico , clic gli Tuoni tòno 
quaitordcci, & ogni tuono può cflere comporto almeno d'vna quarta mino 
rc,& per crterecom porto d vna delle due, & non di manco farà chiamato 
t tfono, & mancando,non farebbe tuono. Hor al propofito noftro, lafciarc- 
mo gli otto tuoni , quali hanno le terni irationi in D È F G, quali tòno chia- 
mati tuoni regolati. Horrertaciraltrctrelcttcre,quali fono A ^ C,dilche 
hauranno da cflere occupati dalli tèi tuoni , quali faranno chiamati tuoni ir- 
regolari : A benché in quefte tre lettere, come appare A ^ C, da quelli to- 
pranomati Mufici,hanno lafeiato fuora la lettera b , come cola che non fia 
al mondoda qual cofa molto me difpiacc, perche Deus & natura rnhil agùt 
friiftra:crgo male . Hor adunque pigliarono il Canto fermo la maggior par 
te per noftro fondamento ,& con altri eflempi & dimortrationi, che nella po 
fittone A la mi reprimo haurà tcrminationc il nono & decimo tuono, il no- 
no tuono perfetto, come appaio nella poftccmmurionc. Partir inncnitfibi 
domum & turturnidum , come dimotlra il Canto piano per il libro fcritto 
in carta pecorina & antico,virto & lette in Vcnetia, & per grafia del Signor 
Iddio cito libro ritrouafi nelle nortre mani , per poter moftraical comn un 
grido ,& per mia confolationc.il decimo tuono, come appare nel Graduale, 
Exultabunt Saniti in gloria , come dimollra rei libro di fopra detto, & il li- 
mile nel Graduale Di(pcrfitdcditpaupcubus.In fc\ mi acuto haurà tei mina 
tionc l’vndccimo & duodecimo tuono: l’vndecimo tuono,comc apparerei 
la poftcommunionc Dominus virtù tum, afccndc in ^ mi fopr’acuto, & de- 
fccnde in G fol reut piimo,& ritrouafi hauerc la tcrminatiorein kq miacu 
to;la qual poftcommunionc ritrouafi edere nella feria feconda doppo la Do 
menica di pulsione. 11 duodecimo tuono, come appare ncll olìci torio . Do- 
mine 
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mincfac mecum mifericordiam tuam , ritrouafi hauercla tcrminatione in 
fcf mi acuto ,&afccndcncllapo(itioncEIami fecondo, & dcfcende in Eia 
ini primo; qual offertorio ritrouafi cffcrc nella feria quarta doppo la Dome 
nica terra di Quarefima ;& il limile nelloffertorio Eripcdc inimicis mcis 
Domine, qual ritrouafi haucrc la tcrminatione in mi acuto ,&afcendc in 
E la mi fccondo,& dcfccndein D (ol re, come appare nel libro ut fupra . ho- 
ra in quelli duoi offertori gli fono duoi bclhfsimi fecreti , & per cffcrc breue 
fi la (ciano nella penna. Horali dimollraràvna figura dalla parte remiffa. 


come appare. 



DI che Lettore mio bcncgno.tu non puoi negare, che effa figura non fia tuo 
no-, perche effa figura; ritrouafi cffcrc comporta d' vna delle dua ; il che fora 
chiamato duodecimo Tuono impcrfetto.Et più oltre fi dice.chcfiamo Ube- 
ri di fare gli tuoni perfetti fc imperfetti, come dimoftra il canto piano. 8c 
ancor fi dice , che la fopradetta figura , il Compofitore potrà ancora porre 
nel filo conccnto,& accommodarc per vn canto fermo, hauendo lempre ri- 
guardo alle regole date di fopra,conformando le note con le parole, * r* 

cofc , come c detto . Adunque Lettore mio benegno per le dimoftrationi di 
fopra nomati, il L mi acuto, qual appreffo d’alcuni Muhci non (i trouaua al 
Mondo, & da noi con il fauore del Signor Iddio l’habbiamo trouato, « da- 
to l’honorc chea lui gli conuicnc;ilchc non fidebbe cofifommcrgcrc le 
lettere à fuo piacere, & lenza ragione alcuna; perche effe lettere A ^ fi 

F G fono fiate ritrouate per fcruirfenc à luoghi & tempi; perche Deus & na- 
tura nihil agunt fruftra : ergo male. Hor feguita la politionc C fol la ut,qu 
hauràla tcrminatione il tcrzodccimo & quartodecimo tuono •Ho’’ 2 {* tc ^" 
zodecimo tuono, come appare nell’Alleluia, Felix es facra Virgo Maria, ru 
troualì haucre tcrminatione in C fol fa ut,& afccndcin C fol fa,& ha princi- 
pio in G fol re ut primo , come appare nel ltbrovt fupra. Il quartodecimo 
tuono,come dimoftra nell'Introito Dicit Dominus : Ego cogito cogita t/o- 
nes pacis , ritrouafi hauercla tcrminatione in C fol fa ut , Stafcendcin G lol 
re ut fecondo , & defccndc inFfautprimo,fàra chiamato quartodecimo 
tuono,& il Salmo del fedo tuono chiaro come il Sole, come appare nel libro 
vt fupra;& il (ìmilcneiroffcrtorio Ego damaui.quoniam cxaudirti me,ntro 

uali haucrc la tcrminatione in C fol fa ut , & alcendc in A la mi re fecondo, 

& dclccndc 
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tc defcendc in A la mi re primo , come appare nel libro vt fupra . Adunque 
fcguitarà che gli Tuoni fono quattordcci ,& non dodeci , come molti dico- 
no;& la maggior parte delti tuoni di fopranomati, che dall'irregolarità cbia 
mati.fono ridotti nella regolarità, come ogn'ingcgno pellegrino può vede^ 
rcnelli libri Ecdefiadici fecondo la Romana Chi cfa;& à noi fodisfa haucrli 
vidi per mia giudificatione, & fodisfittionc del commun grido à terminare 
nelle prefenti lettere At^ C,&ncl Monacordo non habbiamo altro che le 
^ettc Icttcrc,come appare DEFG A^ C. 

Qantra alcap.di fopra detto, nel qualhahhiamo prouato,cbe fono 
quattordcci T uoni:& in queflo per corte fta haueremo a dimo 
flrjre,cbe fono altro, che gl' otto Tuoni regolati, fap. X LVI. 

H Ora ritrouafì nel Monacordo altro chele fette lettere, come appare, 
D E F G A Iq C, nel che gli nodri antichi Mufici fono dati huomini 
di grande confidcrationc„pcr tanto hanno dimodrato, che non è altro , che 
gl'otto Tuoni .quali hanno le tcrminationi in DEFG, quali tuoni fono 
chiamati tuoni regolati ; & per compire il numero delle fette lettere, le altre 
tre à loro fegucnti,comc appare A C, che fodero occupate; perche Deus 

& natura nihil agunt frudra . Nel che da loro fu terminato , che il primo & 
fecondo tuono hauefl'cro tcrminationcin A acuto ; il terzo & quarto tuono 
hauedero tcrminadonc in fcj mi acuto;i! quinto & fedo tuono hauedero ter 
mina tionc in C acuto.-quali tuoni fono chiamati tuoni i rregolari, perche vi- 
uono (otto all’ombra delli autentici , ti ancora perche elle lettere A C 
fono confinalità delli Diapenti delli tuoni autentici. Et più oltre fi dice,che 
la irregolarità nafec dalla regolarità ;& ancor fi dice, che la irregolarità fi 
può ridurre alla icgolari tà, abbadando ogni tuono vna quinta verranno nel 
la compolitione giuda delli tuoni autentici . Et più oltre fi dice, che damo 
obligati per ogni ragione di ridurre le imperfettioni alle perfettioni , cioè la 
irregolarità alla regolarità Hor per le ragioni di lopra nomate feguitarà che 
non fono altro che gl'otto tuoni rcgolati;& quando gli tuoni irregolari non 
dcriuadero dalli regolari, & che non fi poteflero ridurre alla regolarità ,al- 
Ihora me accodarcbbc aiti loro intelletti; & quedo che fi dice eglic per mo- 
do d’arguire per cortefia per dare allegri . Fior potrebbono dire alcuni Mu- 
fici.chc le tre lettcrc.comc appare A C, fono dunque feperdue. Horadi- 
cout, chea quedo da noi fara data piena rifpoda , che le tre lettere A b C 
non fono fupcrfluc.pcrchc Deus & natura nihil agunt frudra ; anzi fonone- 
cedarie, perche quando’l Compofitorehaurà terminato nell'idea fua di fare 
vno concento con due parti . la prima parte dunque haurà da terminare vna 
quinta di fopra della terminationeordinaria,& la feconda parte haurà da ter 
minare nella pofitione ordinaria. Adunque le fopradettc tre lettere non fono 
Gipe rfluc,anzi fono necefiàrie ; altre rag ioni fi lafciano per edere breue . 

Contra 
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Contra alT tìpenmi d' alcuni Muftci percortefia, dicendo il parere 

nojìro circa il nono & decimo T nono , ancora dell' r vndeci= 

mo fp) duodecimo T nono , quali dicono haucre le tcrminationi 

in *s4 la mi reprimo, & in C fol fa ut. Cap. XLV IL 

A Lcuni Mutici dicono , che per la variationc dclli Diatcffaron &' Dia- 
penti caufanodiucrli Tuoni appartati , cioè fanno il nono&dccimo 
tuono, & il limile l’vndccimo & duodecimo tuono; la qual cofa à me non 
piacc,diccndo ri parere noflro,faluando lem prcl’honorcà tutti. Hora dico, 
chea caufàre vn tuono , di ncccfsità bifbgna dimoflrarc la Diapente, & la 
DiatdTaron . Et perche habbiamo dalla Schola Muficalc,ch’ogni volta ,chc 
trouiamo nel Monacordo re mi fa lol la, Tempre farà prima fpccic del Dia- 
pente pertinente al primo tuono,& per contrario la fol fa mi re, farà Tempre 
al feruigio del fecondo tuono. 

Coli ancora trouando nel Monacordo mi fa fol re mi, tempre farà fecon- 
da fpccie del Diapente pertinente al terzo tuono, & per contrario mi la fol 
fa mi, farà al feruigio del quarto tuono. 

Ancora trouando nel Monacordo fa fol re mi fa, lempre farà terza fpecie 
del Diapente pertinente al quinto tuono, & per contrario,fa mi la fol fa, farà 
al feruigio del fcflotuono. 

Coli ancora trouando nel Monacordo vt re mi fa Ibi , tempre farà quarta 
fpccic del Diapente pertinente al fettimo tuono, & per contrario fol fa mi re 
ut, farà al feruigio dcll’ottauo tuono.Hor ritrouali la Diapente haucre quat- 
tro fpecie , & la Diatcffaron ritrouafi haucre tre fpccic ; dico dunque te gli 
Diatcffaron fono cagione della variationc dclli tuoni , fcguitarebbc che fa- 
rebbe di manco la proportionc tefquialtcra,comc appare j à a, che non c la 
proportionc fcfquitcrza, come apparc4à$, laqualcofaè falfa: perche la 
tefquialtcra proportionc ^ à a c maggiore, nella qual proportionc nafeela 
Diapente, ò vuoi dircquinti. Eliendo adunque maggior proportionc la 
tefquialtcra, che non è la fcfquitcrza , ncllaqual proportionc nafee il Diatcf* 
fàron minore, adunque feguitarà che il Diatcliaron non può variare la na- 
tura del t uonOjCome vogliamo dimoftrare . Hora volendo formare il nono 
tuono.di ncccfsità bifogna accettare la prima fpccie del Diapcntc,qualc na- 
tec dalla polìrionc A la mi re primo alla potinone E la mi fecondo,con que- 
lle note, re mi fa fol la , compolitionc del primo tuono ; & la feconda fpecie, 
del Diatcffaron nafcentc dalla pofitionc E la mi fecondo alla pofitionc A la 
mi rv. fecondo con quelle note,mi fa fol la. Adunque feguitarà che non può 
cffcrechiainato nono tuono : ma ben farà chiamato d'ogni ragione primo 
tuono regolare; perche le fpccic compongono il tuono : & la maggior fpe- 
cic, quale eia Diapente pertinente al primo tuono , qual dice, re mila folla, 
dii thè la maggior fpccic fupcra la minore, & tiene il principato del Tuono; 
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4ìto elìda fefquialtera , & la fcfqititcrza fiano tutte dna ciufdcnì generis, 
non fcgtiitirà per quello che le proportioni di l'opra nomate fiano eguali, 
Anzi fono differenti intra loro, come ogn 'ingegno Arithmctico può vedere; 
perche non fono effe proportioni ciu^dem Ipccici , ma quando tufferò ciuf- 
dem fpeciei , allhora farebbono eguali . adunque la Diapente, ò vuoi dire 
quinta,(arà maggiore, clic non e la Diatcliaron, ò vuoi dire quarta minore; 
feguitarà dunque che laDateffaronnon può variare la natura del tuono; 
Aia fi ben la Diapente, per edere maggiore: dii che ogni volta, che fi troua- 
r à intra due polkioni re mi fa fol la, lem prc farà al feruigio del primo tuono, 
& per contrario la fol fa mi rc/emprc farà al feruigio del fecondo T uono : & 
quello folo effempio vi farà per ammacftramcnto in tutti gli tuoni , fcruan- 
do l’ordine delle fpccie appartate pertinenti olii T uoni . Adunque il Diatef* 
faron non può variare la natura del Tuono. Hor feguitarà che farà primo 
tuono regolato ,& il nono tHono non haurà luogo in A la mi re, ne meno 
debbe edere nomato nella Schola Mulìcale; & la pofitionc A la mi re la s’c 
(degnata vedendo leprefontioni del nono & decimo tuono à volere allog- 
giare m offa pofitionc; perche ritrouaficlfcre gente noua,chc non hanno re- 
golale fermezza ; dii che fono chiamati tuoni vagabondi,ò vuoi dire pcllo 
grinimct che dia pofitionc A la mi rcnon fi troua nel Monacordo,c fuggita 
con il primo & fecondo T uono; perche ha paura de limili nationi,Cum ma- 
lia paccm habeto, lontano. 

Coli ancor volendo formare il decimo Tuono,dincccfsità bilogna piglia 
rcrinternallo della prima fpccie del Diapente Tiuoltata al contrario,nafccn 
te dalla pofitionc E la mi fecondo alla pofitionc A la mi re primo con que- 
lle note, la fol fa mi rc,qual interinilo appartiene al fecondo tuono;& anco- 
ra accettacela feconda Ipccie del Diatefiaron rinolrata al contrario nafeen- 
tc dalla pofitionc A la mi re primo alla pofitionc E la mi primo con quelle 
note la (olfami. dico dunque che non farà chiamato decimo tuono;ma ben 
farà chiamato fecondo tuono regolato , perche la fpecic compone iltuonoc- 
& la maggior fpccie del tuono, quale e la Diapente, e pertinente al fecondo 
tuono , qual dice, la fol fi mi re: dii che la maggior fpccie fupcra la minore, 
adunque feguitarà che farà chiamato fecondo tuono regolato , & il decimo 
tuono da loro chiamato andarà cantando per monti & illue, non trouando 
luogo d’accoftarfi per haucr ripofo. 

Coli ancora volendo farcl’vndccimo Tuono, qual ha tcrminaticne in C 
fol fa ut , di nccefsità bilogna accettare la quarta fpccie dei Diapente nafccn- 
te dalla pofitionc Cibi fa ut alla pofitionc G fol re ut fecondo con quelle 
note yt re mi fa fol compofitionc del fcttyno tuono; & della terza fpt^ic del 
Diatcflàrpnnafecntc dalG fol re ut fecondo alla pofitionc C Ibi fa, con que 
ftc notc,vt re mi fa. adunque non può cffcrc chiamato vndccimo tuono;ma 
ben farà da noi chiamato lettirqp tuoni? regolato; perche la fpccie compo- 
n^dmqnoj.òc. Ijmaggior fpccie del tuono, qual e la Dupcntc,è pertinente 

V al fettimo 
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al fctti ma Tuono, qttal dice», vt re mi fa fot ; dii che lamaggiórfpccitf fupera. 
la minorc.adunquc «1 Diatcllaron non può variare la natura del tuono. Hor 
feguitarà che Tara chiamato feteimo T uono regolato , Se l' vndccimo tuono 
da loro chiamato andarà nauigando per il mare infin’à tanto , che la Naui- 
cclla,& i remi verranno almeno : dii che il fin fuo farà nel profondo del Ma- 
rc .gridando Aiutatemi/: niuno gli potrà dar’aiuto, nè fauorc per la profon- 
dità dcH’acqua.&ilpoucretto reftarà folfocato. 

Coli ancor volendo formare il duodecimo tuono .qual ha terminatone 
in C lol fa ut , di neccfsità bifogna accettare l'intcruallo della quarta Ipecie 
del Diapente riuoltata al contrario, n.ifccntc dalla politionc Glblrcut fe- 
condo alla pofitionc C lol fa ut con quelle notc/ol ta mi re ut, compolmone 
dcll’ottauo tuono ,& della terza fpcciedcl Diatcllaron riuoltata al contrario, 
nafecnte dalla pofitione C fol ta ut alla pofitioneG fol re ut primo.có quelle 
note.famircut. adunque non può clferc chiamato duodecimo tuono; ma 
ben farà da noi chiamato ottauo tuono regolato; perche la Ipecie compone 
ilTuono, Se la maggior fpecicfupera la minore. Adunque il Diatcllaron 
non può variare la natura del tuono.hor feguitarà che lari chiamato ottauo 
tuono, & il duodecimo tuono da loro chiamato e andato alla ripa del mare 
chiamando il fuo Signorc.chc lo volellc aiutare; nel checflcndo l'vndccimo 
tuono folfocato dal mare.non gli ha potuto dar fauore:& fc l'vndccimo tuo 
no non fi ha potuto aiutare come Signore, meno ha potuto aiutare il fuo fcr 
uo. Hora vedendo il poucrctto duodecimo tuono, cnc non ha potuto haue- 
re aiuto dal fuo Signore , come dilpcrato s'è gittato nel Mare, Se del corpo 
fuo ne fatto paftura alla Balena. 


Hor dunque per le ragioni di fopra raccontate non poffono effcrc nomati 
da alcuni Mufici gli fopradetti Tuoni, cioè il Nono,Dedmo,T Vndecimo Se 
Duodecimo Tuono . Ecco le fìgurationi delli T uoni di fopra nommati fe- 
condo il parere noftro. 

» 

Compofitionc del primo & fecondo Tuono, 
come dimoftra la figura. 
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re mi fa fol la. mi fa Ibi la. 
Primo Tuono perfètto. 


la lol fa mi re. la lb] fa mi. 
Secondo Tuono perfètto. 


Et da noi faranno chiam ari Tuoni Milli. 


Compofitionc 


Libro Ter&o. 

Compofitionc del fettimo & ottauo Tuono» 
come dimoflra la figura . 
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Settimo Tuona perfetto. 


Ottauo Tuono perfetto. 


Et di qui nafce,chcfi troua tre forti di Miftione; hor adunque la terza mi-, 
ftionc da noi aggionta farà chiamata Miflionc maggiore, per cagione delle 
fpccic minori, quali compongono gli tuoni. 

VeVa compofitionc degVottoT uoni regolati, quali andammo fuo- 
ri della ÌAlano la maggior parte di loro dalla parte rem iffa, con 
la terminationcloroypofìi a compiacenza, fap. XLVI1J . 

D A molti Mufìci fon flato pregato, ch’io volefle porre gl’otto Tuoni 
regolati, quali andaflero fuora della Mano ; & io chcTon nato per fare 
appiacerc , non pofl'o mancare di quel tanto , che la natura mi fporgo,dato 
che fia l’infimo, che fi troua nella Schola Muficalc ho prefo tal fatica per fo- 
disfarli in parte, non per fuperbia, nè meno per ambitione, ma per cortefìa; 
& con breuità faranno polli. Gli Tuoni dunque gli vederete per ordine dal- 
la parte retniffa, 8e faranno chiamati Tuoni regolati ,& la maggior parte di 
loro andaranno fuora della Mano dalla parte remifla per le politioni acqui- 
ate à corrifpondenza dcll’ottauc loro dalla parteintenfa ; & ai qui nafec,chc 
fi pongono le regole in luce per quclli,chc non hanno tal’intclbgcnza. 




Compofitionc del primo Tuono regolato, come appare. 
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re mi fa folla, re mi fafol, re la, refol, re la, rcfol. 

Tcrminatione delprimo Tuono regolato. 


in D fol re acquifito. 


Et la 
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Compofitiohe del quarto T uono regolato, come appare. . j 
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milafolfami, lafolfami, mimi, lami, mimi, lami. 
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In E la mi acquifìto. 

Et l’vltima nota della compofitionc ritrouafi eflcrc nella pofirioncl^ mi 
acquifìto. 
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falbi re mi fa, vt re mi fa, fa fa, vtfa, fa fa, vt fa. 
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In F fa ut acquifìto. 

Et la prima nota della compofitione ritrouafi cfferc nella pofitione Ffa 
ut acquifìto. 

Compofitione del fefto Tuono regolato, come appare. 
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fami lafolfa, fa mi re ut, fa fa, fa ut, fa fa, faut- 
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Il T efero Illuminato 
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in Cfa ut acquifito. 

' . . 


Et l’vltima nota della compofitionc ritrouafi eflere nella pofitionc Cfa 
ut acquifito. * 

Compofitionc del fettimo T uono regolato, come appare . 
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▼t re mi & ibi. 

re mi falbi. 

«Ibi, 

re Ibi 

tv 

, Tt fòl. 

refol. 



Terminationc del fettimo Tuono regolato . 



in Gamma ut ordinario. 


Compofitionc dcll’ottauo Tuono regolato, come appare. 
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ibi fa mi re ut, folfamire. Ibi ut. Ibi re, folut, (blrc. 
Terminationc dell’ottauo Tuono regolato. 




in Gammaut ordinario. 


Et l’vltima nota della co mpofitionc ritrouafi eflere nella pofitionc D Ibi 
re acquifito. r 

j J .... i . .a a D'ulani 


* Libro Ter^o. 80 

D' alcuni altri otto T unni regolati , quali faranno chiamati, la 
maggior parte di Uro mifti di compojìtione ,con le terminationi 
loro, pojli a compiacenza. Cap. XLIX. „ 

H Ora Lettore mio bcncgno vcdcrctc alcuni altri Tuoni regolati dalla 
parte rcmifla, quali il numero di loro faranno ottoni da noi faranno 
chiamati la maggior parte di loro Mirti , per cagione della compofitionelo- 
ro,perche faranno comporti di fpccic naturali Se accidentali, & alcuni, di lo* 
ro faranno accidentali , & vna parte di loro ancora andaranno fuora della 
Mano dalla parte rcmifTa per lcpofitioni acquili te à corrifpondcma dcl- 
l'ottauc loro dalla parte intenta , & più chiaramente vi dimoftraranno le fi* 
gurattoni per cffcrc breue. 

Et il Compofitore potrà à fuo piacerefare tenere il principato del Tuono 
la parte del Baflb,proccdcndo femprc con le fpccie pertinenti al Tuono. 

Compofitionc del primo T uono regolato & mirto. 



— 

-f-H- 




zza: 

- 0 — 






-0 




renai fa folla, re mi fa fòt, re la, refo 


, rcla, rcfoL 


Tcrminatione del primo Tuono re 
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Compofitionc dd fecondo Tuono regolato & mirto. 
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la folfa mi re, ibi fa mi re, lare, ibi re, lare, folre. 

Tcrminatione del fecondo Tuono regolato. 


in Gamma ut. 

Etl’vltima nota della compofitioneritrouafi cffcrc nella pofitione D fol 
reacquifito. 
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Il Tejòro lflurmnato 


f 

•: rtr^- 



m 



— H 
« 

— 

d_: 




■— 

s 


-3s™_ 

— — - — — 



mi fa Ibi re mi, mi fa folla, mimi, mila, mimi, mila. 
Tcrminationc del terzo T uono regolato . 


Compofitionc del quarto Tuono regolato & mirto. 
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milafolfami, lafolfami, mimi, lami, mimi, lami. 
Terminatone del quarto Tuono regolato. 



Et l’vltima nota della compofitione ritrouaft cflcrc nella pofitionc E la 
mi acqnifito. 


Compojitionc del quinto Tuono regolato , & tutto accidentale. 


-W-- 

.Z 










E 


£»folrcmifa, y% re mi fa , fa fe, Tt fa, fa fa, vtfa. 
Tcrminationc del quinto Tuono regolato . 
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Compofttione del {erto Tuono regolato, & tutto accidentale. 
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fa mi la fòl fa, fàmireut, fafà, fàut, fifa, faut. 
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- Et IVI tima nota della compofitione ritrouafi eflcrc nella polmone F fa 
ut acquifito. 


ttfc 


Compofitionedcl fettimo Tuono regolato & mirto. 
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Ytre mi fa Ibi, remi fa fol, vtlbl, relbl, vtlbl, refoL 
Terminationc del fettimo Tuono ruotato . 
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Compolìtione dcll’ottauo Tuono regolato & mirto. 
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fol fa mi re ut, fol fa mi re, Ibi ut. Ibi re, folut. Ibi re, 

Terminationc dell’ottauo T uono regolato. 
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Il Teforo Illuminato 

Della compoftt ione degl ottoT noni regolati, quali andar anno fuo= 
ra delia mano ima parte di loro dalla parte inttnfa , con le ter * 
ntinationi Imporne dimojlraranno le figure dalla parte remijja 
' vedente ogni cofaper ordine } poflià compiacene#. Cap. L. 

E T le parti delli Soprani potranno tcncrcil principato del Tuono à com- 
piacenza delli Compo Inori. 


Co mpofitionc del primo T uono regolato. 
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Compo linone del quarto Tuono regolilo. 
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• T crtninarione del quarto Tuono regolato. 


Compofitlonc del quinto Tuono regolato. 
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falblrcmifa, etremifa, fafk, vtfa, fafa , vt fa. 
Terminatione del quintoTuono regolato. 
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Et lVkttna nota delia romp ofiti one ritrouxfì cffcre nella polmone Ffa 
ut acquìfuo. 


— — 


f 


«-* 


Compofmone del fefto Tuono regolato. 
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fa mi la lol fa, & mi re ut, fàfà, fi ut, fifa, faut. 
Terminatione del fèfto Tuono regolato. 
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Compofitione del fcttimo Tuono regolato . 
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ytrcmifaibl, re mi fa fol, vtfol, rcfol, vtfol, refol. 


Tcrminatione del (et timo Tuono regolato. 

E 1 1' viti ma nota della compofitione ritrouafi edere nella polmone -G fol 
re ut acquifito. 


Compofitione dcll’ottauo Tuono regolato. 
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fol fa mi re ut, fol fa mi re, lòl ut, Ibi re, Ibi ut, fol re. 


Terminationedclrottauo Tuono regolato. 



Efpediti gl*otto Tuoni regolati naturali,& nel cap.'fcgncnte vederetc an* 
cor altri otto T uoni regolati, midi di compofitione, cioè faranno compodi 
di fpecic naturali,& accidentali per vodra confolatione, podi à còplaccnza. 

oAncorra dimofir aremo la compofitione de sfotto T uoni regolati , 
quali andar anno fuora della mano la maggior pane di loro dal 
la parte intenfa,con le terminationi loro y come dimofiraranno le 
_ figure dalla parte remijfa pofiea compiacerne , 'vedeteti 
ogni cofia per ordine. Cap. LI. 

E T le parti delti Soprani potranno tenere il principato del Tuono à corri 
piacenza delti Compofitorù 

Compo^ 


4 


t 


I 


Libro T erZjO . 

Compofitione del primo Tuono regolato & miflro. 
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Terminatone del primo Tuono regolato. 




Et l’vltima nota della compofitione ritrouali cflcre nella pofitione G fo 
re ut acquili to. 
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la fol fa mi re, fol fa mi lare, J^re, lare, 

Tcrminationedcl fecondo Tuono regolato. 
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Compofitione del terzo Tuono regolato & mifto. 
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mi falbi re mi, mi fa lol la, mimi, mila, mimi, mila. 
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Terminatone del terzo Tuono regolato. 
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,Etl vltima nota della compofitione ritrouali cUcre nella politone Ala 
mire acquifito. 
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1 1 Tefiro Illuminato 


Cbmpofitione del quarto Tuono regolato Oc miflo. 
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Termiaatiouc del quarto Tuono regolato . 


Compofi tione del quinto Tuono regolato accidentale . 
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fàfolrtmifa, vt re mi fa, fa fia, rtfa, fifa, vtfa. 


Tcrminadonc del quinto Tuono regolato# 
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Et l’rltima nota della compofitìone ritrouafi edere nella pofitionc bfa 
di b fa lf 'mi acquieto. 


Compofi tione del lèdo Tuono regolato accidentale. 
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Com potinone del feuimo T uono rcgolato,8c mirto. 
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▼tre mi falbi, re mi fa fol, vt fol, re lbl> »tfol, re foL 
Tcrminationc del Icttiroo Tuono regolato. 


Et l'vlnma nota della compofitionc ritrouati eflcre nella potinone C fol 
fa ut acquiti to. ' 

Compoti tione dcQ’ottauo Tuono regolato 8c mirto. 
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fol fa mi re ut, fol fa mi re, fol ut, fol re, fol ut, folre. 


Tcrminationc dcll’ottauo Tuono regolato. 


Hor Lettore miobenegno, crederò che in parte da me (arai fodisfatto 
delti (òpradetti Tuoni ,auegna ch’io non habbia porto tuno qucllo,ch’il tuo 
intelletto detideraua, perche hopretcndutoallabreuità: nondimeno con 
lituo ingegno potrai crouare quello che damee flato latitato , per edere 
breue : ilche conofco la tua cortetia , che d’ogni poco ri contentate , & ba- 
llerai il tuo Illuminato per ifculato. 

in qual pofitione della Mano delle cominciare il [ompojìtort , 
: quando da lui è terminato di fare uno fuo concerno, fap . L1L 

H Or debbiamo Tempre hauere riguardo di fuggire la moltitudine del- 
le paufe, eccettuando quando il Compotitorehaurà terminato di 


Il Te foro Illuminato 

fare vno Canon .allhora non fi può fare di manco fecondo H fogge tto che da 
lui farà prefo . Hora dico , hauendo il Compofìtore terminato nell’idea (uà 
di volere fare vno concento, di nccc&ità bifogna haucrc grande riguardo al- 
le parole, & eflaminarc ben qual Tuono chiamano clTe parole . Hor adun- 
que fi farà vn prefuppofito,cne le parole meritano d’cflcrc collocare nel pri- 
mo tuono, & hauendo il primo tuono lèi principi] , comchabbiamodimo- 
Arato nell’opera noftra chiamata la Illuminata neL libro terzo alcap. vii. 
&al cap. ix. del prefente libro. Dii che bifogna dunque haucrc riguardo 
qual principio è più conucnicntc alla prima parola per conformare le note 
con le parole . Diremo adunque, chela prima parola mcrta il principio in E 
fa ut primo con quelle notc,fa lol la,& per fuggire la moltitudine delle pau- 
lc,l’altra parte potrà haucr principio in C fa ut,ouero in C lol fa ut con que- 
lle note fa lol la , & vn’altra parte potrà hauercin E la mi primo , oucroin 
JB la mi fecondo con quelle note, la lol fa, in contrario delle due prime po- 
fttioni vn’altra parte potrà haucte principio in A lami reprimo, ouero 
nel fecondo con quelle note la fol fi, & cofi decorrendo ripigliando (cm- 
prc quelle flanzc di fbpra nomate , che vi faranno più accommode : & que- 
llo folo elfempio vi farà per ammaeftramento ne gl’altri Tuoni, hauendo ri- 
guardo alle Itanzc dcriuate & replicate. 

- Cofi ancora volendo il Compofìtore fare vno concento , & dare princi- 
pio con la DiatdTaron incompoiìto del primo Tuono, re lol, ouero compo- 
iito,rc mila lol; & per òuitare la moltitudine delle pau le, vn'altra parte po- 
trà dirc,fól rc.oucro lolla mi re.& più oltre fi dice.ch’il Compofìtore potrà 
accettare vn’altra fpccic del Diateflàron incppoiito , ouero compofìto qual 
farà più conucnicntc alle parolc,ouero' al lenti mento pcrcuitarcla molti- 
tudine delle paufe , quello Diatellaron differente fi concede ; & quello Iblo 
eflempio vi farà per amm adiramento ne gl’altri tuoni. 

- Coli ancor volendo il Compofìtore fare vno fuo conccnto,& volendo da 
re principio per Diapente incompofito del primo tuono,qua! dicc,re la,oue 
rocompofito,.comcapparc,lafolfami rc., ouero accettare la Diatellaron 
del primo tuono,rc fol,& per contrario lol re, ouero compofìto re mi fa lol, 
& per contrario fol fa mi re . Dii che per cui tare la moltitudine delle paufc,il 
Compofìtore potrà accettare vna dcli’altre fpccic delli Diapenti incompofi- 
tC,accettando fempre quella che farà più conucnicntc;& quello eflempio vi 
farà per ainmacllramcnto ne gl’altri tuoni. 

Ancora vi dono auifo,chc delli lei principi/ del primo tuono non tanto il 
Compolitoreri debbe Icruirc di tutti quelli lei prindpij fecondo l’occorrca 
zt del tuorio.Colì ancòr intendiamo nell\)ttaue,& replicate loro per accorr* 
mudare le parti . Cofi ancora intendiamo per ynifuono , & per Diatellaron 
& Diapente,fecondo l’occorrcnzc del tuono, Se alcuna volta per terza mino 
re Si maggiore, fecondo l’occorrcnzedel tuono. Se cofi ncU’pttaue& repli- 
cate loròj & quello vi farà per 4i«jna,cttraraentQ ancor in tutti i tuoni. 


Libro Terzjo. 8 f 

Che differenza i tra la Sefquialtera , & la Hcmiolca , con alcuni 
auuertimenti. (fap. LI IL 

L A Sefquialtera & la Hcmiolca fono vna cofa iftcfTa.perche tanto (igni- 
fica Sefquialtera in potcnza,quanto la Hcmiolcajdato che gli vocab ali 
fiano differenti di nomc,nondimcno in virtù fono vguali; perche tanto ope- 
ra vno quanto l’altro, il che hanno vno medefimo lignificato & effetto. Hor 
adunque quando il Compolitorc vorrà formare vna Sefquialtera nel fuo 
concento ai brcui & femibreui , bifogna dimoff rare la prclcnte figura tionc 
(J) ouero come appare $ lafciando molte ragioni per cfTerc breue del fecon 
^ do eflcmpio,ncl che 2 haurai nel primo & fecondo eflempio la breue per 
a fetta & la femibrene alterata, & alcuna volta la fèmibTcue verrà tranfpor- 
tata fecondo l’occorrcnze , & altre colè , & la paufa di breue, come appare, 

fèmprc verrà perfetta , cioè di valore di tre femibreui fuffocatc : nel 

— T — • che palfarà alla menfùra nella prclcnte figura <[) ouero come ap- 

pare } tre femibreui contro aua deU'antecc $ denti per eufemia 

dimo a ftrationc.Cofi ancora volendo il Com 2 pofitorc dimoftra 

re la fefquialtcra di femibreui & minime, haurai àdimoflrarc la prefintefi- 

f ura } dii che pafTarà tre minime contro dua dcH'antcccdcmi ,& la femi- 
rcuc 2 verrà pcrfetta,& la minima verrà alterata,& alcuna volta farà tras- 
portata fecondo l’occorrenze, & altre cole , & la paufa di fcmibrc- 

ue.come appare - ' » ~ fèmprc verrà perfetta, cioè di valore di tre mini- 
me; & molte al tre ragioni & dimoftrationi fi lafcianopcr edere 

breue. 

Et quando il Compofitorc vorrà formare la Sefquialtera di brcui & firmi 
brcui, fa che tal concento fia terminato in quantità fcnaria,acciò(ì poffa con 
giungetela menfura delle brcui & femibreui con il termine del menfurato; 
& il limile nella fcfquialtera legnata di femibreui& minime. Coli ancora 
nella Hcmiolca quando farà fognata di brcui & fcmibreui,ouero la (Ita quan 
tità, haurai à memoria di farla terminare in quantità fenaria . 

Et quando farà fognata la Hcmiolca di femibreui & minimc,oucro la fua 
quantità, haurai à memoria di farla terminare in quantità fenaria . 

Della Hcmiolea. 

L a Hemiolea è confucto , anzi-pcr debito fi debbe fcriuerfi lenza fogno 
di cifra alcuna , perche di fùa natura è termine di proportionc Aritmetica, 
adunque non fi debbe dimoftrarc per cifre numerali , & la negrezza fua fb- 
disfà per cfTcre termine Arithmctico, come dimoftra il Calepino Ambrofio. 
Dico dunque che la Hcmiolea per edere di fua natura nera, è priua di molte 
cofe, & quello è la diffcrenza,ch’c tra la Sefquialtera & la Hcmiolca,ncl che 
la fefquialtcra proportionc pofsicdc tutto il Tcforo Muficalc,& la Hcmiolca 
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per edere di fui n nura ncra,& la negrezza lignifica m editi», im perfettionc* 
dii che d'ogni cofa reda priua,cccetto che ella là il filo cor(o,come dimofixa 
il Calepino Ambrofio ,3 1 5 & vedcrctc ogni colà per ordine la differen- 
za loro , pretendendo 1 1 o , Tempre di edere breue. 

Della Scfquialtera proportionc fegnata di breui & (cmibrcui,ouero la Tua 
quantità intcrpollata di edremo à edremo, cioèpcr il procedo del concéto. 

H i R nella proportione Scfquialtera haurai la breue perfetta à tuo 
piacere. 

Ancora nella Scfquialtera proportione haurai la paulà di breue fempre 
perfetta. 

Ancorala breue nella Selquialtcra proportionc Tempre verrà perfetta 
a jinti la fila paulà. 

Ancora nella proportione Selquialtcra haurai la femibreue alterata in 
di r politione del Compofitorc. 

Ancora nella fefquialtera proportionc haurai la femibreue tranfportata à 
tuo piacere. 

Ancora nella fefquialtera proportione la lemibrcuc può fare imperfetta 
la fu 1 m ìggior propinqua. 

Ancora nella proportionc fefquialtera la breue Icmprc verrà perfetta , 
quando fàra atlanti alla Tua limile , non tanto di colore, come ancora di for- 
mi, & ancor alianti il Tuo valore. 

Ancora nella fefquialtera proportionc verrà la breue perfetta có il punto. 

Ancora nella fefquialtera proportionc la breue verrà alcuna volta imper- 
fetta , dato che di fui natura lia perfetta , nondimeno volontariamente la li 
fpoglia della fila terza parte per fua cartella , dimoftrando che fi fa dima 
delle Tue rifccrc; perche la femibreue, & altre figure minori fonofeemate 
dal corpo della breue,ncl che l'amano come Tuoi figliuoli, & per darli hono- 
rc la s'è contentata d'clTcre fatta imperfetta, allegrandoli à vedere gli Tuoi fi. 
gliuo!i,chc doppo lei feguano, & che di loro nalcc tanta foauità, & dà à go- 
derfi in allegrezza , 8c coli viuc lietamente & felice, perche di lei nafeono 
tutte le figure , come ogn 'ingegno può vedere j & molte cofe fono lafciatc 
per edere breue. 

Della fcfijuiiltcra proportionc fegnata di femibreue & minime, oucro la 
fua quantità intcrpollata di edremo à cdrcmo , cioè per il procedo del 
concento. 

Nella proportione fefquialtera haurai la femibreue perfetta à tuo 
piacere. 

Ancora nella refquialtcra pr oportionc haurai la paufà di femibreue fem- 
pre perfetta. 
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Coli ancora nella proportionc lèfquialtera haurai tempre la lèmibrcuc 
perfetta alianti la Tua paufà . 

Àncora nella proportione lèfquialtera haurai la minima alterata à tuo 
piacere. 

Coli ancora nella lèfquialtera proportionc haurai la minima trafportara. 

Ancor nella proportione lèfquialtera la minima può far imperfetta la fua 
maggior propinqua. 

Ancora nella fcfquialtera proportionc la femibreue lempre verrà perfetta 
quando farà alianti alla fua limile , non tanto di colore , come ancora di fo - 
nia,& ancor auanti il fuo valore. 

Ancora nella lèfquialtera proportione verrà la femibreue perfetta con il 
punto. 

Ancora nella proportionc lèfquialtera la lèmibrcuc alcuna volta verrà im 
perfetta, dato che di fua natura ila perfetta, nondimeno ancora lei li fpoglia 
della fua terza parte , dimoflrando che fi là ilim a delle fue vifcerc , nel che la 
minima , & altre ligure minori fono feemate dal corpo della femibreue; dii 
che la lèmibrcuc s'è contentata volontariamente d'elTcrc fatta imperfetta 
dalle fue vifccre,comc fuoi figliuoli , che doppo lei feguono , & che da loro 
nalce tanta harmonia, & lei uà à goderfi in allegrezza, & cofi viuc felice. 

Hor la concluiionc di quello cap. adunque farà,chc la differenza, che tra 
la Scfquialtcra , & la Hcmiolca , che tutte le note della Hcmiolea verranno 
imperfette, come farà la breue nella Hemiolea legnata di brcui & femibre- 
ui,& ancor di minori figure interpoliate di cflrcmo à efiremo, cioè nel pro- 
cedo del concento. & più oltre fi dice,che fe la breue ancor hauelle il punto, 
non per quello verrà la breue perfetta, anzi farà imperfetta , & il limile farà 
nella lèmibreue, quando la Hcmiolca farà legnata di (èmibrcui , & minime, 
& ancor di minori ligure interpoliate nel procedo del concento, luncndo il 
punto la (èmibrcue,non per quello verrà perfetta la fcmibrcuc,anzi farà lem 
prc imperfetta, perche di fuanatura è lottopollaairimpcrfertionc,& il li- 
mile farà della brcue,pcrchec lottopolla all’imperfettionc. Hor li conchiu- 
dc,che cialcuna figura non può edere fatta perfetta quando ella cfottopo- 
lla airimperfettionc. ergo &c. 

Coli ancor quando la Hcmiolea farà legnata di brcui & femibrcui , la fi> 
mibreuenon può far imperfetta la fua maggiore, ne meno elfa femibreue 
non può cffcrc alteratale meno tralportata. 

Cofi ancor quando la Hemiolea farà fognata di femibrcui & minime, la 
minima non può far imperfetta lafua maggiore, nè meno effa minima non 
può edere alterata, nè meno trafportata. 

Hor da molti Mufici c detto cneil punto pollo allabrcuc,oucro lèmibrc- 
uc,oucro in altre figure nella Hcmiolca, dicono che cdò punto farà chiama- 
to punto di pcrfcttione-,a’quali fon contrario,& dico,chc la Hcmiolca di fua 
natura c cola imperfetta : efitndo dunque imperfetta, feguitarà che il punto 
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di loro chiamato di pcrfcttionc,cglicil falfo; perche non può effere chiama 
ta vna cola perfetta, fe non e fottopofta alla perfezione . dunque etto punto 
farà chiamato contri della Tua natura, ergo male; & da noi farà chiamato 
punto d'augumentatione , perche augumcnta la meta, per effere la Hemio- 
Ica di fua natura impcrfetta,& come vna colà è fottopofta airimpcrfcttione, 
meno il punto non può effere chiamato di perfezione, hor adunque farà da 
noi chiamato punto d'augumentatione , perche augumenta la metà. Ma 
quando le figure fono fottopofte alle perfezioni, allnora il punto farà chia- 
mato punto di perfettionc, come più volte è detto & dimoftrato. 

Et molte altre cofc fono lafciate per effere breue . dico dunque che la fef 
quialtcra poffede tutto il Teforo Muficalc, & la Hcmioica fa il fuo folo ef- 
fetto .come dimoftra il Calepino Ambrofio.dunquc la Hcmioica retta priua 
d'ogni Teforo Muficale,pcr effere di fua natura imperfeza. 

Cantra a quelli , che 'vanno feminando per il 'volgo cieco , chegliè 
la quinta fuperfua, a quali fon contrario. Cap. LI I li. 

H Ora dico,-,ch’ogni fpecicdi confònanza fono procedute dalle propor- 
tioni ; dico dunque chela terza maggiore, ò vuoi dire Dittono, cade * 
nella proportionc 81 àò^Il fcmidittono,ovuoi dire terza minore cade nel- 
la proportionc ji à 17. Il Diateffaron,ò vuoi dire quarta minore cade nella 
proportionc fefqwtcrza 4 à J. La Diapente, ò vuoi dire quinta perfetta cade 
nella proportionc fefquialtcra j à 2. La Setta maggiorc,ò vuoi dire Hcfacor 
do maggiore cade nella proportionc i 7 ài 6. La Setta minore, ò vuoi dire 
Hcfacordo minore cade nella proportione 1 18 à 8t. L'otnua.ò vuoi dire 
Diapafon cade nella proportione dupli 1 à 1. Hor dunque perle dimottra- 
tiont delle proportioni di l'opra moftratc, non fi troua quinta fuperflua, ma 
fi ben perfetta, come eglic detto . Adunque qucl!i,chc vanno feminando & 
dimottrando ch’egliè la quinta fuperflua , hanno male confidcrato ; perche 
ogni confònanza cade nella proportione , & non fi troua proportionc doue 
riefee la quinta fupcrflua.dunquenon e degna d’cfferc nel numero delle con 
fonanze, ne meno debbe effere nomato elio intcruallo; & cfsi Mulici fanno 
vergogna alle confonanzc à porre in luce quello che dall’Arifmctica non 
produce, ne meno può far’cffo in tcruallo effetto alcuno nella Mufica . Hor 
potrebbono dir’alcuni, fecondo che gli Mufici hanno accertato la quinta di 
minuta continente duoi Tuoni fefquiottaui, con duoi minori femituoni, & 
etto mteruallo manca vn’apotorac della perfezione fua. Cofi ancor il Mufi- 
cocommertio può accettare la quinta fuperflua, la qual contiene tre Tuoni 
fefquiozani,con duoi femituoni ineguali .nondimeno il Mufico commercio 
accetta la diminuta. Se non la fuperflua ; hor appare che b Schola Muficalc 
fìa fetta partiate d’accettare la diminuta , e non la fuperflua : & tutti gli duoi 
iatcnulli di cttrerno à cftrano non trouo,chc cado no nelle proportioni,ma 
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di foro Tinniranno per gli mczi Tuoi cfiucrfcproportioni; il che T a quinta di 
minuta manca della pertettionc fua vno apotomc , & la quinta fuperflua fb- 
prauanza della pcrfettionc Tua vnoapotome. Dunque il Mulìco commep- 
tio fi può acquetare,acccttando tutti gli duoi intcrualli d’cftrcmo à cftrcmo, 
& quello è vn modo d’arguire Sofiftico. Horà quello per cortefi a fi rifpon- 
dc, quando la quinta fuperflua non partirti: gli quattro intcrualli,& cinque 
note, & che follerò grinteruallidiucrfi dalli primi, allhora farebbe cofa r«- 
gioncuole al Mufico commcrtio d’accettare elfo interuallo.Ma fi vede chia- 
ro che la quinta chiamata da loro fuperflua , non e nel numero delle confo- 
nanze, perche la parta il termine filo, dii che cflb intcruallo non è quinta, nè 
fèlla minorc,nc maggiore, ne meno erto intcruallo fi porta accollare con al- 
tra conlonanza à far’eftctto aIcuno,perch’eglic vn’intcruallo appartato; con 
tra della natura diminuta , quale gli Compofi tori alcuna volta da loro cgliè 
adoperata per andare alla terza maggiore . Hor che faremo di quello intcr- 
u allo,-ò figli o mio ì Aldi & apri Torccchie ; Dicoti fìglio,che non e buono di 
fare cofa alcuna,ma cgliè da gittarc nel mare; perche cflb intcruallo e bandi- 
to dall’Arifinctica,cl’Arifmctica predomina tutto il mondo. Adunque erta 
intcruallo non e degno d’erterc nomato, perche non ha luogo nel genere 
Diatonico. Etpiù oltre fi dice per concila , che cofàvltra perfeètummhil 
datur. Ergo male. 

Contra allopenioni d alcuni Muftei, quali dicono, eh' egliè il punto 
dimpofettionc chejfo punto imperfice lapaufa Lreuc fottos 
pojìa alla perfett ione, acquali fon contrario. Qip. LV. 

H Ora dico,chc la Schola Muficalc hi accettato il punto,perfarcla prò 
latione perfetta, & ancor per fare perfetta la figura, quando cglic fot- 
topolla alla pcrfettionc, ch’alcuna volta d’vna minor à lei fegueme rcflarcb 
be imperfetta ,fccondo le regole Muficali; dii che il Compofitorc debbe por 
re il punto alla figura maggiore , pcrfarc che la fia prcfefuata perfetta, coli 
ancoril circolo per fare perfetta la breue. Dunque feguitarà, ch’il punto 
non può fare imperfetta la breue, ne meno la fua paufa, quando ella e fotto- 
polla alla pcrfettionc , & ilfimilèlapaiifa femprercfla di fua natura perfet- 
ta^ a benché fi troua in alcune compofitioni h odierne , che la paufa breue è 
fatta alcuna volta imperfctta,perchc à loro manca tal’intelhgcnza ;il che fu- 
bito che la nota e fottopofla alla pcrfettionc , non eflendo trauagliata dalle 
fuedcfccndenti/emprcfarà pcrfctta^naggiormentc debbe cflcrcla fua pan 
fa,pcrchenon è variabile, nè meno indiuiiibilc per cagione della fuatacitur- 
nita.chc da lei non riefee harmonia alcuna;dunqucnon è variabile : cofi an- 
cori circolo accettato dal Mufico commertio, pretende alla pcrfettionc, 
cofi ancor nella fcfquialtera; & di qui nafee che non fi troua punto d’imper- 
fettiunc, ma ben fi troua punto d’augumcntatione, punto di perfettione, & 
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S unto di diuifionc.comc habbiamo dimoftrato nel terzo libro nel cap.x w. 

lor dimane (e non fi troua punto d’imperfcttionejergo m ale : coli ancor ta- 
le punto lari chiamato da noi punto di diftruttione,pcrchc diftrugge l’Arit- 
mietica,& ancor la Geometria . Et più oltre fi dice , ch’il punto chiamato di 
imperfetti one farebbe di maggior dignità , che non e quello di perfettione ; 
la qual colà non conuicnc : perche ogni colà, cheprctcnde alla perfettione è 
più dcgna.chc non è quella, che pretende alla imperfettione. Adunque e più 
degno il circolo,che non e il punto. Et più oltre fi dice,chc il circolo è figu- 
ra perfcttifsima : ma il punto ,ò Lettore mio benegno, è di contraria natura. 
HorafcoltaSc apri l’orccchic: Dico dunque ch'il punto non e quantità nè 
continua ne meno difereta , ma ben Gira principio di quantità ; dunque non 
può diftruggerc l’effetto del legno circol are.Hora dico, ch'il punto cniama- 
to da loro punto d'impcrfettionc,è fiato male confidcrato, perche a loro 
manca tal'intclligenaa , & da noi cornee detto farà chiamato punto didi- 
ftruttionc.pcrchc diftrugge l'efFctto che fa il circolo, dunque per le ragioni 
di fopra dcttcnon può clfcrc chiamato punto d’impcrfcttione , ma ben farà 
chiamato punto di diftruttionc , come habbiamo prouatn ; & di qui nafte, 
che non fi troua punto d’inipcrfettione,ma ben apprclfo di noi non fi troua 
altro ch’il punto d’apgumcntationc , punto di perfettione , & punto di diui- 
fionCjComc e detto, e dimoftrato, quali da noi fono chiamati punti reali ; & 
in parte di loro naftono diuerfi effetti, & vederai l’clìcmpio douc cglie fiato 
trouato tal punto, come appare nel libro chiamato Fior Angelico al cap.ot- 
tauo,ncl qual diftrugge la Geometria dell'effetto luo, come appare . 



Hora fi vede Lettore mio benegno , che nel lòpranotato cflempio il pun- 
to fa imperfette le paufe , attento che fono foggette alla perfettione per ca- 
gione del circolo. 
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fincluftoni in JMuftca pojìe per il 2{. Padre Frate illuminato 
<Aiguìno, non per fuperbia , ma per corte fia. 

C H’il Salmo dell’Introito della Natiuità di San Giouanni Batti (la eben 
pollo,dato che l'Introito è fecondo Tuono, nondimeno il Salmo ritro 
uafi c(Tcrc del primo T uono, come appare in molti libri. 

Ch'il Salmo di fopra detto (là male; perche l’Introito è fecondo Tuono, 
& il Salmo eglic del primo Tuono. 

Ch’il f3 contra il mi in quinta è buono per l'effetto , qual da lui nafee. 
Ch’il fa contra’l mi in quinta c fàlfo per l'effetto, qual da lui nafee. 

Ch’il mi cétra il mi in quinta perfetta c faWo,pcr l’effetto che da lui nafee. 
Ch'il mi contrari mi in quinta perfetta è buono, per l’effètto , che da 
lui nafee. 

Che la Diapente, ò vuoi dire quinta come apparc,rc Ia,oucro mi mi,oue- 
ro la fa,ouero vt fol,non c perfetto Diapente,*} vuoi dire quinta. 

Che la Diapente perfètto ritrouafi haucrc quattro fpecic appartate. 

Che la Diapente perfetto ritrouafi cflcrc vna fola fpecic , & non quattro, 
come contiene nella conclufionc di (òpra detta. 

Ch’Alma redemptoris non è quinto tuono, come ho detto ncll'Illumina- 
ta noflra ma ben farà fotti ino regolato, 

Ch’Alma redemptoris di (òpra nomata/arà quinto fic non (òttimo. 
Ch’Alma redemptoris non c quinto.nc (òttimo, nè meno vndccimo Tuo- 
no,ma ben farà fedo T uono,milto pretto, He commiièo pcrfuto,con il pri 
mo irregolare. 

Che la Diapente & Diatcff’aron , come appare, re la, per la Diapente, Se 
re fol, per la fpecic del Diatcffaron, ouero quarta minore, come dimoftra la 
fìgura,non farà perfetto Tu ono,comc appare. 
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T uono imperfetto "j u< ^vO imperfètto. 


Horpercortefiadico,cht \ -Opradetta figura tiene farà Tuono perfètto. 
Alcuni Mufici fanno terminare Aurcs ad no(lras,h inno della Quarcfima, 
nella pofitiqnc A la mi re ; hot dico ch’egliè il fal(b,che non debbe termina- 
re in A la mi re ; ma ben debbe terminare in G fol re ut. 

Contra, chel hinnodi (opra moftrato, dico che non debbe terminare in 
G fbl re ut, anzi debbe terminare in A la mire, come ogni ingegno pellegri- 
no può vedere. 
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Che l’ottaua non è Madre delle confonan2e,comc il volgo tiene. 

Contra all’opcnionc di (òpra detta , che l’ottaua èia Madre noltra delle 
confonanze. 

Chcl’ottaua da C & ut alla pofìtione C Ibi fa ut,non è perfetta ottaua. 

Contra , che l'ottauada C fa ut alla pofìtione C folfa ut, ri trouafi edere 
l’ottaua perfetta. 

Diuerfi Scrittori hanno dimoftrato, che fi trouano otto T uoni, & alcuni 
altri quattordeci, & alcuni altri fedcci : a’quali fon contrario , & dico , ch’ai 
mondo non fi trouano altro che duoi Tuoni. 

Chela concludono di fopra detta, qual dice, che non c altroché gli duoi 
Tuoni ; hora dico , ch'ella c falla : perche nella Schola Muficale fi trouano 
quattro Tuoni. 

Contra alla conclufionc di fopra detta defli quattro Tuoni , dico ch’ella e 
falfajpcrchc nella Schola Muficale non polfono edere altro che gli duoi tuo 
Bicorne eglic detto nella prima conclufionc. 

Hor per cortcfia,& ancor per debito dico, chele condufioni di fopra mo 
Arate fono fàlfc,& dico che non fi trouano altro ch’vn folo T uono . 

Contra alla conclufionc di fopra detta, hauendo detto ch'cglièvn folo 
Tuono j hora dico, che gli Tuoni fono quattordcci. 


Hora di coti Lettore miobenegno, pernia cortefia tu haurai pcrifoufato 
il tuo forno Uluminato,trouando nel libro alcuna lettera polla per vn’altra, 
oucro alcuna parola, ò dittionc , & alcuna cola polla per vn’altra, ouero al- 
cuno mancamcnto,rimcttcndomi al tuo difcrcto giudicio : ma ri prego ,che 
tu habbi riguardo al fontiméto di quello, ch’è detto per auanti,oucro dipoi, 
che trouarai ogni cofa che l'intelletto tuo reftarà per tua cortefia fodisfatto. 
Valc& memore di me. 


IL FINE. 
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H £ cq/St /?<* Muftca. 

Dell, Jeriuationc della Muftca. cap. 

Della Muftca Mondana* Humana, & iflromentale. Cap. 

Della diuifione della Muftca. Cap. 

Che cofa fta Tuono, & della fita diuijione , Cap. 

Del Semituono minore & maggiore. cap. pi. 

Delieff etto che fi il Semituono minorerei Senùdittono, onero ter?* minor e, con là 
diffinitione fua, & quante fimo le fpecie fue. cap. pij. 

Del Dittono, onero terza maggiore , con la fua diffinitione. Cap. viif. 

Deir effetto che fi il Semituono minore nella Diateffaron minore , onero quarta mi- 
nore,con la diffinitione fua,& quante fono le jpeciefae. cap. ix. 

Della Diateffitronamero quartamaggiore. Cap. x. 

Dell effetto che fi il Semituono minore nella Diapente , con la diffinitione fua, & 
qumtefionolefueffiecie. C ap. XL 

aaffetto che fi il Semituono minore nelli quattro mterualli duoi maggiori, & 
. duot nunari. cctuftolu*ome di cinque note,con la fua diffinitione. Cap. xii. 
Dell effetto che fi il Semituono minore nella fefia minore, conia fua diffinitione. 
Cap. xiif. — 

DelT effetto che fafSemi tuono minare nella fefla maggiore, con la fua diffinitione 
Cap. xiiif. ~ 

Della fettima maggiore & minore , con la fua diffinitione , & dell effetto, che fi il 
Semituonorninore nella feitmamaggiore & minore. - * 

Della Diapafon, onero ottana. 

Della quantità degli T noni, onero modi. 

Del Tuono con la fua diffinitione. 

Della compofitione del 'primo Tuono. 

Della compofitione del fecondo Tuono. 

Della compofitione del ter^o 1 nono. 

Della compofitione del quarto Tuono. 

Della compofitione del quinto Tuono. 

Della compofitione del fitto Tuono. 

Della compofitione del fiutino Tuono. 


Cap. 

XV. 

Cap. 

xvL 

Cap. 

xvij. 

Cap. 

XPttj. 

Cap. 

xix. 

Cap, 

XX. 

Cap. 

X! ri. 

Cap. 

XXtf. 

Cap. 

xxitf. 

Cap. 

xxiiff. 

Cap. 

XXV. 

Della 
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Delta rompo [iti otte deli ottano Tuono, 


T ditola. 


Cap. xxvt. 





Turche caujà fi piglia la prima feerie del Diateffaron à comporre il fettimo Tuono, 

& che non fi piglia vna delt altre due. Cap. xxràj. 

Della terminatione,onero fine delti Tuoiù,& (he cofa fiala fine. Cap. xxvhf. 

Dell auttorità delle féerie. Cap. xxix. 

Della natio a delti T uoni. Cap . xxx. 

Qual parte debbe tenere il principato del Tuono, cofi nella Tuoni autentici , come a n 
cor anelli fuiuggali . Cap. xxxt. 

Diuerfi auuerthnenti,& concezioni, con alarne confiderationi circa del Canto 
fermo. Cap. xxxif. 

Che la prefinte figura % è chiamata al contrario della fiu natura, & che ilbtnoU 
le fiinpre è accidentale , & che le congiùnte fononecejfarie , & non arbitrarci— 

. con la diffinit ione loro. Cap. xxxhj. 

w duuertimento alli Compofitori, quali vfano fogni forte di cadenza in ciafiun Tuo- 
no,& fi efie cadente fono necejfariefi nò, conia diffmàtionejua. Cap. xxxinj. 

JS alcuni alni auuerthnenti circa delle cadente, le quali fanno gli Compofitori incon 
fidcratamente nelle compofitioni loro , & che effetto fa la cadenza delt ottona. 
Cap. xxxv. 

D' alcuni auutrtimenti nel vfarele frecie dvnTuone,con le parole alt affomiglian- 
xa delle note. Cap. xxxvi. 

Della per fintone delti Tuoni, con la dtmofbratione loro, con le cadente loro aUipro- 
prqfuoi luoghi per ordine dt ciafiun Tuono. Cap. xxxvif. 

Contro alt optnioni d alcuni Mufiei , quali compongono il quinto & fiflo Tuono, con 
la congiùnta (kbmollepoflam\^ mi acuto. Cap. xxxvif. 

Modo di proceder e da F fa ut primo al C fot faut, con la congiùnta di b molle polla 
in mi acuto, con le dimoflrationi del quinto & fiflo Tuono, con le terminatio- 

ni loro ordinarie, con le cadente loro,& con duoi auutrtimenti. Cap. xxxix. 

Deltimperfittione dclli Tuoni. Cap. xU 

D' alcuni canti J quali fono componi dima quinta di tlhremo à eftremo,& della cor 
da,ouero fhtnra,che divide il Diapente. Cap. xti. 

Che dì fopraurcnrla mi re vna nota non fempre fi debbe dire fa. Cap. xlif. 

De tutti gli canti , che faranno compofli per quarta , onero Diateffaron minore. 
Cap. xltif. 


D 'Elia rompo fittone de tutti gli Tuoni con iti molle po fio in ^ mi acuto, con le 
terminai ioni loro, & dimoflrationi di tffi Tuoni , con alarne frode eftraordi k 
narie pertinenti alli Tuoni. Cap. *• 

Della compofitione del fecondo Tuono, tonti b molle pollo mi acuto. 
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Cap. tf. 


petti 
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TauoU. 

Della compofrtione del tergo Tuono, con il b molle poflo in miacuto.Cap. nj- 

Della compofitione del quarto Tuono fonti b molle po fio m n acuto. Cap. iti/- 

Della compofitione del t pònto Tuono, con il b molle pollo in b mi acuto. Cap. v 

Della compofitione del feflo Tuono, con il b molle pollo in fc| mi acuto. Cap. vi. 

Della compofitione del f ottimo T uono,con il b medie poflo in miacuto.Cap. vi/. 

Della compofitione deli ottano Tuono con il b molle poflo in fcj miacuto.Cap. vaj. 

Della dimoHratione del primo T nono perfetto, con la terminatione eflraordinaria , 
con il b molle poflo m\^mi acuto, & con le cadente ordinarie alli proprij fuoi 
luoghi. . Cap. ix. 

Della dimollratione del fecondo Tuono perfetto,con la terminatione eflraordinaria, 
con il b molle poflo in mi acuto, con le cadente alti proprij fuoi luoghi . j 
Cap. x. 

Della dimoflratione del tergo Tuono perfetto, con la terminatione eflraordinaria, 
con il b molle poflo in ^ mi acuto. Cap. xi. 

Della dimoflratione del quinto Tuono perfetto, con la terminatione eflraordinaria, 
conti b molle poflo in fc] mi acuto, con le cadente alli propri/ fuoi luoghi.\ 
Cap. xij. 

Della dimoftratione del quinto Tuono perfetto, con la terminatione eflraordinaria , 
con ti b molle poflo in b mi acuto , con le cadente alli propri/ fuoi luoghi . 
Cap. xiij. 

Della dimoflratione del feflo Tuono perfetto, con la terminatione eflraordinaria,con 
tib molle poflo in kj mi acuto, con le cadente alli proprij fuoi luoghi. Cap. xiitj. 

Della dimoflratione del fettimo T nono perfetto,con la terminatione eflraordinaria, 
conti b molle poflo iti t(. mi acuto , con le cadente alli proprij fuoi luoghi. . 
Cap. xv. 

Della dimoflratione dell ottano Tuono pcrfctto,con la terminatione eflraordinaria, 
con il b molle poflo in fcj mi acuto , con le cadente alli proprij fuoi luoghi. 
Cap. xvi. 

Della quantità delti T noni brugolari,con la terminatione loro,& che cofa fia irrego 
laritàfCon le cadente loro olii proprij fuoi luoghi Cap. xvij. 

Della dimoflratione del primo Tuono irregolare perfetto , qualhaurà terminatione 
melami re, con le cadente al proprio fuo luogo. Cap. xviij. 

Della dimoflratione del fecondo Tuono irregolare perfetto , con le fpecie pertinenti 
al Tuono, con la terminatione in jt la mi re , & con le cadente al proprio fuo 
luogo, cap. xix. 

Della dimoflratione del tergo Tuono irregolare perfetto, con la terminatione in fa 
mi acuto, con le cadenge al proprio juo luogo. Cap. ' xx. 

Della dimoflratione del quarto Tuono irregolare, con la termiruttione in b mi acu- 
to, con le cadenge al proprio fuo luogo. Cap. xx i. 

Della dimoflratione del quinto T nono irregolare perfetto , con la terminatione in C 
. fol fa ut, con le cadenge al proprio fuo luogo. Cap. xxij. 

~ . . * ' Z » Della 
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Della dmoBratione del fetto Tuono irregolare perfetto, & con il Diateparon per 
varie fedir pertinenti al Tuono, con la terminatione in Cfol fa ut, con le cadente 
al proprio fuo luogo. Cap. xxiif. 

Della dimoflr ottone del feflo Tuono regolato & foggetto , con la terminatione in 
Cfol fa ut, con le cadente al proprio fuo luogo. Cap. xxiiif. 

Della commilitone maggiore imperfetta, con la fua diffinitione. Cap. xxv. 

Della commiflione minore imperfetta, con la fiia diffinitione. Cap. xxvi. 

Se il Compofitore farà in libertà di porre la commiflione maggiore, ò minore nel fuo 
concento, ò nò, & che effetto fiala commiflione , con la concejfione delle Jfecie . 

Che non fi troua Tuono più che perfetto, come alcuni Scrittori hanno detto, & iella 
commiflione per fetta,convnoauuerthnento. Cap. xxviif. 

S'egliè cojà conueniente nel primo Tuono dalla pofitione Dfol re, alla pofitione D la 
fol re, à porre la feconda Jpefle del Diatejfaron mi fa folla, fapra la Diapente. 

Cap. xxix. 

Contra all openione dì fopra detta, qual dice, chef può pigliare Infeconda (peciedel 
Diatejfaron, quanto à comporre il primo T uono dalla pofitione Dfol re,à D la fol 
rt,conlaconceffione. Cap. xxx. 

Del Tuono commiflo con tutti iSignoriTuorù,òfuiuggali,onero in parte. Cap. xx. xi. 

Modo di comporre & giudicare il Tuono per ciafctma parte, e farà vnifleffò Tuono, 
con alcwu auuerthnentìfl compiacenza degli amici. Cap. xxxif. 

Come il Compofitore farà in libertà dà far e terminare il fuo concento appartatameli 
te, pigliando vna delle tre partì, quota lui piacerà. Cap. xxxhf. 

Uuuert menti circa il non dimoflr are il nome delti Tuoni apportaci, e che gli Compo 
fitori fono mancati, à compiacenza degi amici. Cap. xxxiitj. 

Dolerne cor.fider ottoni , che fanno molti Mufici i nca del principiare delti Tuoni in 
Gamma ut,& il fonile inCfa ut, con la rijpofla per cortefia data. Cap. xxxv. . 

D' alcune confiderationi circa della fidab a, ò vuoi dire nota chiamata I{e,thc dal vol- 
go cieco è chiamatanota di poco valore, per effere dorinola ; & io die o , eh ella è 
più degna deffere nomata & effluitala, che non èia fillabaut , come intenderai , 
con alcune conftderafloni circa del prin cipiareglì T noni in Gamma ut, onero in C 
fé ut per cortefia. Cap. xxxvi. 

ÌIBH.0 T E \Z O. 


D Eth terminatione dcllì Tuoni fecondo le differente deUi feculorum , [afflando 
quelli che fono nelle terminationi ordinarie delli Tuoni , & faranno chiamati 
regolati & foggetti, de non effere cammini , con le cadente loro aUi propri j futi 
luoghi, & veder ete tutti gli Tuoni per ordine. Cap. fi 

Della dhnottrationc del tato Tuono fecondo gli feculorum. Cap. ffi 

Della dtmolbratione del quarto Tuono fecondo gli feculorum. Cap • 


T\*ÌÌa 


Tavola: 

Della dhnoflratione del quinto Tuono fecondo gli feculorum. Cap. ùij. 

Della dimoUratione del fett'mio T uono fecondo gli feculorum. Cap. y. 

Della dhnoflratione dell ottano Tuono fecondagli feculonon. Cap. yi. 

Delfauttorità degltTuoni fecondo gli feculorum. Cap. mj. 

Diuerfi auuertimenti circa di tutti gli Tuoni delli feculorum. Cap. yiij. 

Delti principe di ciafcun Tuono fecondo i libri Eccleftaflici. Cip. ix. 

Che cofafia tempo, &prolatione minore & maggiore. Cap. x. 

Della cognitiotte di cantare fegrto contro fegno. Cap. xi. 

Del Modo minore imperfetto & perfetto. Cap. xij. 

Del Modo maggiore imperfetto <CT perfetto. Cap. xhj. 

Che cofa conuiene alli Compofttori di necejfitdà porre nelli concenti loro. Cap. xiiif. 

Contro alt openionid alcuni Scrittori, quali hanno dimoflr atogli fegni del Modo mi- 
nore & maggiore atlanti gli femicircoli, onero circoli, & da efli Scrittori fono 
chiamati indiciali. Cap. xv. 

Contro alt openioni d alcuni Scrittori, quali hanno dimoflr ato il Modo maggiore 
perfetto con due paufe parimente pofle, & ma p iù remijfa , onero più alea dvn 
tempo. Cap. xpi. 

Contro altopenioni d alcuni Compofttori, quali pongono le accidente per fegni, che 
dhnoflrano la perfettiom, t astrattone , la diuiftonc , thnperfettione , ut tronfi 
portatione. Cap. xvtj. 

In cortefta diremo contro al capitolo di fopra detto, qual dice,cbc dalli Compofttori è 
flato male confiderato à dimoflr or e le accidente. Cap. xviif. 

Contro al capitolo di fopra detto per gentilezza, per acuiregl ingegni. Cap. xix. 

Come debbono eflere intefe le note perfette, & ancor che cofa è alter ottone , con la 
fuadifflnitione. — Cap. xx. 

Del punto, & della fua diffinitionc. Cap. xxi. 

Ter cortefta diremo contro all’ openionid alcuni Muftci Brefiiani , & altri ,i quali 
fanno terminare la prima parte delli concenti del feflo Tuono nella pofitione 6 
fólte ut primo. Cap. xxif. 

Della compofitione di mùgli otto Tuoni con il b molle poflo in a mi grane, à com- 
piacenza de gl amici , con le cadenze loro > & cederete ogni cofa in figura per 
ordine. Cap. xxiij. 

Della campo fittone del terzo & quarto tuono. Cap. xxinj. 

Della compofitione del quinto & feflo tuono. Cap. xxv. 

Della eompofnione delfetthno & ottano tuono. Cap. xxvi 

Della tcrminatione delti tuoni fopr adetti. Cap. xxmf. 

Delle cadenze, che fi debbono ufare nelli Salmi & Cantici, dimoflr ondo i luoghi fan 
plicemente , Inficiando quelli delli feculorum , perche già fono dmufirati. 

Cap. xxviif. 

Delle cadenze del tergo & quarto tuono. Cap. xx ir 

Delle cadenze del quinto & feflo tuono. Cap. xxx 

Dello 


T auola. 

Delle cadente del fcttimo & ottano Tuono. Cap. xxx K 

Delle cadente delli Tuoni irregolari detti Salmi & Cantici , laftiando molte ragioni 
pcrcffercbreuc. Cap. xxxij. 

Della teminatione del quinto & feflo Tuono irregolare, & deUamertimento duna 
cadenza. Cap. xxxnj, 

tì alcuni auuertimenti ebrea delle parti. Cap. xxxiùf. 

D'vn' altro auuer cimento; -polendo il Compofttore fiere vno concento à cinque, ouer a 
à fei voci differenti, & ancor di più. Cap. xxxv, 

D’vn altro annerimento circa del fare vno concento con il canto fermo, & ancor 
per giudicare il tuono. Cap. xxx vi. 

D'vn altro auuertimento,volendo il Compofttore far e vno concento, & che tutte le 
parti fono canti fermi. Cap. xxxvq. 

Dola terminati one cflraordinaria detti Tuoni à beneplacito del Compofttore, con le 
cadente loro atti proprif fuoi luoghi, con la terminationc della fecondacene, & 
quarta parte, le quali faranno chiamate termmationi eflraordinarie, a quali tutti 
gli Compofttori ft potranno feruirc,variando le temtmationi,volendo poffare una 
fòla parte del fuo concento. Cap. xxxviif. 

Del ter%o & quarto tuono, con le terminationi eflraordinarie. Cap. xxxix. 

Del quinto & feflo tuono, con le terminationi eflraordinarie. Cap. xl. 

Deli auuerthncnto contro dolami Compofttori per cagione della conponta del b 
molle potiamomi acuto. Cap. xli. 

Del fcttimo & ottauoTuono,con le terminationi eflraordinarie. Cap. xlij. 

In che modo il Compofttore volendo fare due parti, ouero piu in vno fuo concento, 
fe tutte due le parti debbono terminare nel luogo ordinario ,ònò, con alcune de- 
chiarationi. Cap. xliif. 

Contr’al cap. di fopra detto ,& à che effetto fono dimojlrate diuerfe termmationi 
eflraordinarie d ogni tuono, ccr alluni auuertimenti. Cap. xliitf. 

Della quantità delli tuoni fecondo t opcnione d alcuni Muftci , con la riffofla data à 
eff Muftci per cortefta. Cap. xlv. 

Contrai cap. di fopra detto, nel quathabbiamo prouato, che fono quattordeciTuoni; 
& in quefio per cortefiahaueremo à dimojtrare, che fono altro che gli otto Tuo 
ni regolari. Cap. xlvi. 

Contra all open ioni d alcuni Muftci per cortefia,dicendo il parere noflro circa il 7 {o- 
no & Decimo Tuono, & ancora dell Fndechno & Duodecimo Tuono, quali dico 
no hauere le termin trioni m bilami re primo, & in Cfolfaut. Cap. xlvij. 

Della compofuione degl otto tuoni regolati , quali andar anno fuor a della Mano , la 
maggior parte di loro dalla parte remiffa,con le terminationi loro. Cap. xlv'ttj . 

D' alcuni altri otto Tuoni regolati , quali faranno chiamati la maggior parte di lo ro 
mifli di compofttione, con le terminationi loro. Cap. xlix. 

Della compofitione de gt otto Tuoni regolati, quali andar anno fuora della Mano 
vna parte di loro dalla parte intenja, con le terminationi loro , come dimofìra? 

ranno 
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ranno le figure dalla parte remi fa ogni cofa per ordine. Cap. L 

^Ancora dimosbr.nemo la compofitione delti otto Tuoni regolati , qudi ambiranno 
fuor a della Mano la maggior parte di loro dalla parte intenfa, fon le terminationi 
loro, tome dmoflrano le figure dalla parte remifia ogni cofa per ordine . 
Cap. Ij. 

Jn qualpofitione della Mano debbe cominciare il Compofitore quando da lui è termi 
nato di fiere imo fico concento. Cap. lij. 

Che differenza è tralaSefquialtera & Hemiolea,con alcuni auuertimenti. Cap. liij. 

Contro a quelli che -panno geminando per il-polgo cicco, eh' egliè la quinta fuperflua, 
d quali fon contrario. cap. liiif. 

Contro alt openioni i alcuni Mufici, quali dicono eh' egliè’ l punto dhnperfettione.Ù' 
cb'efio punto hnperfice la paufa breue fittopoSla alla perfettione , d quali fin 
contrario. Cap. l>. 
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